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PREMESSA

Con il primo Rapporto annuale sul mercato del lavoro della Provincia di Livorno, intendiamo fornire 
alla comunità locale una serie di informazioni e dati, in parte originali ed in parte  rielaborati da fonti 
preesistenti così da fornire un utile strumento di analisi sulle dinamiche dell’occupazione e della dis-
occupazione nel territorio provinciale, in termini di congiuntura e di tendenza di medio periodo.
Trattandosi di un primo approfondimento elaborato a livello provinciale si è cercato in primo luogo 
(Cap. I) di delineare le caratteristiche del contesto economico locale nel confronto con Toscana ed 
Italia, con particolare attenzione alla distribuzione dell’occupazione fra i diversi settori economici ed 
al contributo occupazionale da essi fornito nel corso degli ultimi anni.
Un secondo elemento da considerare nell’analisi del mercato del lavoro (Cap. 2) è la struttura della 
popolazione, che rappresenta l’offerta di lavoro “potenziale” di un territorio. Sono state analizzate le 
 !"#$" %&"'(!%#)*++*')*,-(!%.$/*')*&'0*!!"0-!"-' !-1"#$"%&*2'*1")*#+"%#)-#*'&*' *$3&"%!"04'!"5 *00-'%&&%'

regione e all’Italia, delineando anche gli scenari futuri sulla base delle previsioni elaborate dall’ISTAT.
L’attenzione è stata concentrata sull’analisi delle forze di lavoro (Cap. 3), rielaborando i microdati 
della Rilevazione Continua delle Forze di Lavoro forniti alla provincia dall’ISTAT. Pur con le dovute cau-
tele, a seguito del limitato numero di casi ed al conseguente innalzamento dell’errore campionario, 
si è tentato di approfondire l’analisi a variabili abitualmente non considerate dall’ISTAT a livello pro-
vinciale (classi di età, titoli di studio, ecc.) in modo da individuare le peculiarità dell’offerta di lavoro 
della provincia.
La parte centrale del rapporto (cap. 4) tenta invece di ricostruire le dinamiche del mercato del lavoro 
provinciale in termini di breve e medio periodo, attraverso l’utilizzo dei dati amministrativi provenienti 
)%(&"'%!$/"1"')*"'6*#0!"' *!'&78, "*(-9':*"' !","')3*' %!%(!%.'5"'%#%&"++%#-'(&"'%#)%,*#0"')*&&%')-,%#-
da di lavoro e dell’occupazione locale nel corso del 2009, facendo riferimento nel primo caso a tutte 
le comunicazioni di assunzione e cessazione facenti capo alle unità locali operanti sul territorio, nel 
secondo a quelle relative ai lavoratori residenti. Nel terzo e quarto paragrafo, invece, si effettuano 
analisi di medio periodo (a partire dai primi anni 2000) in relazione ai livelli di mobilità nel mercato 
)*&'&%1-!-' !-1"#$"%&*'; %!9'<='*)'%&&%')"#%,"$%')*&&*'0!%#5"+"-#"2'53&&%'>%5*')"'5 *$".$/*'$%!%00*!"50"$/*'

relative al lavoratore ed al tipo di lavoro svolto (par. 4).
Conclude il rapporto un capitolo (Cap. 5) nel quale vengono presentati i dati dell’ultimo anno relativi 
%(&"'"5$!"00"'#*&&*'&"50*')"')"5-$$3 %+"-#*'*',->"&"04';"#'0*!,"#"')"'50-$?'*'@355"=2'#-#$/A'3#'B3%)!-')*&&*'

misure di sostegno all’occupazione implementate a livello territoriale: Cassa Integrazione Guadagni 
Ordinaria, Straorinaria e “in deroga”.
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Cap. 1 – La struttura economica della provincia di Livorno.

Composizione, dinamica, specializzazione, competitività.

Di seguito verranno descritti la struttura produttiva della Provincia di Livorno e la sua dinamica negli 
ultimi 30 anni, avvalendosi sia dei risultati censuari di carattere decennale, sia dell’Archivio Asia delle 
imprese e unità locali, aggiornato annualmente. 
Scopo dell’analisi è individuare, attraverso il movimento dell’occupazione, le attività economiche 
$%!%00*!"50"$/*')*&&7*$-#-,"%'&"1-!#*5*'*'&%'&-!-'!*$*#0*')"#%,"$%2'%&'.#*')"'$-#C-!,%!*'*'-!"*#0%!*'&*'

politiche del lavoro all’evoluzione della struttura produttiva. 
La disponibilità degli Archivi Asia delle Imprese e Unità locali ha fatto compiere un grande passo 
avanti alla conoscenza delle tendenze strutturali delle imprese anche nei periodi intercensuari. Ad 
oggi sono disponibili i dati degli addetti nelle imprese e nelle unità locali del 2007, rilasciati nel 2009. 
Per questi ultimi non disponiamo però dei microdati, disponibili invece a livello provinciale per il 2006; 
 *!'B3*50-',-0"1-'&7%#%&"5"'5"'C*!,*!4'%&'DEEF2'5*#+%'$/*'$"G')*0*!,"#"'$%,>"%,*#0"'5"(#".$%0"1"'#*&'

corso dell’intero periodo di osservazione 
La struttura del capitolo è la seguente: nel primo paragrafo si riepiloga l’andamento storico 
dell’occupazione a Livorno attraverso i Censimenti dell’Industria dal 1981 al 2001. Il riepilogo somma-
rio della metodologia Istat serve soprattutto a ricordare come la comparazione temporale debba fare 
"'$-#0"'$-#' !->&*,"')"'$-, %!%>"&"04')*&&*'$&%55".$%+"-#"'*$-#-,"$/*';5*00-!"2')"1"5"-#"'*$$='5"%')*&&*'

unità di analisi (addetti delle imprese o delle unità locali, istituzioni) e della loro localizzazione (imprese 
plurilocalizzate o no). Il paragrafo si sofferma inoltre sulla descrizione dell’archivio Asia delle Imprese. 
Dopo aver normalizzato i dati, il terzo paragrafo effettua il confronto tra dati del censimento 2001 e dati 
Asia 2006 sia per Livorno che per la regione Toscana. In questo modo è possibile apprezzare la maggior 
crescita dell’economia livornese rispetto alla media regionale, e quali siano le attività trainanti. Il quarto 
paragrafo illustra la specializzazione economica dell’economia livornese nel periodo 2001-2006, attra-
1*!5-'&735-')*"'B3-+"*#0"')"'&-$%&"++%+"-#*9'8#.#*2'"&'B3"#0-' %!%(!%C-',*00*'"#'&3$*'B3%&"'5"%#-'&*'%00"1"04'&--
calmente più competitive –in confronto con la regione – componendo i tassi di crescita dell’occupazione 
attraverso l’analisi shift-share. Un breve paragrafo conclusivo riassume le principali evidenze.

1. Struttura e dinamica dell’occupazione nell’industria

e nei servizi di Livorno attraverso i Censimenti 

dell’Industria 1981-2001

Le note che seguono sono una sintesi dei documenti metodologici Istat che illustrano e circoscrivono 
il contenuto dell’informazione censuaria e degli archivi delle imprese. La comprensione di come si gi-
3#(*'%'!%$$-(&"*!*'*'$&%55".$%!*'"')%0"2'%'#-50!-'%11"5-2'$-#5*#0*')"'$-, !*#)*!*',*(&"-'&*' -0*#+"%&"04'

e i limiti dell’informazione sull’occupazione delle informazioni sulle imprese.
Da tali documenti1'%  !*#)"%,-'$/*'&7->"*00"1-')*&&*'- *!%+"-#"'$*#53%!"*'H')"'1*!".$%!*')"!*00%,*#0*2'

%#$/*'%'&"1*&&-')"'5"#(-&%'3#"04'- *!%0"1%2'&%'$-!!*00*++%'*'&7%003%&"04')*"')%0"'%#%(!%.$"'$-#0*#30"'#*&&*'

&"50*')*&&7%!$/"1"-'50%0"50"$-')*&&*'", !*5*'%00"1*';I5"%=2')*&&*'"50"03+"-#"' 3>>&"$/*'*'#-# !-.02'%00!%1*!-
so l’integrazione di dati forniti dalle indagini statistiche e di dati desunti dai principali archivi amminis-
trativi. Tale attività è effettuata nel rispetto delle direttive in materia di Business Registers, provenienti 
dai regolamenti comunitari. In questi archivi statistici sono presenti sia le grandi imprese nazionali, 
sia le piccole imprese artigiane, i liberi professionisti, i lavoratori autonomi, la pubblica amministra-
+"-#*'*'&*'"50"03+"-#"'#-# !-.09

Recentemente, i limiti della tecnica di rilevazione “porta a porta” si sono manifestati con l’espandersi 
delle attività terziarie e con la crescita della loro importanza. La produzione di servizi, infatti, è assai 
 "J'1%!"%')"'B3*&&%')*&&%' !-)3+"-#*')"'>*#"2'5"%'5-00-'"&' !-.&-')*&&7"#5*)"%,*#0-'0*!!"0-!"%&*2'5"%'5-00-'"&'

 !-.&-'-!(%#"++%0"1-9'8#-&0!*2'&%' !*1%&*#+%'#3,*!"$%')*&&*',"$!-", !*5*';"#)"1")3%&"'-'$-#' -$/"55","'

addetti) si è andata ulteriormente accentuando negli ultimi anni: si tratta molto spesso di unità poco 

__________________

1. www.dwcis.Istat.it; Note metodologiche.
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“visibili”, debolmente legate al territorio e quindi più agevolmente individuabili per via amministrativa 
che attraverso la rilevazione sul campo.
Il censimento del 2001 ha mantenuto lo stesso campo di osservazione adottato nel 1991. Esso è costi-
tuito da tutte le unità locali delle imprese, ivi comprese quelle individuali dei lavoratori autonomi e dei 
&">*!"' !-C*55"-#"50"2')*&&*'"50"03+"-#"' 3>>&"$/*'*')"'B3*&&*'#-# !-.09':*&'$%, -')"'-55*!1%+"-#*'5-#-'

comprese le unità locali operanti in tutti i settori di attività economica, con esclusione dell’agricoltura, 
dei servizi domestici presso le famiglie e degli organismi extraterritoriali. Tra le unità locali delle isti-
tuzioni pubbliche continuano ad essere escluse quelle che fanno capo al Ministero della difesa, alla 
K-&"+"%')"'L0%0-'*'%&&%'M3%!)"%')"'.#%#+%9

In passato, la qualità della rilevazione censuaria poteva soltanto essere oggetto di una stima a poste-
riori, tramite l’esecuzione di un’apposita indagine campionaria. Oggi, c’è la possibilità di confrontare 
il risultato della rilevazione con gli archivi statistici tenuti dall’Istat e il risultato è un quadro esaustivo 
delle imprese e delle istituzioni attive sul territorio nazionale alla data del 22 ottobre 2001. Attraverso 
l’integrazione censimento-archivi è stato possibile, correggere sia l’errore di sottocopertura (attività 
poco visibili: lavoratori autonomi, liberi professionisti, imprese coesistenti allo stesso indirizzo, con-
sulenti o appaltatori che prestano la propria opera presso terzi), sia l’errore di sovracopertura (unità 
non appartenenti al campo di osservazione oppure non più attive).
Lo scostamento fra censimento e archivio statistico dipende anche dal loro diverso riferimento tempo-
rale. L’archivio statistico, aggiornato annualmente, considera attive le unità che nel corso dell’intero 
anno di riferimento hanno dato un segnale di attività. Il censimento, invece, fornisce un’istantanea 
)*&&%'5"03%+"-#*'#*&'("-!#-')*&&%'!"&*1%+"-#*9'K*!')*.#"+"-#*2'&*'3#"04'%00"1*'%&'$*#5",*#0-')*&'DD'-0-
tobre 2001 costituiscono un sottoinsieme delle unità attive secondo Asia nel 2001.
L’unità di rilevazione del censimento generale dell’industria e dei servizi è l’unità locale, ossia il luogo 
.5"$-' "#'$3"' &*'3#"04'("3!")"$-N*$-#-,"$/*'*5*!$"0%#-'3#%'-' "J'%00"1"04'*$-#-,"$/*2'$-#'3#%'$*!0%'

autonomia decisionale sulle risorse correnti. Esse possono essere unilocalizzate o plurilocalizzate e 
5-#-')"50"#0*'"#'", !*5*2'"50"03+"-#"' 3>>&"$/*'*'"50"03+"-#"'#-# !-.09'O!%'&*'", !*5*'!"*#0!%#-'B3*&&*'

individuali, le società di persone, le società di capitali, le società cooperative, le aziende speciali di 
comuni, province o regioni. Sono assimilati alle imprese anche i lavoratori autonomi ed i liberi pro-
C*55"-#"50"9'P*'"50"03+"-#"'5"'53))"1")-#-'"#' 3>>&"$/*'*'#-# !-.0Q'B3*50*'3&0",*2' !"1%0*'*' 3>>&"$/*2'

sono costituite principalmente da associazioni, riconosciute e non riconosciute, da fondazioni e da 
cooperative sociali.
I confronti temporali effettuati dall’Istat sono a parità di campo di osservazione. Per esempio, il con-
fronto tra i censimenti del 1991, 1996 e 2001 è a parità del campo di osservazione del censimento 
"#0*!,*)"-')*&'RSSF9'I'0%&'.#*2'5-#-'50%0"'*&","#%0"')%"'$*#5",*#0"')*&'RSSR'*')*&'DEER'0300"'"'!*$-!)'

)*&&*'"50"03+"-#"2' 3>>&"$/*'*'#-# !-.02'*'0300"'"'!*$-!)'$-#'%00"1"04'*$-#-,"$%')7", !*5%'3(3%&*'%"'$-)-
ici 01, 02, 05, 75, 80, 85, 91, 925, 926, 927. L’eliminazione ha riguardato le imprese che svolgono 
le suddette attività economiche. 
Altre problematiche si presentano nel confronto tra i censimenti del 1991 e 2001 che sono allineati 
rispetto al campo di osservazione. È stato necessario rielaborare i dati del censimento 1991, per 
individuare le cooperative sociali che nel 1991 erano considerate imprese mentre nel 2001 sono 
$-#5")*!%0*'"50"03+"-#"'#-# !-.09'8')%0"')*&'RSSR' !*5*#0%#-'3#'#3,*!-')"'", !*5*'"#C*!"-!*'; *!$/A'

*5$&3)-#-'&*'$-- *!%0"1*'5-$"%&"='*'3#'#3,*!-')"'"50"03+"-#"'#-# !-.0'53 *!"-!*'; *!$/A'"#$&3)-#-'&*'

cooperative sociali).
La tab. 1.1 riporta il totale addetti del 2001 a Livorno, pari a 109.476, dei quali circa 88.955 sono 
impiegati in unità locali delle imprese, 17.704 in unità locali delle istituzioni pubbliche e 2.817 in 
"50"03+"-#"'#-#' !-.09'P%'B3-0%' !"#$" %&*')"'%))*00"'H'-$$3 %0%'#*&'$-,,*!$"-';DE9FRE=Q'5*(3-#-'&*'

attività manifatturiere (18.576), le attività immobiliari, professionali e imprenditoriali (11.212) e i tra-
sporti (11.212).
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Tab. 1.1 Numero e addetti delle unità locali di imprese, istituzioni pubbliche e istituzioni nonprofit per 

attività economica. Provincia di Livorno anno 2001

 Fonte: ISTAT Censimento Industra e Servizi

M&"'%))*00"'#*&&*'3#"04'&-$%&"'.#-'%'S'%))*00"'5-#-'B3%5"'"&'TUV')*&'0-0%&*2',*#0!*'B3*&&"')*&&*'", !*5*'

%!0"("%#*'5-#-'"&'RTV')"'0300"'(&"'%))*00"2'*'"&'RUV')*(&"'%))*00"')*&&*'5-&*'", !*5*';0%>9R9D=9

Tab. 1.2 Livorno 2001. Addetti delle unità locali di imprese e istituzioni, per tipo di impresa artigiana e 

perclasse dimensionale.

Fonte: ISTAT Censimento Industra e Servizi

ATTIVITA’ ECONOMICHE IMPRRESE
ISTITU
PUBB

UZIONI 
LICHE

ISTITUZ
PRO

IONI NO 
OFIT TOTTALE

Agricoltura, caccia e silvicoltura

Pesca, piscicoltura e servizi connessi

Estrazione di minerali

Attività manifatturiere

Produzione e distribuzione di energia elettrica, gas 
e acqua

Costruzioni

Commercio all’ingrosso e al dettaglio; riparazione 
di autoveicoli, motocicli e di beni personali e per la 
casa

Alberghi e ristoranti

Trasporti, magazzinaggio e comunicazioni

Intermediazione monetaria e finanziaria

Attività immobiliari, noleggio, informatica, ricerca, 
altre attività professionali ed imprenditoriali

Pubblica amministrazione e difesa; assicurazione 
sociale obbligatoria

Istruzione

Sanità e altri servizi sociali

Altri servizi pubblici, sociali e personali

TOTALE

Numero Addetti Numero Addetti Numero Addetti Numero Addetti

136 360 11 61 144 138 520

81 515 - --- 81 515

14 170 - --- 14 170

2349 18567 1217 2351 18576

32 1401 13 4- -3 3 1435

2769 7998 - --- 2769 7998

8966 20585 52 51 - 8972 20610

2499 7487 11 25 4 2505 7503

1525 11204 18 -- 1526 11212

698 3140 -- 31 8 701 3158

4979 11601 5 112 11 43 4995 11756

-- 209 6575 -- 209 6575

84 206 205 5947 54 372 343 6525

1057 1683 95 4590 178 1448 1330 7721

1568 4038 78 383 1364 781 3010 5202

26757 88955 602 17704 1618 2817 28977 109476

IMPRESE

Totale Di cui
artigiane

ISTITUZIONI

UNITA’ LOCALI

Delle imprese
Delle imprese Totale

Totale Di cui artigiane

N. Addetti N. Addetti N. AddettiN. Addetti

ATTIVITA’

ECONOMICHE

CLASSI

DI ADDETTI

CLASSI DI ADDETTI

1

2

3-5

6-9

10-15

16-19

20-49

50-99

100-199

200-249

250-499

500-999

1000 e più

Unità senza addetti

TOTALE

13.219

5.213

4.033

1.108

490

138

239

54

19

4

8

5

1

-

24.531

3.093

1.359

1.212

363

130

29

23

-

-

-

-

-

-

-

6.209

86

53

46

29

15

15

19

11

7

-

5

-

2

1.305

1.593

14.667

5.491

4.209

1.236

543

163

303

88

37

5

10

4

1

-

26.757

14.667

10.982

15.360

8.746

6.491

2.804

9.296

5.732

5.166

1.097

3.802

2.813

1.999

-

88.955

3.323

1.408

1.217

357

126

28

14

-

-

-

-

-

-

-

6.473

3.323

2.816

4.462

2.533

1.496

479

368

-

-

-

-

-

-

-

15.477

140

92

110

102

123

47

147

53

25

4

8

-

1

1.368

2.220

140

184

424

764

1.506

820

4.629

3.596

3.305

891

2.647

-

1.615

-

20.521

14.807

5.583

4.319

1.338

666

210

450

141

62

9

18

4

2

1.368

28.977

14.807

11.166

15.784

9.510

7.997

3.624

13.925

9.328

8.471

1.988

6.449

2.813

3.614

-

109.476
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La Tab. 1.3 illustra l’evoluzione temporale degli addetti nelle unità locali delle imprese dal 1981 al 
2001, e le profonde trasformazioni intervenute. L’occupazione nelle imprese cala da 96mila addetti 
a 89mila addetti. È evidente la diminuzione dell’occupazione nell’industria manifatturiera, che passa 
)%&'<WV')*&'RSXR'%&'DRV')*&'DEERQ'*'&%'$!*5$"0%')*(&"'I&0!"'5*!1"+"')%&'SV')*&'RSXR'%&'DEV')*&'DEER9'

Fatto 100 il livello occupazionale del 1981, l’occupazione nel manifatturiero si dimezza quasi (55), 
mentre quella negli altri servizi raddoppia (195).

Tab. 1.3. Livorno 1981-2001. Addetti alle unità locali delle imprese in valore assoluto, composizione, 

numero indice.

 

Fonte: ISTAT Censimento Industra e Servizi

1981

Unità locali Addetti

1991

CAMPO DI OSSERVAZIONE DEI SINGOLI CENSIMENTI - VALORI ASSOLUTI

COMPOSIZIONE PERCENTUALE

Unità locali Addetti

2001

Unità locali Addetti

ATTIVITA’

ECONOMICHE

Agricoltura e pesca (a)

Industria estrattiva

Industria manifatturiera

Energia, gas e acqua

Costruzioni

Commercio e riparazioni

Alberghi e pubblici esercizi

Trasporti e comunicazioni

Credito e assicurazioni

Altri servizi

TOTALE

194

25

2.258

30

1.304

9.062

3.451

2.143

317

3.352

22.136

505

525

33.881

1.120

6.223

21.625

7.257

13.764

2.166

8.900

95.966

318

24

2.169

32

1.636

8.962

2.198

1.222

503

4.869

21.933

951

525

21.928

1.580

7.250

22.383

6.550

11.872

2.628

11.701

87.368

217

14

2.349

32

2.769

8.966

2.499

1.525

698

7.688

26.757

875

170

18.567

1.401

7.998

20.585

7.487

11.204

3.140

17.528

88.955

Agricoltura e pesca (a)

Industria estrattiva

Industria manifatturiera

Energia, gas e acqua

Costruzioni

Commercio e riparazioni

Alberghi e pubblici esercizi

Trasporti e comunicazioni

Credito e assicurazioni

Altri servizi

TOTALE

0,9

0,1

10,2

0,1

5,9

40,9

15,6

9,7

1,4

15,1

100,0

0,5

0,5

35,3

1,2

6,5

22,5

7,6

14,3

2,3

9,3

100,0

1,4

0,1

9,9

0,1

7,5

40,9

10,0

5,6

2,3

22,2

100,0

1,1

0,6

25,1

1,8

8,3

25,6

7,5

13,6

3,0

13,4

100,0

0,8

0,1

8,8

0,1

10,3

33,5

9,3

5,7

2,6

28,7

100,0

1,0

0,2

20,9

1,6

9,0

23,1

8,4

12,6

3,5

19,7

100,0

A PARITA’ DI CAMPO DI OSSERVAZIONE DEL CENSIMENTO 1981 - VALORI ASSOLUTI

Agricoltura e pesca (a)

Industria estrattiva

Industria manifatturiera

Energia, gas e acqua

Costruzioni

Commercio e riparazioni

Alberghi e pubblici esercizi

Trasporti e comunicazioni

Credito e assicurazioni

Altri servizi

TOTALE

194

25

2.258

30

1.304

9.062

3.451

2.143

317

3.352

22.136

505

525

33.881

1.120

6.223

21.625

7.257

13.764

2.166

8.900

95.966

318

24

2.169

32

1.636

8.962

2.198

1.222

503

4.848

21.912

951

525

21.928

1.580

7.250

22.383

6.550

11.872

2.628

11.667

87.334

217

14

2.349

32

2.769

8.966

2.499

1.525

698

7.590

26.659

875

170

18.567

1.401

7.998

20.585

7.487

11.204

3.140

17.394

88.821

NUMERI INDICI Base: 1981 = 100

Agricoltura e pesca (a)

Industria estrattiva

Industria manifatturiera

Energia, gas e acqua

Costruzioni

Commercio e riparazioni

Alberghi e pubblici esercizi

Trasporti e comunicazioni

Credito e assicurazioni

Altri servizi

TOTALE

100,0

100,0

100,0

100,0

100,0

100,0

100,0

100,0

100,0

100,0

100,0

100,0

100,0

100,0

100,0

100,0

100,0

100,0

100,0

100,0

100,0

100,0

163,9

96,0

96,1

106,7

125,5

98,9

63,7

57,0

158,7

144,6

99,0

188,3

100,0

64,7

141,1

116,5

103,5

90,3

86,3

121,3

131,1

91,0

111,9

56,0

104,0

106,7

212,3

98,9

72,4

71,2

220,2

226,4

120,4

173,3

32,4

54,8

125,1

128,5

95,2

103,2

81,4

145,0

195,4

92,6
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P%'0%>9'R9T'2'*'"&'(!%.$-'R9R2'!" !*#)-#-'"&'$-#C!-#0-'RSXRNDEER2'*50*#)*#)-&-'%&&*'3#"04'&-$%&"')*&&*'

", !*5*2' "50"03+"-#"' *' #-# !-.02' *'  !-$*)*#)-' "#',-)-')"5%((!*(%0-'  *!' 5-00-5*+"-#*' *$-#-,"$%9'

6&%55".$%#)-'(&"'%))*00"')*&&*'3#"04'&-$%&"'"#',-)-')%'!*#)*!*' -55">"&*'&%'$-, %!%+"-#*'$-#'"&'RSXR2'

"&'0-0%&*'%))*00"'DEER'H')"'REU9FE<9'Y%#$%#-'"#C%00"'%&$3#"'%))*00"')"'$%0*(-!"*'#-# !-.02'#-#'!"&*1%0"'

nel 1981: in particolare 1.739 addetti pubblica amministrazione e 134 Sanità e servizi sociali. Quindi 
il totale addetti 2001 è leggermente inferiore (1.800 addetti in meno), appunto per consentire la 
$-, %!%+"-#*')*&&*'"50"03+"-#"'*'5*00-!"'$-#'&*'!"&*1%+"-#"' !*$*)*#0"2'$-,*'5 "*(%0-'%&&7"#"+"-9'K-"$/A'

la differenza è concentrata in due divisioni economiche, il confronto temporale mantiene piena sig-
#".$%0"1"049

Fatto 100 il dato del 1981, si rileva con chiarezza che la riduzione nel manifatturiero ha interes-
sato i comparti dell’industria leggera (tessile, confezioni, legno, ceramica); ma anche alcuni comparti 
dell’industria pesante (chimica, prodotti in metallo, mezzi trasporto). Sono rimaste stabili sostanzial-
,*#0*'&*'"#)350!"*'%&",*#0%!"2'&*'!%C.#*!"*2'&*',*$$%#"$/*')"' !*$"5"-#*9'L-#-'$!*5$"30*'5*#5">"&,*#0*'

le industrie della plastica, carta, le altre manifatturiere e le costruzioni. Nei servizi privati, la crescita 
ha riguardato le attività professionali e imprenditoriali, le banche; nei servizi pubblici, la pubblica am-
ministrazione la sanità. 
8#')*.#"0"1%2'&%'$!*5$"0%')*"'5*!1"+"'%#$/*' 3>>&"$"'5-&-'"#' "$$-&%' %!0*'/%'$-, *#5%0-'&%'!")3+"-#*')"'

posti di lavoro. Infatti, anche in questa tabella più ampia lo scarto tra livello occupazionale del 1981 
(113.241) e del 2001 (107.603) è di poco inferiore a quello registrato in termini di occupazione nelle 
imprese (circa -7.200 unità). La caduta dei posti di lavoro nelle imprese private solo in parte è stata 
compensata dall’aumento nelle istituzioni (a parità di campo di osservazione). 
In generale, a Livorno, i vent’anni trascorsi dal 1981 al 2001 hanno comportato una riduzione del 
livello assoluto dell’occupazione.

Tabella 1.4 Livorno 1981-2001. addetti alle unità locali di imprese, istituzioni e non profit per sottosezi-

one economica. Valori assoluti e numeri indice.

ADDETTI 1981 ADDETTI 1991 ADDETTI 2001
COD. E DESCR.

SOTTOSEZ. ECONOMICA

A - AGRICOLTURA

B - PESCA

CA - ESTRAZIONE DI MINERALI ENERGETICI

CB - ESTRAZIONE DI MINERALI NON ENERGETICI

DA - INDUSTRIE ALIMENTARI, DELLE BEVANDE

DB - INDUSTRIE TESSILI E DELL'ABBIGLIAMENTO

DC - INDUSTRIE CONCIARIE, PRODOTTI IN CUOIO

DD - INDUSTRIA DEL LEGNO E DEI PRODOTTI IN LEGNO

DE - FABBRICAZIONE CARTA; STAMPA ED EDITORIA

DF - FABBRICAZIONE DI COKE, RAFFINERIE DI PETROLIO

DG - FABBRICAZIONE DI PRODOTTI CHIMICI 

DH - FABBRICAZIONE GOMMA E MATERIE PLASTICHE

DI - FABBRICAZIONE DI PRODOTTI MINERALI

      NON METALLIFERI

DJ - PRODUZIONE DI METALLO E PRODOTTI IN METALLO

DK - FABBRICAZIONE MACCHINE ED APPARECCHI

      MECCANICI

DL - FABBRICAZIONE MACCHINE ELETTRICHE OTTICHE

DM - FABBRICAZIONE DI MEZZI DI TRASPORTO

DN - ALTRE INDUSTRIE MANIFATTURIERE

E - PRODUZIONE E DISTR DI ENERGIA ELETTRICA,

    GAS E ACQUA

F - COSTRUZIONI

G - COMMERCIO INGROSSO E DETTAGLIO;

     RIPARAZIONE DI AUTO, MOTO

H - ALBERGHI E RISTORANTI

I - TRASPORTI, MAGAZZINAGGIO E COMUNICAZIONI

J - INTERMEDIAZIONE MONETARIA E FINANZIARIA

K - ATTIVITA' IMMOB., INFORMATICA, RICERCA,

     PROFESS. ED IMPRENDIT.

L - PUBBLICA AMMINISTRAZIONE E DIFESA

M - ISTRUZIONE

N - SANITA' E ALTRI SERVIZI SOCIALI

O - ALTRI SERVIZI PUBBLICI, SOCIALI E PERSONALI

TOTALE

335

171

8

517

1.825

1.454

227

790

468

824

3.125

393

2.111

14.981

1.023

1.714

4.473

486

1.158

6.223

21.727

7.293

13.972

2.166

4.318

3.979

7.189

5.398

4.893

113.241

558

416

0

525

1.925

913

141

662

565

1.052

2.204

348

1.053

8.313

919

916

2.430

492

1.595

7.250

22.423

6.590

12.030

2.628

6.977

4.502

7.280

6.973

4.433

106.113

520

515

0

170

1.936

368

58

551

642

847

1.226

549

726

6.247

991

1.604

2.109

722

1.435

7.998

20.610

7.503

11.212

3.158

11.756

4.836

6.525

7.587

5.202

107.603

100,0

100,0

100,0

100,0

100,0

100,0

100,0

100,0

100,0

100,0

100,0

100,0

100,0

100,0

100,0

100,0

100,0

100,0

100,0

100,0

100,0

100,0

100,0

100,0

100,0

100,0

100,0

100,0

100,0

100,0

166,6

243,3

0,0

101,5

105,5

62,8

62,1

83,8

120,7

127,7

70,5

88,5

49,9

55,5

89,8

53,4

54,3

101,2

137,7

116,5

103,2

90,4

86,1

121,3

161,6

113,1

101,3

129,2

90,6

93,7

155,2

301,2

0,0

32,9

106,1

25,3

25,6

69,7

137,2

102,8

39,2

139,7

34,4

41,7

96,9

93,6

47,1

148,6

123,9

128,5

94,9

102,9

80,2

145,8

272,3

121,5

90,8

140,6

106,3

95,0

ADDETTI 1981 ADDETTI 1991 ADDETTI 2001
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Grafico 1.1 Livorno 1981-2001. Variazione addetti per sottosezione attività economica in base 1981.

2. L’archivio Istat-Asia Unità Locali
Anche le note seguenti sono tratte dalla documentazione metodologica dell’Istat, e servono a pre-
cisare i punti di contatto tra i dati censuari e i dati dell’archivio imprese, e ad effettuare confronti con 
le imprese registrate nell’archivio dei Centri per l’Impiego. 
Il registro delle imprese deve essere uniforme al regolamento Eurostat, e pertanto contiene 
l’informazione relativa alle unità locali d’impresa. Il regolamento del Consiglio Europeo N. 696 del 
15 marzo 1993, stabilisce che un’unità locale corrisponde a un’impresa o a una parte di un’impresa 
5"03%0%'"#'3#%'&-$%&"04'0- -(!%.$%,*#0*'")*#0".$%0%9'8#'0%&*'&-$%&"042'3#%'-' "J' *!5-#*'51-&(-#-')*&&*'

attività economiche per conto di una stessa impresa. 
L*$-#)-' 0%&*')*.#"+"-#*' 5-#-'3#"04' &-$%&"' &*' 5*(3*#0"' 0" -&-("*2'  3!$/A' !*5")"%0*')%'%&,*#-'3#%'

persona: agenzia, albergo, ambulatorio, bar, cava, deposito, garage, laboratorio, magazzino, miniera, 
#*(-+"-2'-C.$"#%2'-5 *)%&*2'!"50-!%#0*2'5$3-&%2'50%>"&",*#0-2'503)"-' !-C*55"-#%&*2'3C.$"-2'*$$*0*!%9'

P*'1%!"%>"&"')*&&*'3#"04'&-$%&"'$-, !*5*'#*&'!*("50!-2'-&0!*'%&&*'1%!"%>"&"'")*#0".$%0"1*')*&&7", !*5%2'5-#-'

l’indirizzo, l’attività economica (Ateco 2002), gli addetti, cioè persone occupate nell’unità locale a 
tempo pieno o parziale, anche se temporaneamente assenti (per ferie, malattia, sospensione del 
lavoro, cassa integrazione guadagni, ecc). 
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Nel numero degli addetti sono compresi i lavoratori dipendenti e indipendenti (titolari, soci e am-
,"#"50!%0-!"' )*&&*' ", !*5*2' "' 5-$"' )"' $-- *!%0"1%' $/*' *CC*00"1%,*#0*' &%1-!%#-2' "'  %!*#0"' -' %C.#"' )*&'

0"0-&%!*2'$/*' !*50%#-'&%1-!-'5*#+%'"&'$-!!"5 *00"1-')"'3#%'!*0!">3+"-#*'$-#0!%003%&*'#A'"&'1*!5%,*#0-')"'

contributi). Sono considerati lavoratori dipendenti tutte le persone iscritte nei libri paga (anche se re-
sponsabili della gestione dell’impresa) e in particolare: i dirigenti, i quadri, gli impiegati e gli operai, a 
tempo pieno o con regime orario part-time, gli apprendisti, i lavoratori con contratto di lavoro ripartito, 
i lavoratori con contratto di lavoro intermittente, i lavoratori a domicilio iscritti nei libri paga, i lavoratori 
con contratto di formazione e lavoro, i lavoratori con contratto di inserimento, i lavoratori con contratto 
a termine, i lavoratori stagionali, i lavoratori con contratto di tirocinio estivo di orientamento, i lavora-
tori in Cassa integrazione guadagni; sono assimilati ai dipendenti gli studenti che hanno un impegno 
formale per contribuire al processo produttivo in cambio di una remunerazione e/o formazione. Gli 
addetti dell’unità locale sono calcolati in media annua. 
La realizzazione e l’aggiornamento del registro delle unità locali, effettuato annualmente a partire 
dal 2004, prevede la creazione di una base informativa ottenuta attraverso un processo di normaliz-
zazione e di integrazione di informazioni presenti in fonti di natura amministrativa. I principali archivi 
amministrativi che forniscono informazioni sugli indirizzi nei quali l’impresa svolge le proprie attività 
sono: l’Anagrafe Tributaria, il Registro delle Imprese e il Modello Unico di Dichiarazione Ambientale 
(MUD), l’Archivio delle dichiarazioni contributive (Emens) gestito dall’Inps, l’Archivio delle utenze tele-
foniche , l’Archivio dell’Inail, l’Archivio degli istituti di credito gestito dalla Banca d’Italia; l’Archivio della 
Grande Distribuzione gestito dalla società AC-Nielsen.
O%&"' %!$/"1"' 5-#-' "#0*(!%0"' )%' 3#%' "#)%("#*' 5 *$".$%Z' &78#)%("#*' 53&&*'[#"04' P-$%&"' )*&&*'M!%#)"' 8,-
prese (IULGI), che rileva la localizzazione e le principali variabili di struttura (numero di addetti, attività 
economica principale, tipologia delle unità locali) delle singole unità locali. Il campo di osservazione 
dell’indagine varia di anno in anno secondo le esigenze conoscitive che emergono anche in relazione 
alle fonti amministrative disponibili e alla loro qualità. Per l’anno 2006 si sono analizzate tutte le 
imprese con più di 99 addetti e le imprese plurilocalizzate con almeno 50 addetti (dove la plurilocaliz-
+%+"-#*'H')*.#"0%'"#'>%5*'%&&%' !*5*#+%')"')3*'-' "J'"#)"!"++"')"CC*!*#0"'#*(&"'%!$/"1"'%,,"#"50!%0"1"='$/*'

svolgono la loro attività economica principale nei settori dell’industria e dei servizi.
L’aggiornamento del registro delle unità locali è quindi effettuato attraverso due distinti processi: 
l’indagine sulle unità locali delle grandi imprese (IULGI) rappresenta la base; per le unità locali di 
imprese di piccola e media dimensione e per le imprese non rispondenti all’indagine IULGI le variabili 
dell’archivio sono aggiornate attraverso le informazioni presenti negli archivi amministrativi.
È importante l’archivio Emens gestito dall’Inps. Dal 1° gennaio 2005 i datori di lavoro, i com-
mittenti e gli associanti in partecipazione devono inviare mensilmente i dati retributivi e le in-
formazioni necessarie per il calcolo dei contributi, per l’implementazione delle posizioni assicura-
tive individuali e per l’erogazione delle prestazioni. Tale fonte permette di calcolare il numero di 
lavoratori dipendenti per impresa e comune di lavoro, fornendo, quindi, un’informazione completa 
del quadro occupazionale con un dettaglio comunale. In particolare, Emens fornisce una misura 
)*&&7-$$3 %+"-#*'%' &"1*&&-' $-,3#%&*' *!' $"!$%' "&'UUV')*&&*' ", !*5*' &3!"&-$%&"++%0*' ;5*$-#)-' &*'

C-#0"'%,,"#"50!%0"1*='*'$-#')" *#)*#0"9'8#-&0!*2' *!'"&'RUV')"'B3*50*'\,*#5'H'&73#"$%'C-#0*')"5 -#"-
bile sui dipendenti.
L’utilizzazione di un patrimonio informativo completo può determinare una differente stima della dis-
tribuzione degli addetti nelle unità locali e quindi una limitata non continuità con l’informazione dif-
fusa nell’anno precedente. L’Istat sottolinea che l’aggiornamento continuo del registro dipende dalle 
fonti amministrative disponibili e dalle modalità con cui le fonti amministrative registrano le informazi-
oni su cui il registro stesso basa il proprio aggiornamento. Nel momento della costruzione del registro 
riferito al tempo t si possono acquisire nuove informazioni sulle caratteristiche possedute dalle unità 
sia per il periodo di riferimento t che per il precedente t-1. In tal modo, è sempre possibile migliorare 
&*' "#C-!,%+"-#"' !*5*#0"'#*&' !*("50!-'%&' 0*, -' 0'*'B3%#)-' -55">"&*',-)".$%!*'B3*&&*'%&' 0*, -' 0NR9'

]3*50-2)*&'!*50-2'1%&*'%#$/*' *!'&7%#%(!%.$%')*"'6*#0!"' *!'&78, "*(-9
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3. Il confronto  Asia 2006 - Censimento 2001 Unità locali imprese

e istituzioni
L’archivio Asia fornito da Istat alla Provincia di Livorno non comprende gli addetti delle istituzioni 
nelle seguenti divisioni di tabella 1.5. Pertanto per poter effettuare il confronto tra 2006 e 2001 si è 
proceduto a togliere tali addetti delle istituzioni; il numero degli addetti del censimento 2001, pari a 
RES9TUF2'H'$-5^'5$*5-'%'3#'0-0%&*')"'SE9USS2',*#0!*'5-#-'50%0*',%#0*#30*'&*'"50"03+"-#"'#-# !-.09'I&'

.#*')"'$-#C!-#0%!*'P"1-!#-'$-#'&%'O-5$%#%2'5"'H'5","&,*#0*' !-$*)30-'$-#'(&"'%))*00"'!*("-#%&"9

Tabella 1.5. divisioni economiche e addetti delle istituzioni presenti al censimento 2001 e non presenti 

in Asia 2006.

Sono stati tolti anche i 1.019 addetti nelle imprese delle sottosezioni agricoltura, silvicoltura e pesca, 
non presenti in Asia 2006. Il 2006 in base all’archivio Asia, rapportato al 2001 al netto della PA, registra 
un livello dell’occupazione pari a 101.800 addetti circa, un aumento di circa 10 mila addetti in cinque 
anni. Supponendo che ragionevolmente nella PA non vi siano stati sensibili cambiamenti nel periodo, 
pare che dal 2001 al 2006 l’economia livornese sia riuscita a recuperare e superare i livelli occupazi-
onali del 1981. La stessa operazione di allineamento è stata fatta con la regione Toscana, e il confronto 
,-50!%'$-,*'P"1-!#-'5"%'$!*5$"30%' "J')*&&%'!*("-#*'#*&' *!"-)-')"'!"C*!",*#0-';RDV'1*!535'TV=9

COD. E DESCR.

DIVISIONE ECONOMICA

01 - AGRICOLTURA, CACCIA E RELATIVI SERVIZI

15 - INDUSTRIE ALIMENTARI E DELLE BEVANDE

41 - RACCOLTA, DEPURAZIONE E DISTRIBUZIONE D'ACQUA

52 - COMMERCIO AL DETTAGLIO, ESCLUSO AUTO E MOTO; RIPARAZ. BENI PERSONALI E CASA

55 - ALBERGHI E RISTORANTI

60 - TRASPORTI TERRESTRI; TRASPORTI MEDIANTE CONDOTTE

70 - ATTIVITA' IMMOBILIARI

73 - RICERCA E SVILUPPO

74 - ALTRE ATTIVITA' PROFESSIONALI ED IMPRENDITORIALI

75 - PUBBLICA AMMINISTRAZIONE E DIFESA; ASSICURAZIONE SOCIALE OBBLIGATORIA

80 - ISTRUZIONE

85 - SANITA' E ALTRI SERVIZI SOCIALI

90 - SMALTIMENTO DEI RIFIUTI SOLIDI, DELLE ACQUE DI SCARICO E SIMILI

91 - ATTIVITA'DI ORGANIZZAZIONI ASSOCIATIVE N.C.A.

92 - ATTIVITA' RICREATIVE, CULTURALI E SPORTIVE

      TOTALE

16

2

34

25

12

8

63

13

36

6.575

5.947

4.590

18

134

231

17.704

ADDETTI 2001
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Tabella 1.6. Livorno 2001-2006. Addetti delle unità locali, variazione percentuale e quota dipendenti

 

Per quanto riguarda l’industria, le divisioni economiche che hanno maggiormente contribuito alla 
crescita dell’occupazione sono l’industria gomme e plastica, la fabbricazione di prodotti in metallo, 
le macchine, le apparecchiature elettriche e comunicative, e il settore delle costruzioni. Continua a 
$%&%!*'&7-$$3 %+"-#*'#*&&*'"#)350!"*'$/","$/*2'$*!%,"$/*2'#*&&*'!%C.#*!"*2'#*&&*'"#)350!"*')"'%30-1*"$-&"'

*',*++"')"'0!%5 -!0-2'#*&&7"#)350!"%')*"',->"&"2'*'"#'B3*&&%')*&'!*$3 *!-'*'!"$"$&%(("-'!".30"9

Add UL 2001 Add UL 2006 Variazione 2006/2001
Livorno Addetti

(esluse istituzioni)

14 - ALTRE INDUSTRIE ESTRATTIVE

15 - INDUSTRIE ALIMENTARI E BEVANDE

16 - IND. TABACCO

17 - INDUSTRIE TESSILI

18 - CONFEZIONE DI VESTIARIO; 

19 - CUOIO, BORSE, CALZATURE

20 - INDUSTRIA DEL LEGNO

21 - FABBRICAZIONE PRODOTTI DI CARTA

22 - EDITORIA, STAMPA 

23 - COKE, RAFFINERIE DI PETROLIO

24 - PRODOTTI CHIMICI

25 - GOMMA E MATERIE PLASTICHE

26 - LAVORAZIONE DI MINERALI NON METALLIFERI

27 - PRODUZIONE DI METALLI

28 - PRODOTTI IN METALLO, ESCLUSE MACCHINE

29 - MACCHINE; INSTALLAZIONE E RIPARAZIONE

30 - MACCHINE PER UFFICIO, SISTEMI INFORMATICI

31 - MACCHINE ED APPARECCHI ELETTRICI N.C.A.

32 - APPARECCHI RADIOTELEVISIVI E COMUNICAZIONI

33 - APPARECCHI MEDICALI, PRECISIONE, OTTICI

34 - AUTOVEICOLI, RIMORCHI E SEMIRIMORCHI

35 - ALTRI MEZZI DI TRASPORTO

36 - MOBILI; ALTRE INDUSTRIE MANIFATTURIERE

37 - RECUPERO E RICICLAGGIO

40 - ENERGIA ELETTRICA, DI GAS, DI VAPORE

41 - RACCOLTA, DEPURAZIONE DISTRIB ACQUA

45 - COSTRUZIONI

50 - COMMERCIO, RIPARAZ. AUTOVEICOLI

51 - COMMERCIO ALL'INGROSSO

52 - COMMERCIO AL DETTAGLIO

55 - ALBERGHI E RISTORANTI

60 - TRASPORTI TERRESTRI

61 - TRASPORTI MARITTIMI

62 - TRASPORTI AEREI

63 - ATTIVITA' AUSILIARIE DEI TRASPORTI

64 - POSTE E TELECOMUNICAZIONI

65 - INTERMEDIAZIONE MONETARIA E FINANZIARIA

66 - ASSICURAZIONI E FONDI PENSIONE

67 - ATTIVITA' AUSIL INTERMED FINANZIARIA

70 - ATTIVITA' IMMOBILIARI

71 - NOLEGGIO MACCHINARI ATTREZ

72 - INFORMATICA E ATTIVITA' CONNESSE

73 - RICERCA E SVILUPPO

74 - ALTRE ATTIVITA' PROFESS IMPRENDITORIALI

75 - PUBBLICA AMMINISTRAZIONE E DIFESA

80 - ISTRUZIONE

85 - SANITA' E ALTRI SERVIZI SOCIALI

90 - SMALTIMENTO DEI RIFIUTI SOLIDI

91 - ATTIVITA'DI ORGANIZZAZIONI ASSOCIATIVE

92 - ATTIVITA' RICREATIVE, CULTURALI E SPORTIVE

93 - ALTRE ATTIVITA' DEI SERVIZI

TOTALE

170

1.934

-

182

186

58

551

38

604

847

1.226

549

726

3.154

3.093

991

4

1.055

160

385

1.270

839

418

304

918

483

7.998

3.186

4.631

12.768

7.491

3.823

636

-

5.448

1.297

2.207

52

899

1.497

370

1.180

134

8.463

-

578

3.131

929

621

1.377

1.892

90.753

228

2.079

-

149

131

65

576

53

570

722

1.205

640

644

3.174

3.267

1.307

39

1.318

227

376

1.190

754

379

246

734

586

10.134

3.078

5.131

13.772

10.797

3.649

700

3

6.438

1.048

1.825

50

867

2.336

419

1.298

124

11.314

-

288

3.133

992

-

1.562

2.176

101.799

34%

7%

-

-18%

-30%

12%

5%

38%

-6%

-15%

-2%

17%

-11%

1%

6%

32%

877%

25%

42%

-2%

-6%

-10%

-9%

-19%

-20%

21%

27%

-3%

11%

8%

44%

-5%

10%

-

18%

-19%

-17%

-4%

-4%

56%

13%

10%

-7%

34%

-

-50%

0%

7%

-

13%

15%

12%

91,8

57,7

-

54,4

47,3

48,3

45,7

63,2

69,2

99,3

97,1

91,8

79,5

99,7

79,8

83,5

0,0

90,5

68,1

46,5

99,5

77,8

43,5

92,1

99,8

99,0

53,8

51,5

45,0

37,8

43,7

74,8

98,3

-

85,3

98,5

99,8

100,0

28,7

13,7

26,5

53,8

54,4

55,1

100,0

98,3

85,1

96,3

100,0

51,6

32,3

67,5

Dipendenti/Addetti
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 !""!#$%&!'&"()*'+',&-!&.)(".'/!&0&1)(""%.23&4(#()!-(,&(..(//5!/(&-(&1%"/(&(&-6'#/()7($'!+'%#(&8#!#-
ziaria. In particolare, il maggior contributo all’occupazione è richiesto dal commercio, dal settore al-
berghi e ristoranti, dalle attività immobiliari, dalle attività professionali e imprenditoriali. 
Anche se è impossibile stimare di quanto, non c’è dubbio che la riorganizzazione delle imprese tra-
7'/(&%5/"%5).'#4&2!&.%71%)/!/%&5#&/)!*!"%&$!&!//'*'/9&1)(.($(#/(7(#/(&.-!""'8.!/(&#(--6'#$5"/)'!,&!$&
attività dei servizi.

Tabella 1.7. Toscana 2001-2006. Addetti alle unità locali, variazione percentuale e quota dipendenti.

Add UL 2001 Add UL 2006 Variazione 2006/2001
Toscana Addetti

(esluse istituzioni)

14 - ALTRE INDUSTRIE ESTRATTIVE

15 - INDUSTRIE ALIMENTARI E BEVANDE

16 - IND. TABACCO

17 - INDUSTRIE TESSILI

18 - CONFEZIONE DI VESTIARIO; 

19 - CUOIO, BORSE, CALZATURE

20 - INDUSTRIA DEL LEGNO

21 - FABBRICAZIONE PRODOTTI DI CARTA

22 - EDITORIA, STAMPA 

23 - COKE, RAFFINERIE DI PETROLIO

24 - PRODOTTI CHIMICI

25 - GOMMA E MATERIE PLASTICHE

26 - LAVORAZIONE DI MINERALI NON METALLIFERI

27 - PRODUZIONE DI METALLI

28 - PRODOTTI IN METALLO, ESCLUSE MACCHINE

29 - MACCHINE; INSTALLAZIONE E RIPARAZIONE

30 - MACCHINE PER UFFICIO, SISTEMI INFORMATICI

31 - MACCHINE ED APPARECCHI ELETTRICI N.C.A.

32 - APPARECCHI RADIOTELEVISIVI E COMUNICAZIONI

33 - APPARECCHI MEDICALI, PRECISIONE, OTTICI

34 - AUTOVEICOLI, RIMORCHI E SEMIRIMORCHI

35 - ALTRI MEZZI DI TRASPORTO

36 - MOBILI; ALTRE INDUSTRIE MANIFATTURIERE

37 - RECUPERO E RICICLAGGIO

40 - ENERGIA ELETTRICA, DI GAS, DI VAPORE

41 - RACCOLTA, DEPURAZIONE DISTRIB ACQUA

45 - COSTRUZIONI

50 - COMMERCIO, RIPARAZ. AUTOVEICOLI

51 - COMMERCIO ALL'INGROSSO

52 - COMMERCIO AL DETTAGLIO

55 - ALBERGHI E RISTORANTI

60 - TRASPORTI TERRESTRI

61 - TRASPORTI MARITTIMI

62 - TRASPORTI AEREI

63 - ATTIVITA' AUSILIARIE DEI TRASPORTI

64 - POSTE E TELECOMUNICAZIONI

65 - INTERMEDIAZIONE MONETARIA E FINANZIARIA

66 - ASSICURAZIONI E FONDI PENSIONE

67 - ATTIVITA' AUSIL INTERMED FINANZIARIA

70 - ATTIVITA' IMMOBILIARI

71 - NOLEGGIO MACCHINARI ATTREZ

72 - INFORMATICA E ATTIVITA' CONNESSE

73 - RICERCA E SVILUPPO

74 - ALTRE ATTIVITA' PROFESS IMPRENDITORIALI

75 - PUBBLICA AMMINISTRAZIONE E DIFESA

80 - ISTRUZIONE

85 - SANITA' E ALTRI SERVIZI SOCIALI

90 - SMALTIMENTO DEI RIFIUTI SOLIDI

91 - ATTIVITA'DI ORGANIZZAZIONI ASSOCIATIVE

92 - ATTIVITA' RICREATIVE, CULTURALI E SPORTIVE

93 - ALTRE ATTIVITA' DEI SERVIZI

TOTALE

3.257

23.272

889

52.142

27.436

51.318

13.256

10.604

9.034

1.334

13.381

10.527

22.801

7.287

31.840

26.845

1.106

9.559

5.526

5.803

5.536

10.596

33.097

1.205

7.087

1.349

106.456

34.160

76.874

124.666

73.798

32.576

754

195

24.294

18.675

31.003

1.538

11.143

20.205

2.580

19.570

1.720

101.691

0

7.168

39.793

6.150

4.552

14.267

25.394

1.165.309

2.974

24.746

368

37.550

24.745

42.592

11.610

10.448

8.453

1.082

13.327

8.170

19.431

6.878

33.050

25.143

883

9.870

3.180

6.688

5.213

11.494

31.137

1.340

5.993

2.841

127.954

34.485

80.298

133.411

93.338

32.429

811

298

27.360

16.060

28.418

1.246

10.186

27.309

3.564

20.842

1.779

130.456

0

3.993

40.721

6.896

15.014

27.442

1.213.528

-9%

6%

-59%

-28%

-10%

-17%

-12%

-1%

-6%

-19%

-0%

-22%

-15%

-6%

4%

-6%

-20%

3%

-42%

15%

-6%

8%

-6%

11%

-15%

111%

20%

1%

4%

7%

26%

-0%

8%

53%

13%

-14%

-8%

-19%

-9%

35%

38%

6%

3%

28%

-

-44%

2%

12%

-

5%

8%

4%

83,9

68,4

98,9

74,6

72,4

78,9

56,4

91,1

69,7

97,5

95,4

88,4

80,3

95,7

72,9

85,0

87,6

82,0

85,4

62,2

98,3

92,0

69,0

76,3

98,9

98,1

50,2

53,3

48,9

41,9

54,8

65,0

95,6

96,4

85,3

98,9

99,5

99,6

30,9

14,2

45,4

60,6

70,8

48,9

100,0

98,3

84,8

93,8

100,0

60,8

38,3

67,4

Dipendenti/Addetti



15

La quota di dipendenti per sottosezione economica è un forte indicatore della struttura organizzativa 
di una attività economica. Anzitutto notiamo che in media non vi è differenza tra Livorno e la Toscana, 
(#/)!7:(&.%#&5#!&1)("(#+!&$'&$'1(#$(#/'&"5&!$$(//'&$(-&;<,=>?&@(--6'#$5"/)'!&1("!#/(&(&!$&(-(*!/!&
'#/(#"'/9&$'&.!1'/!-(&A)!B8#()'(,&!..'!'()'(,&.2'7'.!,&(#()4'!&(..C&-!&D5%/!&$'&$'1(#$(#/'&0&/)!&'-&EF&(&'-&
GFF>?&@('&"(//%)'&$(--6'#$5"/)'!&-(44()!&(&#(--(&.%"/)5+'%#'&0&!//%)#%&!-&HFI=F>?&@('&"()*'+'&/!-(&D5%/!&0&
7!""'7!&#(--(&1%"/(,&:!#.2(&!""'.5)!+'%#'&AEFIGFF>CJ&0&7'#'7!&#(-&.%77().'%,&'#B%)7!/'.!&(&!//'*'/9&
1)%B(""'%#!-',&"()*'+'&!--!&1()"%#!&AK=I=F>C?
Anche dal censimento Toscana sono stati tolti 8.100 addetti all’agricoltura, pesca, silvicoltura, per 
rendere possibile il confronto con Asia.

4. I quozienti di Localizzazione: specializzazione produttiva rispetto

alla Regione
In quali attività è specializzata la struttura economica di Livorno? In quali settori gli addetti sono con-
centrati in misura maggiore che nell’economia regionale, e in quali altri in misura minore? L’analisi di 
specializzazione è svolta tramite il quoziente di localizzazione – che può essere applicato a variabili 
D5!-'&-6%..51!+'%#(&%&-(&("1%)/!+'%#'&L&.2(&"'&1)(844(&$'&'#$'.!)(&D5!-'&"%#%&'&"(//%)'&$'&:!"(&$'&5#!&
economia locale, ovvero quelli che, per la loro raggiunta produttività e qualità, servono un mercato più 
ampio di quello locale.
Il quoziente di localizzazione pone a confronto le quote di addetti settoriali calcolate a livello provin-
ciale (o regionale) e nazionale. È espresso dal rapporto:

L’indice fornisce elementi di giudizio sulla specializzazione settoriale delle addetti delle diverse aree 
in esame: valori sensibilmente superiori all’unità indicano un elevato grado di specializzazione nei 
settori corrispondenti. Il campo di variazione del quoziente di localizzazione può essere normalizzato 
tra –1 e +1, rendendo di più facile lettura il confronto tra i vari settori.

Si noti che  indica assenza di specializzazione rispetto alla composizione settoriale degli addetti 
regionali. Questo indice dipende dal livello di disaggregazione settoriale adottato nell’analisi.

In termini di analisi della base economica di un territorio, la logica alla base del QL è che se una 
provincia (regione), in un dato settore, ha una quota di occupazione superiore alla media regionale 
A#!+'%#!-(C,&"'4#'8.!&.2(&-!&1)%*'#.'!&$(*(&(""()(&)(-!/'*!7(#/(&"1(.'!-'++!/!&#(--!&1)%$5+'%#(&$'&D5(-&
settore. In questo caso il Q è (maggiore di) > 1. 
È ragionevole considerare che, nella regione, le industrie di uno stesso settore non differiscano quanto a cono-
scenze tecnologiche (hanno cioè la stessa funzione di produzione); possiamo anche assumere che nel territorio 
regionale sia identica la funzione di consumo delle famiglie. Come detto in apertura, un Q > 1 implica che la 
1)%*'#.'!&$(*(&(""()(&5#&("1%)/!/%)(&#(//%&$(-&1)%$%//%&$'&D5(-&"(//%)(J&7(#/)(&!-&.%#/)!)'%,&"(&M&N&G,&"'4#'8.!&
che la provincia è un importatore netto. Naturalmente si tratta di un indicatore indiretto del livello dell’export, che 
non è misurabile all’interno di una regione; esso però individua bene le specializzazioni di un’area.
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Esaminiamo la specializzazione dell’industria livornese, comparativamente alla regione Toscana, e la 
"5!&(*%-5+'%#(&#('&D5'#$'.'&!##'&$!-&GEEG&!-&OFF;J&'&4)!8.'&"'&)'B()'".%#%&!-&1()'%$%&1'P&)(.(#/(&OFFGI
OFF;?&Q'&"%BB()7()(7%&1)'7!&"5--6'#$5"/)'!,&(&D5'#$'&"5'&"()*'+',&5/'-'++!#$%&-!&.-!""'8.!+'%#(&R/(.%&
2002 a due digits riferita alla divisione economica.
La provincia di Livorno, rispetto all’economia regionale, nel 2006 appare caratterizzata da una forte 
"1(.'!-'++!+'%#(&$(--6'#$5"/)'!&1("!#/(S&)!B8#()'(,&1)%$5+'%#(&$'&7(/!--'&(&-(42(,&1)%$%//'&'#&7(/!--%,&
fabbricazione di autoveicoli; vi è specializzazione anche nelle industrie ambientali di recupero e rici-
.-!44'%&)'85/',&(&$'"/)':5+'%#(&$(--6!.D5!?&T-/)(&!&D5("/'&"(//%)'&$'&:!"(,&*'&0&5#!&-'(*(&7!44'%)&"1(.'!-'+-
zazione nell’industria delle macchine e apparecchi elettrici, e nella fabbricazione di prodotti chimici.
Sono in equilibrio, cioè in media con l’occupazione regionale, le industrie alimentari e le costruzioni, 
mentre le industrie tipiche del manifatturiero “made in Italy” sono poco presenti, rispetto alla regione: 
ci riferiamo al tessile, confezioni, ceramica, cuoio, legno e mobili, editoria, costruzione di macchine.
Questo tipo di specializzazione è duraturo nel tempo: le differenze col 1991 e 2001 non sono tali da 
alterare il chiaro quadro aggregato che emerge, al di là di una comprensibile oscillazione dovuta alla 
variazione dei denominatori, conseguenza della maggior crescita dell’occupazione a Livorno rispetto 
alla Toscana nel periodo 2001-2006.

Grafico 1.2. Quoziente di localizzazione dell’industria livornese rispetto a quella della Toscana.

Anni 2001, 2006. 

Fonte: Istat, Censimenti Industria e Registro Asia.
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Per quanto riguarda le divisioni economiche dei servizi, la specializzazione della struttura economica 
di Livorno è forte e tende a crescere o a rimanere stabile negli alberghi, nei trasporti marittimi e nelle 
attività ausiliarie al trasporto; cala lievemente nei trasporti terrestri e nel noleggio di macchinari.
Non esiste specializzazione nel commercio all’ingrosso, nei servizi a rete (poste, banche assicura-
+'%#'C,&#(--6'#B%)7!/'.!?&U'&0&1)("(#+!&$'&"1(.'!-'++!+'%#(&!#.2(&#(--%&"7!-/'7(#/%&)'85/'&(&#(--(&!//'*'/9&
culturali, ricreative e sportive.

Grafico 1.3 - Quoziente di localizzazione normalizzato dei servizi a Livorno rispetto a quella della

Toscana. Anni 2001, 2006.

Fonte: Istat, Censimenti Industria e Registro Asia.

5. La shift-share analysis
Per capire la forza di una economia locale, uno degli strumenti più usati nelle scienze regionali, sia 
!&8#'&$(".)'//'*'&.2(&1)(*'"'%#!-',&0&-6!#!-'"'&"2'B/I"2!)(?&V!&*!)'!+'%#(&/%/!-(&$(--6%..51!+'%#(,&'#&5#&
periodo, può essere scomposta in tre fattori: quanta parte della variazione è dovuta alla tendenza 
dell’economia in cui la provincia è collocata (regione o stato); quanta parte è dovuta al dinamis-
7%&A%&!-&$(.-'#%C&$('&"'#4%-'&"(//%)'&'#$5"/)'!-'&.5'&-6(.%#%7'!&-%.!-(&0&"1(.'!-'++!/!J&'#8#(,&D5!#/!&
1!)/(& $(--6%..51!+'%#(&L&#%#&(""(#$%& "1'(4!/!&#3&$!--!& /(#$(#+!& 4(#()!-(,& #3&$!--6!#$!7(#/%&
1!)/'.%-!)(&$(--%&"1(.'8.%&"(//%)(& I&0&!//)':5':'-(&!--!&.%71(/'/'*'/9& -%.!-(?&W&1)%1)'%&D5("/65-/'7!&
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-!&D5%/!&'#/()(""!#/(,&1%'.23&7(//(&'#&(*'$(#+!&$%*(&"'&.%#.(#/)!#%&'&15#/'&$'&B%)+!&A%&$(:%-(++!C&
dell’economia locale, al netto della tendenza generale o settoriale.
Il calcolo per ottenere le quote di occupazione dovute ai diversi fattori di crescita è stato effet-
tuato nel seguente modo. sia NS (national/regional share) la quota di occupazione locale dovuta 
alla crescita regionale, MIX  (industrial share) la quota di occupazione locale dovuta alla crescita 
delle singole industrie regionali, e LS (local share) la quota di occupazione locale dovuta a fattori 
di competitività del territorio. Siano inoltre OccLI l’occupazione della provincia di Livorno, OccTOS 
l’occupazione regionale, in apice l’anno del censimento, ed in pedice l’indice i ad indicare la spe-
.'8.!&'#$5"/)'!&"'!&!&-'*(--%&)(4'%#!-(&.2(&-%.!-(?
Si procede quindi a calcolare anzitutto NS, gli occupati di Livorno per effetto della tendenza re-
gionale. NS rappresenta cioè di quanto sarebbe cresciuta l’occupazione se ogni singolo settore di 
Livorno fosse cresciuto alla stessa velocità dell’economia regionale. In secondo luogo, per capire il 
.%#/)':5/%&!--6%..51!+'%#(&-'*%)#("(&$(--6!#$!7(#/%&4(#()!-(&$(--%&"1(.'8.%&"(//%)(&A(BB(//%&XYZC,&
alla crescita di ogni singola industria in regione si sottrae il tasso generale regionale, ottenen-
$%&'-&.%#/)':5/%&!--6%..51!+'%#(&-%.!-(&$%*5/%&!--!&1!)/'.%-!)(&"/)5//5)!&1)%$5//'*!?&Y#8#(,&-!&D5%/!&
dell’occupazione locale si ottiene moltiplicando l’occupazione locale dell’anno base per la differ-
enza tra la quota dell’industria regionale e quella dell’industria locale. In breve:

NS   = OccLI i2001 * (OccTOS2006 /OccTOS2001)
MIX = OccLI i2001 * [(OccTOS2006 /OccTOS2001 )i - (OccTOS2006 /OccTOS2001)]
LS    = OccLI i2001 * [(OccLI2006/ OccLI2001)i - (OccTOS2006 /OccTOS2001 )i ]

Y&4)!8.',&"(1!)!/!7(#/(&1()&'#$5"/)'!&(&"()*'+',&7%"/)!#%&-(&D5%/(&$'&*!)'!+'%#(&$(--6%..51!+'%#(&!&
Livorno tra il 2001 e il 2006, attribuibili a ciascuno dei tre fattori. Tali variazioni, confrontate con 
l’andamento dell’occupazione in Toscana, possono essere positive o negative (in allegato la tabella 
contenente la scomposizione dell’occupazione per ciascuna componente e per ciascun settore). Il 
4)!8.%&)'1%)/!&"'!& -!&D5%/!&1().(#/5!-(,&7'"5)!/!&"5--6!""(&$(--(&!".'""(,&"'!& '-&*!-%)(&!""%-5/%&'#&
termini di addetti, per la variazione dell’occupazione nel periodo. Ci si concentra prima sulle divi-
sioni industriali e quindi su quelle dei servizi, e si commenta in particolare la parte di occupazione 
indicata dal colore chiaro dell’indicatore a barre, che segnala appunto la competitività delle unità 
locali livornesi. Si noterà che la lunghezza dell’indicatore a barre non dipende dal valore assoluto (il 
numero addetti inscritto) ma da quello relativo al settore. A differenza dell’analisi di specializzazi-
one del paragrafo precedente, per semplicità non si è ritenuto di procedere ad una normalizzazione 
dei fattori.
V(44'!7%&.%7(&("(71'%&'-&1)'7%&'#$'.!/%)(&$(-&4)!8.%&[R-/)(&'#$5"/)'(&("/)!//'*(\?& Y#&D5("/!&$'*'-
sione economica l’occupazione nel periodo 2001-2006 è cresciuta di 58 addetti. Tale crescita è 
la somma di una tendenza generale della regione (7 addetti), di una contrazione dell’occupazione 
regionale di questa divisione economica (-22 addetti) e di una sensibile crescita locale. In questa 
divisione economica la competitività locale è la ragione principale della crescita.
 )%.($(#$%&!--%&"/(""%&7%$%&A(&.%#.(#/)!#$%.'&"%-%&"5--(&*!)'!+'%#'&1)'#.'1!-'C,&".%))(#$%&'-&4)!8.%&
vediamo che le divisioni economiche in cui la competitività livornese è stata forte nel periodo sono 
l’industria del legno (+94 addetti), gomma e plastica (+214 addetti), la produzione di metalli (+197 
addetti), la fabbricazione di macchine (+378 addetti) e fabbricazione di apparecchi elettrici e radio-
televisivi (+363 addetti sommati), le costruzioni (+520 addetti). In queste divisioni l’occupazione è 
!57(#/!/!&!#.2(&D5!#$%&-!&/(#$(#+!&$(-&"(//%)(&)(4'%#!-(,&$'&1()&"3,&"'&0&)'*(-!/!&#(4!/'*!?
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Grafico 1.4 Scomposizione della variazione degli addetti a Livorno nel periodo 2001-2006, per divisione 

economica dell’industria, rispetto alla regione Toscana, tramite analisi shift-share.

Al contrario, nonostante il buon andamento regionale del settore, l’occupazione a Livorno ha avuto 
un andamento negativo in divisioni quali la fabbricazione di apparecchi medicali e di precisione, la 
fabbricazione di altri mezzi di trasporto, il recupero per il riciclaggio e la distribuzione acqua.
Prendiamo ora in considerazione le divisioni economiche del settore servizi. Nel commercio, calano 
gli addetti alla riparazione auto e stazioni servizio, mentre crescono quelli impegnati nel commercio 
all’ingrosso (+294 addetti) e al dettaglio (+108 addetti). La crescita maggiore si ha negli alberghi e 
ristoranti (+1.322 addetti) e nelle attività di supporto dei trasporti (+302 addetti), nelle attività im-
mobiliari (+313 addetti), nelle altre attività professionali e imprenditoriali (+458), nelle altre attività 
$'&"()*'+'%& A]GKGC?&V!&.)(".'/!&$(4-'&!$$(//'& '#$'.!/!&0&!//)':5':'-(&#%#&!--!& /(#$(#+!& )(4'%#!-(,&#3&
!--6!#$!7(#/%&"1(.'8.%&$('&"(//%)',&:(#"^&"%-%&!&B!//%)'&-%.!-'&$'&.%71(/'/'*'/9?
Invece nei settori delle grandi reti (poste, banche, assicurazioni) la tendenza è di un recupero di 
produttività e di riduzione dell’occupazione.
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Grafico 1.5 Scomposizione della variazione degli addetti a Livorno nel periodo 2001-2006, per divisione 

economica dei servizi, rispetto alla regione Toscana, tramite analisi shift-share

6. Conclusioni
Dal 1981 al 2001 la domanda di lavoro delle imprese descritta dai censimenti ha subito un forte ri-
dimensionamento, passando da circa 96mila addetti a 89mila addetti. La riduzione si è concentrata 
nelle imprese del manifatturiero, soprattutto delle industrie pesanti quali il metallurgico e prodotti in 
metallo (- 8.747   addetti), il settore chimico (-  1.899 addetti) e il settore mezzi di trasporto (- 2.364 
addetti).  Escludendo le costruzioni, pesca e agricoltura, i posti di lavoro sono passati da 35.575 a 
15.396. Una riduzione impressionante, dovuta alla crisi strutturale di alcuni comparti industriali, che 
2!&"(4#!/%&$5)!7(#/(&'-&1)%8-%&1)%B(""'%#!-(&$(--6!)(!&(&'&.%71%)/!7(#/'&$(--(&1()"%#(&"5-&7().!/%&
del lavoro. Tale riduzione solo in parte è stata compensata dalla crescita dei servizi privati e pubblici. 
Il commercio perde complessivamente altri 900 posti circa, mentre crescono la sanità (oltre 2.200 
posti), le altre attività professionali e imprenditoriali (oltre 5mila addetti). Nel periodo, a fronte di una 
perdita di -15.400 posti del manifatturiero, i servizi creano all’incirca 7.300 posti di lavoro, e le costru-
zioni circa 1.800. 
L’accesso agli archivi Asia, a parità di settori, mostra come dal 2001al 2006 la domanda di lavoro a 
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V'*%)#%&"'!&.)(".'5/!&1'P&$(--!&7($'!&)(4'%#!-(&AGO>&*"?&H>C&,&1%)/!#$%"'&!-&-'*(--%&$'&GFG?<FK&1%"/'&$'&
-!*%)%&!&8#(&OFF;&A]GG?;FF&!$$(//'&.').!C,&1)!/'.!7(#/(&)(.51()!#$%&'-&4!1&%..51!+'%#!-(&)'"1(//%&
al 1981. I posti di lavoro sono cresciuti in minima parte nel manifatturiero, che si presenta sostanzi-
almente stabile (+ 480 addetti). In gran parte essi sono cresciuti nelle attività ausiliare dei trasporti, 
nel commercio all’ingrosso e negli alberghi (+5.500), in quelle immobiliari e in quelle professionali 
imprenditoriali (complessivamente +3.700 posti); oltre, naturalmente alle costruzioni (+ 2.000 posti).
Si è poi proceduto a misurare la specializzazione tramite i quozienti di specializzazione che rapporta-
no la quota di occupazione locale in un settore con quella regionale nello stesso settore. Nonostante 
la drammatica riduzione di posti di lavoro nel manifatturiero rispetto ai livelli del 1981, la storica spe-
cializzazione produttiva dell’area provinciale, rispetto all’economia regionale, consiste tuttora in una 
presenza di industria pesante (metallurgia, chimica), ma anche in una specializzazione in industrie 
quali la fabbricazione di macchine e il settore ambientale del riciclo e della distribuzione dell’acqua. 
X%-/%&7(#%&1)("(#/',&"(115)(&'71%)/!#/'&1()&-!&$'*()"'8.!+'%#(&1)%$5//'*!,&"%#%&-(&'#$5"/)'(&-(44()(&
tipiche del made in Italy, specialmente tessili e abbigliamento, legno, ceramiche. Si tratta peraltro di 
attività che hanno una presenza distintiva nella regione Toscana, rispetto all’economia nazionale.
Nel settore dei servizi, la specializzazione è forte in ambito ricettivo, nei trasporti ed attività con-
nesse, nel commercio al dettaglio e nel noleggio attrezzature. Ciò mette in evidenza sia la vocazione 
turistica di alcune località di pregio, sia la presenza di una importante infrastrutturazione logistica, 
specialmente marittima. Non vi è particolare specializzazione nei servizi di commercio all’ingrosso e 
in quelli a rete (poste, assicurazione, banche). Invece si rileva una forte specializzazione nei servizi di 
/'1%&!7:'(#/!-(&A/)!//!7(#/%&!.D5(&(&)'85/'C?
Y#8#(,&/)!7'/(&!#!-'"'&"2'B/I"2!)(&"'&0&1)%.($5/%&!&7'"5)!)(&-(&!//'*'/9&(.%#%7'.2(&.2(&#(-&1()'%$%&)(-
cente 2001-2006 hanno mostrato una particolare “energia” locale nella creazione di posti di lavoro, 
7!44'%)(&$(--!&/(#$(#+!&'#()+'!-(&$(--6(.%#%7'!&)(4'%#!-(&%&$(--6!#$!7(#/%&)(4'%#!-(&$(--%&"1(.'8.%&
"(//%)(?&@%#&0&$(//%&.2(&"1(.'!-'++!+'%#(&(&.%71(/'/'*'/9&.%'#.'$!#%J&1()&.5',&!'&8#'&$'&'#$')'++!)(&-(&
1%-'/'.2(&$(-&-!*%)%,&0&'71%)/!#/(&*()'8.!)(&D5!-'&"'!#%&'&"(//%)'&/)!'#!#/',&'#$'1(#$(#/(7(#/(&$!--!&"/%-
ria di specializzazione che hanno alle spalle. Un’attività storicamente importante può rivelarsi statica, 
ed una non di specializzazione può evidenziare una dinamica di crescita da sostenere.
La scomposizione della variazione dell’occupazione a Livorno tra il 2001 e il 2006 nelle componenti 
tendenziale, settoriale e locale consente appunto di individuare le attività con una forte competitività 
locale. 
Questa analisi conferma che la dinamica occupazionale positiva di alcune attività non coincide con 
-(&!//'*'/9&$'&"1(.'!-'++!+'%#(&(&.'_,&"'&)':!$'".(,&0&'71%)/!#/(&!-&8#(&$'&!--'#(!)(&-(&1%-'/'.2(&$(-&-!*%)%&
alla dinamica del sistema economico. Vediamo allora che alcuni settori, pur non essendo di spe-
cializzazione, hanno contribuito alla crescita dell’occupazione dell’industria grazie alla particolare 
performance delle imprese locali, rispetto a quelle regionali dello stesso settore. Si tratta del set-
tore del legno, del settore gomma e plastica, della fabbricazione di macchine, della fabbricazione di 
apparecchiature elettriche e comunicazioni, delle costruzioni. Nei servizi si distinguono il settore del 
commercio all’ingrosso, degli alberghi e ristoranti, delle attività ausiliarie dei trasporti, delle attività 
immobiliari e professionali.
Nelle imprese, di queste attività si è registrata nel periodo una crescita occupazionale superiore alla 
media, spiegabile essenzialmente per la capacità di alcune imprese locali di conquistare quote di 
mercato, anche in settori non tradizionali. È grazie a tale iniziativa che il numero complessivo dei posti 
di lavoro è tornato al livello del 1981.
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Cap. 2

La popolazione

La struttura della popolazione, e la sua dinamica, sono l’elemento principale dell’offerta di lavoro in 
D5!#/%&#(&.%#B%)7!#%&'-&1%/(#+'!-(&$'&:!.'#%?&V!&"/)5//5)!&1()&(/9&'#`5'".(&"5--!&.%#"'"/(#+!&$'&.%#/'#-
genti giovani o anziani di uomini e donne, italiani o stranieri. La dinamica registra la velocità di crescita 
%&$'&$(.)(".'/!,&'#`5(#+!/!&$!--(&B%)+(&$(7%4)!8.2(&B%#$!7(#/!-'S&/!""%&$'&B(.%#$'/9&4(#()!-(&AD5!#/'&
84-'&1()&$%##!&'#&(/9&B(.%#$!C,&/!""%&$'&7%)/!-'/9&A"1()!#+!&$'&*'/!C&(&/!""%&$'&7'4)!/%)'(/9,&$'"/'#45-
endo tra migrazione interna a una regione e migrazione esterna.
a!-'&B%)+(&"'&7%$'8.!#%&7%-/%&-(#/!7(#/(&A!&7(#%&$'&"2%.b&.!/!"/)%8.'C,&'#`5(#+!/(&$!&.!7:'!7(#/'&
culturali ed economici nei comportamenti delle persone. Il che rende facilmente prevedibile la po-
tenziale pressione della popolazione (quanti ne entrano, quanti ne escono) sul mercato nel medio 
periodo.

Tab. 2.1 - Totale della Popolazione al 1 Gennaio 2009 per genere e tasso medio annuo di variazione

La Tabella 2.1 riporta la composizione della popolazione nella provincia di Livorno al 1° gennaio 
2009, per comune, per genere e per variazione media annua degli ultimi 6 anni. Da essa si per-
cepisce immediatamente come nel periodo vi sia stata una crescita consistente della popolazione 
A.').!&F?<>C,&.%#.(#/)!/!&"1!+'!-7(#/(&'#&!-.5#'&.%75#'&(&#%#&%7%4(#(!&"5-&/())'/%)'%S&!$&("(71'%,&
V'*%)#%&(& '%7:'#%&"%#%&'&.%75#'&.2(&.)(".%#%&7(#%&AF,=>C?&V!&.)(".'/!&0&7!44'%)(&1()&'&7!".2',&(&
ciò induce a pensare che essa sia spiegata essenzialmente dal fenomeno migratorio. La differenza 
/)!&-!&1().(#/5!-(&$'&5%7'#'&(&$'&$%##(&A#(-&OFFK&1!)'&!&.').!&'-&Hc>&(&=O>&)'"1(//'*!7(#/(C&/(#$(&
a ridursi.
Si prendono ora in considerazione le variabili essenziali della popolazione.

1. La popolazione in età di lavoro
R--!&8#(&$(-&OFFc,&-!&1%1%-!+'%#(&$(--!&1)%*'#.'!&$'&V'*%)#%&2!&)!44'5#/%&-(&KHF?E;G&5#'/9?&
La struttura per età della popolazione livornese, rapportata a quella della regione e dell’Italia, mostra 
5#!&7'#%)&.%#"'"/(#+!&$(--(&.-!""'&$'&(/9&8#%&!&KH&!##',&5#!&"%"/!#+'!-(&545!4-'!#+!&$(--(&.-!""'&

Provincia:

LIVORNO

CODICE COMUNE

49001

49002

49003

49004

49005

49006

49007

49008

49009

49010

49011

49012

49013

49014

49015

49016

49017

49018

49019

49020

COMUNI

Bibbona

Campiglia Marittima

Campo nell’Elba

Capoliveri

Capraia Isola

Castagneto Carducci

Cecina

Collesalvetti

Livorno

Marciana

Marciana Marina

Piombino

Porto Azzurro

Portoferraio

Rio Marina

Rio nell’Elba

Rosignano Marittimo

San Vincenzo

Sassetta

Suvereto

TOTALE

MASCHI

1627

6380

2236

1866

218

4268

13338

8192

76997

1084

963

16627

1818

5757

1055

620

15508

3321

282

1493

163650

FEMMINE

1600

6817

2345

1919

178

4469

14788

8456

84098

1158

995

18198

1665

6338

1167

586

16693

3652

308

1611

177041

TOTALE

3227

13197

4581

3785

396

8737

28126

16648

161095

2242

1958

34825

3483

12095

2222

1206

32201

6973

590

3104

340691

MASCHI

1,1%

0,8%

1,4%

3,4%

3,2%

1,0%

0,8%

0,7%

0,6%

0,6%

0,8%

0,6%

1,1%

0,7%

0,6%

4,9%

0,9%

1,1%

1,2%

1,2%

0,8%

FEMMINE

0,5%

0,9%

1,8%

3,2%

2,3%

1,1%

1,2%

0,8%

0,4%

0,7%

0,5%

0,3%

1,6%

1,0%

0,6%

2,9%

0,8%

1,0%

1,3%

1,1%

0,7%

TOTALE

0,8%

0,9%

1,6%

3,3%

2,8%

1,0%

1,0%

0,8%

0,5%

0,6%

0,6%

0,5%

1,3%

0,8%

0,6%

3,9%

0,9%

1,1%

1,2%

1,1%

0,7%

Tasso medio annuo di crescita
2003-2008
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.(#/)!-'&8#%&!&=H&!##',&(&5#!&B%)/(&1)("(#+!&$(--(&.-!""'&$'&(/9&!#+'!#(?&V!&1%1%-!+'%#(&G=IOH&0&1!)'&
!--6c,O>&A'#&Y/!-'!&0&'-&GF,O>C&(&D5(--!&%-/)(&'&==&!##'&0&1!)'&!-&K<,<>&A'#&Y/!-'!&0&'-&KO,O>C?

Figura 2.1. Struttura della popolazione 1.1.2009 per classe d’età . Italia, Toscana, Livorno

Dal 2001 al 2008, quindi in un periodo di otto anni, la popolazione è cresciuta di 14.252 persone, 
'#&7($'!&G?<cF&1()"%#(&-6!##%,&.%#&5#!&*(-%.'/9&$'&.)(".'/!&$(--%&F,;>&7($'%&!##5%,&'#B()'%)(&!--!&
7($'!&)(4'%#!-(&(&'/!-'!#!&A845)!&O?OC2. Scomponendo la crescita media annua per classe di età, si 
osserva come la struttura della popolazione di Livorno segue la tendenza nazionale, ma in modo più 
!..(#/5!/%?&V(&.-!""'&$'&(/9&1'P&4'%*!#',&8#%&!&KH&!##',&$'7'#5'".%#%&B%)/(7(#/(&(&'#&7'"5)!&7!44'%)(&
$(--!&7($'!&#!+'%#!-(&(& )(4'%#!-(?& V!&.-!""(&O=IKH&.!-!&$(-&O,K>& -6!##%?&Q)(".%#%&"%1)!//5//%& -(&
classi centrali - quella delle persone con 35-45 anni più della media nazionale e regionale. Dal punto 
di vista dell’offerta sul mercato del lavoro, questo andamento lascia intravvedere una prospettiva di 
shortage (carenza) rispetto alle uscite per pensionamento: le nuove leve crescono ad una velocità 
7%-/%&'#B()'%)(&!&D5(--!&$(4-'&5".(#/',&(&"%#%&'#"5B8.'(#/'&!&7!#/(#()(&-6(D5'-':)'%&4(#()!+'%#!-(&A!&
parità di produttività).

__________________

2. Il tasso medio annuo composto viene calcolato per popolazioni continue in modo esponenziale: (ln(Pop
 t 
/ Pop

 t Ðn
) / n-1); oppure, per popo-

lazioni discrete: (Po p
t
 / Pop

 t-n
)^(1 / n-1) -1).
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Figura 2.2 Tasso di crescita medio annuo della popolazione residente per sesso e classe di età. 

Anni 2001-2008

Per riassumere la descrizione dell’equilibrio strutturale della popolazione, si ricorre alla rappresen-
tazione per indici, i quali rapportano tra loro i contingenti in ingresso e in uscita della popolazione (o 
di una sua parte). Due in particolare sono importanti: l’indice di ricambio della popolazione in età di 
-!*%)%&A;FI;H&d&G=IGEC&(&-6'#$'.(&$'&*(..2'!'!&A;=Ie&d&FIGHC&A845)!&=C?&V6'#$'.(&$'&)'.!7:'%&$(--!&1%1%-
lazione attiva è molto più elevato della media regionale e nazionale. Esso riassume il fatto che ogni 
18 anziani in età di uscita dal mercato del lavoro, vi sono 10 giovani che si apprestano ad entrare. A 
-'*(--%&#!+'%#!-(&-6'#$'.(&2!&5#&*!-%)(&$'&GO&5".(#/'&%4#'&GF&(#/)!#/'?&f%1%&5#!&-'(*(&$'7'#5+'%#(&8#%&
al 2005, tale indice ha ripreso a salire. 

Figura 2.3 Principali indici demografici. Livorno, Toscana ed Italia – anni 2001-2008  
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V6'#$'.(&$'&*(..2'!'!&$'&V'*%)#%&"'&7%"/)!&!::!"/!#+!&"/!:'-(&8#%&!-&OFF;,&D5'#$'&'#.%7'#.'!&!&".(#-
dere (al contrario del dato italiano); ma rimane a livelli molto elevati: oltre due anziani ogni bambino. 
La rappresentazione per indici mostra uno squilibrio strutturale: in sostanza, a parità di ciclo eco-
nomico, per mantenere il contingente di lavoro necessario al funzionamento dell’economia sono nec-
essarie dosi crescenti di immigrazione. 
Una conferma è data dalla differenza tra nati e morti (saldo naturale) e tra iscritti e cancellati (saldo 
7'4)!/%)'%C?&V!&845)!&O?H&'--5"/)!&.2(&'-&"!-$%&#!/5)!-(&0&#(4!/'*%,&'#&7'"5)!&7!44'%)(&.2(&#(--!&)(4'%#(&
(&'#&Y/!-'!J&'#%-/)(&(""%&0&'#&$'7'#5+'%#(&*()"%&'-&IK&1()&7'--(?&X!&-6(D5'-':)'%&$(7%4)!8.%&0&1'P&.2(&.%7-
pensato da un saldo migratorio positivo consistente – nel 2008 ancora di oltre 8 per mille, in linea con 
D5(--%&7($'%&'/!-'!#%,&(..(//5!/%&'-&1'..%&$(-&OFF=&A84?&O?=C?

Figura 2.4 Tasso annuo di crescita per mille abitanti del saldo naturale.
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Figura 2.5 Tasso annuo di crescita per mille abitanti del saldo migratorio
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2. La popolazione straniera
V!&1%1%-!+'%#(&"/)!#'()!&.%"/'/5'".(&'-&;>&$'&/5//!&-!&1%1%-!+'%#(&1)%*'#.'!-(,&5#!&D5%/!&!-&$'&"%//%&$(-&
<,=>&7($'%&$(--!&)(4'%#(?&g""!&.%75#D5(&0&.)(".'5/!&*(-%.(7(#/(&#(-&1()'%$%&OFFOIOFFc,&.').!&$(-&
OF>&-6!##%?&h'&/)!//!&$'&5#!&1%1%-!+'%#(&%**'!7(#/(&7%-/%&4'%*!#(?

Tab. 2.2 Popolazione straniera residente al 31 dicembre 2008 per classe d’età

(Livorno, Toscana, Italia)

Fig. 2.6 Tasso di crescita media annua della popolazione straniera in Italia, Toscana

e provincia di Livorno.

3. Le previsioni demografiche Istat
La previsione della popolazione, e in particolare di quella in età di lavoro, fornisce preziose indicazioni 
sulle prospettive a medio-lungo termine dell’offerta potenziale di lavoro, e delle tensioni che potreb-
:()%&*()'8.!)"'&!&B)%#/(&$'&5#&(..(""%&$'&`5""'&'#&5".'/!&%&'#&(#/)!/!?&i(.(#/(7(#/(&-6Y"/!/&2!&!44'%)-
nato le tavole di mortalità provinciali, e fornisce previsioni dettagliate per provincia, sotto vincolo di 
'1%/("'&$'&.%71%)/!7(#/%&$(--(&1)'#.'1!-'&*!)'!:'-'&$(7%4)!8.2(,&$'&.5'&"'&.%"/)5'".%#%&-(&B5#+'%#'&$'&
probabilità per contingente di età.
Le previsioni Istat per Livorno al 2051 assumono: a) un saldo naturale in peggioramento, dall’attuale 
-1.300 persone a -2.000 persone nel giro di vent’anni; ciò sia per effetto per una riduzione delle nas-
cite che per un aumento dei decessi, a causa dell’aumento della popolazione anziana; il numero me-
$'%&$'&84-'&1()&$%##!&'#&(/9&B(.%#$!&!57(#/!&7!&)'7!#(&7%-/%&:!""%&G,KIG,HJ&:C&5#&"!-$%&7'4)!/%)'%&
che dimezza nel giro di 10 anni dagli attuali +3.000 annui ai prossimi + 1.500; a sua volta, il saldo 
migratorio è composto da un saldo migratorio interno costante di 800 persone e un saldo migratorio 
("/()%&.2(&$!4-'&!//5!-'&K?FFF&".(#$(&!&<IcFF&'#$'*'$5'?&M5("/!&'1%/("'&0&4'5"/'8.!/!&$!--!&4)!$5!-(&
ripresa delle economie dell’est e dell’Africa mediterranea, da un lato, e dall’aumento delle resistenze 
all’inserimento di stranieri al crescere della loro quota sulla popolazione.

ITALIA

Maschi Femmine Totale

TOSCANA

Maschi Femmine Totale

LIVORNO

Maschi Femmine Totale

0-14 anni

15 - 24

25 - 34

35 - 44

45 - 54

55 e oltre

15 - 64

TOTALE

385.062

258.843

479.902

462.738

226.412

100.645

1.493.997

1.913.602

359.138

245.189

511.940

436.732

269.923

154.771

1.569.684

1.977.693

744.200

504.032

991.842

899.470

496.335

255.416

3.063.681

3.891.295

29.220

21.352

37.367

34.049

17.938

9.922

116.926

149.848

27.102

19.951

40.388

35.040

23.108

14.214

127.992

159.803

56.322

41.303

77.755

69.089

41.046

24.136

244.918

309.651

1.405

1.214

2.265

2.106

1.227

851

7.272

9.068

1.422

1.250

2.579

2.430

1.846

1.237

8.907

10.764

2.827

2.464

4.844

4.536

3.073

2.088

16.179

19.832
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L’effetto congiunto di queste funzioni causa una crescita sempre più lenta nel giro di 10 anni, e quindi 
una diminuzione progressiva verso i 330.000 abitanti. L’indice di vecchiaia passa dall’attuale 208 a 
KFF,&7(#/)(&-!&D5%/!&$(--!&1%1%-!+'%#(&4'%*!#(&#%#&!57(#/!,&7!&)'7!#(&!//%)#%&!--6GG>?
L’impatto sull’offerta di lavoro sarà di una progressiva diminuzione della popolazione giovane e della 
1%1%-!+'%#(&'#&(/9&$'&-!*%)%&AG=I;HC&.2(&1!""()9&$!--6!//5!-(&;H>&!-&=H>&4'9&#('&1)'7'&O=IKF!##'?&
Quali le implicazioni di questo scenario? 
Non è detto che la prospettiva di una riduzione dell’offerta di lavoro renda più risolvibili i problemi 
della disoccupazione. La socializzazione dei lavoratori immigrati, per quanto non si voglia vederlo, 
.%71%)/!&5#&.%"/%&1()&-!&"%.'(/9&(&1()&-(&'71)("(,&/!#/%&1'P&(-(*!/%&D5!#/%&1'P&.%#8#!/%&#(-&"%7-
merso. La riduzione dell’offerta inoltre  si tradurrà in un aumento dei costi di ricerca e selezione da 
parte delle imprese, a parità di produttività con il resto dell’economia nazionale. 
Nel breve – medio periodo vanno adottate politiche che rafforzino l’occupabilità delle persone . Nel 
medio lungo periodo sono decisive politiche strutturali e istituzionali a livello nazionale, che riducano i 
rischi in caso di perdita del lavoro e facilitino la formazione delle coppie familiari e le condizioni favor-
evoli per la vita riproduttiva, in modo da riequilibrare il livello naturale della popolazione.
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Cap. 3 – Analisi delle caratteristiche del lavoro nell’area livornese 

attraverso i dati della Rilevazione Continua delle Forze di Lavoro

1. Introduzione
Nelle pagine seguenti presenteremo alcune analisi effettuate sulla base dei microdati della Rilevazi-
one Continua delle Forze di Lavoro del quinquennio 2004-2008 relativi al territorio livornese, che 
l’Istat ha messo a disposizione dell’amministrazione provinciale.
La disponibilità dei microdati provinciali ci ha consentito di effettuare una serie di ulteriori elaborazioni 
rispetto a quelle abitualmente pubblicate dall’Istat nella media annuale che, pur con le dovute cau-
tele dovute all’ampiezza – in alcuni casi – dell’errore campionario, ci hanno consentito di individuare 
alcune peculiarità del territorio livornese rispetto al contesto regionale e nazionale.
L’attività di ricostruzione della media annuale, compiuta a partire dalle serie trimestrali fornite dal’Istat, 
è stata validata da esperti dell’Isfol, la cui collaborazione è stata anche fondamentale per la creazi-
one di due panel (2006-2007 e 2007-2008) relativi ai soggetti del campione RCFL intervistati nei 
medesimi trimestri nelle due annualità.
Occorre infatti ricordare che il sistema di campionamento utilizzato dall’Istat prevede “uno schema 
di rotazione delle famiglie campione del tipo 2, 2, 2 (ogni famiglia estratta nel campione partecipa 
all’indagine per due trimestri consecutivi, non viene intervistata nei due trimestri successivi e par-
/(.'1!&#5%*!7(#/(&!--6'#$!4'#(&1()&!-/)'&$5(&/)'7("/)'C?&f!&.'_&.%#"(45(,&'#&1)'7%&-5%4%,&.2(&'-&=F>&
delle famiglie intervistate a 3 e a 12 mesi di distanza sono le stesse, mentre a 9 e 15 mesi la sovrap-
1%"'+'%#(&$(-&#57()%&$(--(&B!7'4-'(&0&$(-&O=>J&(,&'#&"(.%#$%&-5%4%,&.2(&%4#'&/)'7("/)(,&5#&D5!)/%&$(-&
campione delle famiglie si trovi rispettivamente alla prima, seconda, terza o quarta intervista”3. Ciò ci 
.%#"(#/')9&$'&!#!-'++!)(&'&$!/'&$(--!&iQjV&!#.2(&'#&/()7'#'&$'&`5""%&A.B)?&1!)?&=C?

2. La popolazione residente
Nella nostra analisi partiremo dall’osservare la composizione della popolazione della provincia di 
Livorno sulla base dei dati della Rilevazione Continua delle Forze di Lavoro, confrontandola con quella 
regionale e nazionale.
Anche sulla base dei dati della RCFL, la distribuzione della popolazione residente per classi d’età 
#(--6!##%&OFFc&A84?&GC&(*'$(#+'!&.2'!)!7(#/(&.%7(&'-&/())'/%)'%&-'*%)#("(&"'!&$(7%4)!8.!7(#/(&1'P&
anziano sia rispetto a quello regionale, sia (ancor più) rispetto a quello italiano.

Fig. 3.1 – Popolazione residente per classi d’età. Livorno, Toscana, Italia– anno 2008

         Fonte: ns. elaborazioni su ISTAT RCFL

__________________

3. Istat, Il disegno campionario e lÕestrazione delle famiglie, documento in formato pdf disponibile sul sito www.Istat.it.
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Tab. 3.1 – Popolazione per sesso e condizione lavorativa. Livorno, Toscana, Italia – anni 2004-2008.

ANNO TERRITORIO
Occupati Persone

in cerca
Non forze
di lavoro

Totale Occupati Persone
in cerca

Non forze
di lavoro

Totale Occupati Persone
in cerca

Non forze
di lavoro

Totale

MASCHI

2004

2005

2006

2007

2008

2004

2005

2006

2007

2008

  

LIVORNO

TOSCANA

ITALIA

LIVORNO

TOSCANA

ITALIA

LIVORNO

TOSCANA

ITALIA

LIVORNO

TOSCANA

ITALIA

LIVORNO

TOSCANA

ITALIA

LIVORNO

TOSCANA

ITALIA

LIVORNO

TOSCANA

ITALIA

LIVORNO

TOSCANA

ITALIA

LIVORNO

TOSCANA

ITALIA

LIVORNO

TOSCANA

ITALIA

73

869

13.622

73

876

13.738

79

896

13.939

76

890

14.057

77

904

14.064

25,3%

27,9%

27,6%

25,2%

27,8%

27,6%

26,8%

28,3%

27,8%

25,7%

28,0%

27,8%

26,0%

28,2%

27,6%

3

33

925

3

34

902

2

29

801

3

26

722

2

31

820

1,1%

1,1%

1,9%

0,9%

1,1%

1,8%

0,7%

0,9%

1,6%

0,9%

0,8%

1,4%

0,8%

1,0%

1,6%

61

586

9.176

62

595

9.358

59

590

9.415

62

606

9.571

62

599

9.659

21,0%

18,8%

18,6%

21,4%

18,9%

18,8%

20,1%

18,6%

18,8%

21,0%

19,1%

18,9%

20,7%

18,7%

19,0%

137

1.488

23.722

139

1.505

23.999

140

1.515

24.155

141

1.522

24.350

142

1.533

24.543

47,4%

47,8%

48,1%

47,5%

47,8%

48,1%

47,6%

47,9%

48,2%

47,6%

47,9%

48,2%

47,6%

47,8%

48,2%

53

619

8.783

51

634

8.825

53

650

9.049

53

659

9.165

59

674

9.341

18,4%

19,9%

17,8%

17,5%

20,1%

17,7%

17,9%

20,5%

18,0%

17,7%

20,7%

18,1%

19,7%

21,0%

18,3%

4

49

1.036

5

50

986

6

49

873

4

44

784

5

53

872

1,5%

1,6%

2,1%

1,7%

1,6%

2,0%

2,1%

1,6%

1,7%

1,2%

1,4%

1,6%

1,7%

1,7%

1,7%

95

960

15.798

97

957

16.052

96

950

16.086

99

954

16.254

92

946

16.200

32,7%

30,8%

32,0%

33,4%

30,4%

32,2%

32,4%

30,0%

32,1%

33,5%

30,0%

32,2%

31,0%

29,5%

31,8%

152

1.627

25.616

153

1.641

25.864

155

1.649

26.008

155

1.657

26.203

156

1.673

26.413

52,6%

52,2%

51,9%

52,5%

52,2%

51,9%

52,4%

52,1%

51,8%

52,4%

52,1%

51,8%

52,4%

52,2%

51,8%

126

1.488

22.404

124

1.510

22.563

132

1.545

22.988

129

1.550

23.222

136

1.577

23.405

43,7%

47,8%

45,4%

42,6%

48,0%

45,3%

44,7%

48,9%

45,8%

43,5%

48,7%

45,9%

45,8%

49,2%

45,9%

8

82

1.960

8

84

1.889

8

78

1.673

6

70

1.506

7

84

1.692

2,6%

2,6%

4,0%

2,6%

2,7%

3,8%

2,8%

2,5%

3,3%

2,1%

2,2%

3,0%

2,5%

2,6%

3,3%

155

1.546

24.974

160

1.552

25.411

155

1.540

25.501

161

1.560

25.825

154

1.545

25.859

53,7%

49,6%

50,6%

54,8%

49,3%

51,0%

52,5%

48,7%

50,8%

54,5%

49,1%

51,1%

51,8%

48,2%

50,7%

289

3.115

49.338

292

3.146

49.862

295

3.164

50.163

296

3.179

50.553

297

3.206

50.956

100,0%

100,0%

100,0%

100,0%

100,0%

100,0%

100,0%

100,0%

100,0%

100,0%

100,0%

100,0%

100,0%

100,0%

100,0%

FEMMINE TOTALE

 
Fonte: ns. elaborazioni su ISTAT RCFL

Mentre infatti le coorti mediane (34-44 e 45-54 anni) hanno ampiezza analoga a quella regionale e 
nazionale, le coorti più anziane (oltre i 55 anni) sono più consistenti, giungendo a rappresentare ben 
'-&Kc>&$(-&/%/!-(&$('&)("'$(#/',&.%#/)%&'-&K;>&$(--!&a%".!#!&($&'-&KG,E>&$(--6Y/!-'!?&Q'_&)!11)("(#/!&5#&
1)'7%&(-(7(#/%&.!)!//()'"/'.%&$(-&/())'/%)'%&-'*%)#("(&.2(,&.%7(&*($)(7%,&!#$)9&!$&'#`5(#+!)(&'-&.%7-
portamento della popolazione nel mercato del lavoro.
Osservando la tabella 3.1, infatti, si nota come nell’area livornese la partecipazione della popolazione 
al mercato del lavoro sia inferiore non solo a quella toscana, ma anche a quella media nazionale: gli 
'#!//'*'&A#%#&B%)+(&$'&-!*%)%C&)!11)("(#/!#%&'#B!//'&#(-&OFFc&'-&=G,c>&$(--!&1%1%-!+'%#(,&.%#/)%&'-&Hc,O>&
$(--!&a%".!#!&($&'-&=F,<>&$(--6Y/!-'!?&@%#&0&.()/!7(#/(&-!&"%-!&.%71%#(#/(&$(7%4)!8.!&!&$(/()7'#-
are una tale situazione (in Toscana la popolazione residente è infatti più anziana di quella italiana), 
tuttavia essa rappresenta uno degli elementi che vi contribuiscono.
Il basso livello di partecipazione al mercato del lavoro si riscontra soprattutto per la componente mas-
chile della popolazione: durante l’intero periodo di osservazione i maschi non forze di lavoro rappre-
"(#/!#%&'#B!//'&%-/)(&'-&OF>&$(--!&1%1%-!+'%#(&)("'$(#/(&A'-&OG>&#(-&OFF=&(&#(-&OFF<C,&7(#/)(&!&-'*(--%&
)(4'%#!-(&(&#!+'%#!-(&-!&-%)%&.%#"'"/(#+!&"'&!//("/!&B)!&'-&Gc,;>&($&'-&GE,G>&$(-&/%/!-(&$('&)("'$(#/'?&
Relativamente alla componente femminile, invece, il dato sulla popolazione non appartenente alle 
forze di lavoro appare generalmente in linea con la media nazionale, pur se ampiamente superiore 
(con differenze comprese nei diversi anni fa 1,5 e 3,5 punti percentuali) a quello toscano.
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Passando ad analizzare la popolazione residente in base al titolo di studio posseduto, emerge 
un’ulteriore caratteristica dell’area livornese che mostra una presenza di laureati, sul totale dei resi-
denti, inferiore sia al dato regionale che a quello nazionale, raggiunto solo nel 2008.
Q'_&$%*)(::(&$(/()7'#!)(&5#!&7'#%)(&$'B8.%-/9&$'&%..51!+'%#(&1()&D5("/%&"(47(#/%&$'&1%1%-!+'%#(,&
mentre invece, come vedremo, sembra avvenire proprio il contrario.

Fig. 3.2 - Percentuale di popolazione di 15 anni ed oltre con titolo universitario

            Fonte: ns. elaborazioni su ISTAT RCFL

3. Le forze di lavoro
Concentriamo a questo punto la nostra attenzione sulle sole forze di lavoro, cioè su tutti i soggetti 
che partecipano attivamente al mercato del lavoro (occupati e disoccupati). Questi rappresentano 
l’effettiva offerta di lavoro presente sul territorio, alla quale le imprese locali possono attingere per la 
soddisfazione dei propri fabbisogni professionali.
T""()*!#$%&-!&.%71%"'+'%#(&$(--(&B%)+(&$'&-!*%)%&1()&.-!""'&$'&(/9&A84?&K?KC&"'&15_&'#&1)'7%&-5%4%&%"-
servare come nell’insieme – guardando cioè la popolazione totale – la situazione della provincia di 
Livorno sia piuttosto simile a quella regionale, pur con un lieve sottodimensionamento della classe 
25-34 anni. La somiglianza si riduce notevolmente se si introduce nell’analisi la variabile genere: fra i 
maschi è infatti chiaramente più ampia la classe dei 45-54enni che supera quella toscana ed italiana 
di oltre 3 punti percentuali, mentre fra le femmine questa classe appare sottodimensionata (-5 punti 
percentuali), a tutto vantaggio di quella immediatamente precedente.
Dall’osservazione della serie storica della RCFL relativa agli ultimi 5 anni, si evince però come queste 
differenze non siano costanti nel tempo e non possano essere pertanto assunte come elementi carat-
teristici del territorio livornese rispetto alla regione ed all’Italia.
k(#&!-/)!&"/!:'-'/9&2!##%&'#*(.(&'&$!/'&)(-!/'*'&!--(&B%)+(&$'& -!*%)%&1()&/'/%-%&$'&"/5$'%&A84?&K?HC?& Y#&/!-&
caso l’area livornese appare caratterizzata da una forte presenza di diplomati che raggiungono quasi 
-!&7(/9&$(--(&B%)+(&$'&-!*%)%,&.%#/)%&'-&HG,K>&($&'-&HH,K>&)'"1(//'*!7(#/(&$'&a%".!#!&(&Y/!-'!?&f'&.%#/)%&
appare più contenuta la quota di forze di lavoro laureate (oltre due punti meno della media regionale), 
#%#.23&D5(--!&$'&"%44(//'&'#&1%""(""%&$(--!&"%-!&-'.(#+!&(-(7(#/!)(&%&$'&#(""5#&/'/%-%&$'&"/5$'%?
h'&$(*(&1()!-/)%&%""()*!)(&.%7(&-!&$'BB()(#+!&)'45!)$'&1)(""%.23&(".-5"'*!7(#/(&-!&.%71%#(#/(&7!"-
chile delle forze di lavoro: oltre la metà dei maschi appartenenti alle forze di lavoro possiede infatti un 
$'1-%7!,&7(#/)(&!&-'*(--%&)(4'%#!-(&/!-(&D5%/!&".(#$(&!-&KE,H>&1()&)'"!-')(&!-&HO,O>&'#&!7:'/%&#!+'%-
#!-(?&V!&D5%/!&$'&-!5)(!/'&"8%)!&'-&GF>&%-/)(&/)(&15#/'&1().(#/5!-'&7(#%&$'&a%".!#!&(&Y/!-'!S&#(-&.%)"%&$(-&
tempo variano le distanze, ma comunque la quota di maschi laureati nel mercato del lavoro dell’area 
livornese è sempre inferiore a quella regionale e nazionale.
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f(-&/5//%&$'*()"!&-!&"'/5!+'%#(&$(--!&.%71%#(#/(&B(77'#'-(S&$%*(&-!&D5%/!&$'&-!5)(!/(&"51()!&'-&OF>&
del totale, posizionandosi poco al di sotto del dato nazionale e regionale.
Riguardo alle caratteristiche strutturali delle forze di lavoro sembra dunque esistere una netta differ-
enza fra maschi e femmine: queste ultime sono più giovani e scolarizzate, e appaiono strutturalmente 
più vicine alle lavoratrici toscane ed italiane.

Fig. 3.3 - Forze di lavoro per sesso e classi d’età. Livorno, Toscana, Italia – Anno 2008

MASCHI

FEMMINE

TOTALE

        Fonte: ns. elaborazioni su ISTAT RCFL
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Fig. 3.4 - Forze di lavoro per titolo di studio e sesso. Livorno, Toscana, Italia – Anno 2008

MASCHI

FEMMINE

TOTALE

        Fonte: ns. elaborazioni su ISTAT RCFL
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Tab. 3.2 - Tasso di attività (pop. 15-64) per sesso. Livorno, Toscana, Italia

Anni 2004-2008

2004 2005 2006

LIVORNO

TOSCANA

ITALIA

71,8

76,4

74,5

70,9

76,4

74,4

MASCHI

73,9

77,1

74,6

72,5

76,2

74,4

72,3

77,2

74,4

2007 2008

LIVORNO

TOSCANA

ITALIA

53,0

57,1

50,6

51,6

58,3

50,4

FEMMINE

53,7

59,2

50,8

50,9

59,3

50,7

56,8

60,6

51,6

LIVORNO

TOSCANA

ITALIA

62,3

66,7

62,5

61,2

67,3

62,4

TOTALE

63,7

68,1

62,7

61,6

67,7

62,5

64,5

68,9

63,0

La diversità di genere appare peraltro chiaramente anche osservando l’andamento (tab. 3.2) del 
tasso di attività netto (cioè calcolato sulla sola popolazione in età lavorativa) nell’ultimo quinquennio: 
mentre il tasso di attività maschile è sempre inferiore non solo a quello toscano ma anche a quello 
medio nazionale, quello femminile, pur al di sotto di quello medio regionale, appare superiore a quello 
nazionale per tutto il periodo.
Occorrerà dunque interrogarsi sui motivi di tale difformità, andando innanzitutto ad osservare gli 
andamenti dei tassi di attività4&1()&.-!""'&$'&(/9&A84?&K?=C?&i(-!/'*!7(#/(&!--!&.%71%#(#/(&7!".2'-(,&
si noterà come il tasso di attività della popolazione livornese risulti sempre inferiore a quello medio 
regionale con l’eccezione della classe più giovane; sono invece due le classi di età per le quali si 
evidenzia una differenza negativa marcata con Toscana e Italia (25-34 anni e 55 anni ed oltre). Ab-
biamo quindi osservato le medie degli anni precedenti per cercare di capire quali fossero le difformità 
costanti rispetto al dato regionale e nazionale ed è emerso che l’unica peculiarità evidente, per tutto il 
periodo, riguarda i maschi ultra-cinquantacinquenni che hanno un tasso di partecipazione al mercato 
del lavoro notevolmente inferiore a quello regionale e nazionale.
Molto diversa è la situazione femminile che vede in generale un tasso di partecipazione superiore a 
quello nazionale in tutte le fasce di età, particolarmente evidente per le classi centrali (25-44 anni). 
Il maggior livello di attività femminile rispetto a quello nazionale si riscontra anche negli anni prec-
edenti, pur se con diversi scostamenti fra un anno e l’altro.
A livello interpretativo si può ipotizzare che il basso tasso di attività dei maschi ultra-cinquantacinquen-
ni sia imputabile al forte ridimensionamento – in termini di addetti – che ha caratterizzato il settore 
industriale livornese negli ultimi venti anni; è infatti probabile che tale ristrutturazione settoriale abbia 
$!/%&-5%4%&#(-&/(71%&!&7!""'..'&`5""'&$'&1(#"'%#!7(#/%&['#.(#/'*!/%\?

__________________

4. In tal caso si tratta del tasso di attivit� lordo, cio� calcolato sul totale della popolazione con pi� di 15 anni, poich� le tavole Istat della media 

annuale fanno riferimento a questÕultima unit� di misura.
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Fig. 3.5 - Tasso di attività (pop. 15 anni e oltre) per sesso e classi di età. Livorno, Toscana, Italia

Anno 2008

 Fonte: ISTAT RCFL
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3.1 Gli occupati
V!&$'"/)':5+'%#(&$(4-'&%..51!/'&1()&.-!""'&$6(/9&$(--!&1)%*'#.'!&$'&V'*%)#%&A84?&K?;C&!11!)(&1'5//%"/%&"'7'-(&!&
quella regionale, nonostante la maggiore anzianità della popolazione livornese precedentemente evidenziata.

Fig. 3.6 - Occupati per classi d’età. Livorno, Toscana, Italia – Anno 2008

Fonte: ns. elaborazioni su ISTAT RCFL

Tab. 3.3 – Occupati per sesso e classe d’età. Livorno, Toscana, Italia – anno 2008

TERRITORIO

Valori assoluti (migliaia)

MASCHI

15-24
anni

25-34
anni

35-44
anni

45-54
anni

55-64
anni

15-64
anni

65 anni
e oltre

TOTALE

LIVORNO

TOSCANA

ITALIA

LIVORNO

TOSCANA

ITALIA

LIVORNO

TOSCANA

ITALIA

6

53

903

15

199

3.253

23

283

4.394

23

233

3.620

8

110

1.584

75

878

13.754

2

26

309

77

904

14.064

FEMMINE

4

37

575

13

167

2.379

23

219

3.024

12

176

2.396

6

66

882

57

665

9.256

2

9

85

59

674

9.341

MASCHI E FEMMINE

10

90

1.478

28

365

5.632

45

501

7.418

35

410

6.016

14

175

2.466

132

1.542

23.011

4

35

394

136

1.577

23.405

Valori %

MASCHI

LIVORNO

TOSCANA

ITALIA

LIVORNO

TOSCANA

ITALIA

LIVORNO

TOSCANA

ITALIA

7,8%

5,9%

6,4%

19,9%

22,0%

23,1%

29,2%

31,3%

31,2%

29,3%

25,8%

25,7%

11,0%

12,1%

11,3%

97,1%

97,1%

97,8%

2,9%

2,9%

2,2%

100%

100%

100%

FEMMINE

6,1%

5,5%

6,2%

22,2%

24,7%

25,5%

38,9%

32,5%

32,4%

20,5%

26,2%

25,7%

9,5%

9,8%

9,4%

97,3%

98,7%

99,1%

2,7%

1,3%

0,9%

100%

100%

100%

MASCHI E FEMMINE

7,0%

5,7%

6,3%

20,9%

23,2%

24,1%

33,4%

31,8%

31,7%

25,5%

26,0%

25,7%

10,4%

11,1%

10,5%

97,2%

97,8%

98,3%

2,8%

2,2%

1,7%

100%

100%

100%

    Fonte: ns. elaborazioni su ISTAT RCFL
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L’introduzione della variabile genere (tab. 3.3) evidenzia differenze fra maschi e femmine analoghe 
a quelle riscontrate in relazione al totale delle forze di lavoro; ma anche in questo caso si tratta di 
variazioni non costanti, durante l’intero periodo di osservazione, e probabilmente dovute in parte a 
$'#!7'.2(&.%#4'5#/5)!-',&'#&1!)/(&!--6())%)(&.!71'%#!)'%&.2(&"'&!71-'8.!&$'7'#5(#$%&'-&#57()%&$'&.!"'?
R11!)(&'#*(.(&7%-/%&.2'!)!7(#/(&A/!:?&K?HC&.%7(&-!&D5%/!&$'&%..51!/'&-!5)(!/'&"'!&!&V'*%)#%&AGH,=>C&
#(//!7(#/(&'#B()'%)(&"'!&!&D5(--!&)(4'%#!-(&AG<,G>C&.2(&!&D5(--!&#!+'%#!-(&AG<>C?&W,&1()!-/)%,&!#.2(&'#&
questo caso, la componente maschile a determinare quasi interamente il differenziale, mentre per le 
occupate la distribuzione appare assai vicina a quelle regionale e nazionale.

Tab. 3.4 - Occupati per titolo di studio e sesso. Livorno, Toscana, Italia – anno 2008

TERRITORIO

Valori assoluti (migliaia)

MASCHI

Nessuno
Lic. elementare

Licenza
media

Diploma Laura breve,
laurea, dottorato

TOTALE

LIVORNO

TOSCANA

ITALIA

LIVORNO

TOSCANA

ITALIA

LIVORNO

TOSCANA

ITALIA

5

83

1.062

26

343

5.075

40

358

5.979

7

120

1.947

77

904

14.064

FEMMINE

4

47

471

16

179

2.349

27

299

4.485

12

149

2.037

59

674

9.341

MASCHI E FEMMINE

8

130

1.533

41

521

7.424

67

657

10.463

20

269

3.984

136

1.577

23.405

Valori %

MASCHI

LIVORNO

TOSCANA

ITALIA

LIVORNO

TOSCANA

ITALIA

LIVORNO

TOSCANA

ITALIA

6,4%

9,2%

7,6%

32,9%

37,9%

36,1%

51,0%

39,6%

42,5%

9,6%

13,3%

13,8%

100%

100%

100%

FEMMINE

6,0%

7,0%

5,0%

26,9%

26,5%

25,1%

46,2%

44,4%

48,0%

20,9%

22,1%

21,8%

100%

100%

100%

MASCHI E FEMMINE

7,0%

5,7%

6,3%

30,3%

33,0%

31,7%

49,0%

41,6%

44,7%

14,5%

17,1%

17,0%

100%

100%

100%

    Fonte: ns. elaborazioni su ISTAT RCFL

Nell’arco temporale considerato dalla nostra analisi, si assiste, nella provincia livornese, ad un trend 
espansivo dell’occupazione dipendente (tab. 3.5) che cresce in maniera piuttosto costante per l’intero 
periodo: rispetto al 2004 vi sono nel 2008 circa 14.000 dipendenti in più, con un incremento del 
G;,K>?&V6%..51!+'%#(&'#$'1(#$(#/(&7%"/)!&'#*(.(&5#&!#$!7(#/%&1'P&!-/!-(#!#/(,&15)&!--6'#/()#%&$'&5#&
trend chiaramente negativo: i lavoratori indipendenti infatti diminuiscono nel periodo di oltre 4.000 
5#'/9&AIGF,E>C?
Le tendenze evidenziate dal territorio livornese appaiono andare nella stessa direzione di quelle os-
servate a livello regionale e nazionale, ma con dinamiche assai più marcate: la crescita dei dipendenti 
0&"/!/!& '#B!//'&["%-%\&$(-&E,<>&'#&a%".!#!&(&$(--6c,O>&'#& Y/!-'!,&7(#/)(& -!&.%#/)!+'%#(&$('& -!*%)!/%)'&
'#$'1(#$(#/'&0&"/!/!&)'"1(//'*!7(#/(&$(--6G,E>&(&$(-&=,O>?
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Tab. 3.5 - Occupati per settore di attività economica e posizione nella professione. Livorno,

Toscana, Italia – anno 2008

ANNO TERRITORIO
Dipendenti Indi-

pendenti
Dipendenti Indi-

pendenti
Totale Dipendenti Indi-

pendenti
Totale

Agricoltura

2004

2005

2006

2007

2008

2004

2005

2006

2007

2008

  

LIVORNO

TOSCANA

ITALIA

LIVORNO

TOSCANA

ITALIA

LIVORNO

TOSCANA

ITALIA

LIVORNO

TOSCANA

ITALIA

LIVORNO

TOSCANA

ITALIA

LIVORNO

TOSCANA

ITALIA

LIVORNO

TOSCANA

ITALIA

LIVORNO

TOSCANA

ITALIA

LIVORNO

TOSCANA

ITALIA

LIVORNO

TOSCANA

ITALIA

1

21

416

3

29

436

3

31

475

3

25

442

1

22

425

0,9%

1,4%

1,9%

2,3%

1,9%

1,9%

2,6%

2,0%

2,1%

2,0%

1,6%

1,9%

0,4%

1,4%

1,8%

2

38

574

2

30

511

3

29

506

3

26

481

2

25

470

1,4%

2,5%

2,6%

1,3%

2,0%

2,3%

2,1%

1,9%

2,2%

2,5%

1,7%

2,1%

1,5%

1,6%

2,0%

137

1.488

23.722

139

1.505

23.999

140

1.515

24.155

141

1.522

24.350

142

1.533

24.543

47,4%

47,8%

48,1%

47,5%

47,8%

48,1%

47,6%

47,9%

48,2%

47,6%

47,9%

48,2%

47,6%

47,8%

48,2%

Totale

3

59

990

5

58

947

6

60

982

6

50

924

3

47

895

2,3%

4,0%

4,4%

3,7%

3,9%

4,2%

4,6%

3,9%

4,3%

4,5%

3,2%

4,0%

1,9%

3,0%

3,8%

23

338

5.350

22

347

5.464

23

326

5.456

31

349

5.513

26

354

5.499

18,2%

22,7%

23,9%

17,3%

23,0%

24,2%

17,5%

21,1%

23,7%

24,1%

22,5%

23,7%

18,7%

22,4%

23,5%

10

134

1.518

11

123

1.476

8

127

1.470

6

132

1.490

11

138

1.456

7,8%

9,0%

6,8%

8,8%

8,2%

6,5%

6,2%

8,2%

6,4%

4,9%

8,5%

6,4%

8,1%

8,8%

6,2%

33

473

6.868

32

470

6.940

31

453

6.927

37

481

7.003

37

492

6.955

26,0%

31,8%

30,7%

26,1%

31,1%

30,8%

23,8%

29,3%

30,1%

29,0%

31,0%

30,2%

26,8%

31,2%

29,7%

62

654

10.351

65

685

10.633

68

722

10.983

64

707

11.211

74

737

11.522

49,3%

44,0%

46,2%

52,4%

45,4%

47,1%

51,6%

46,7%

47,8%

50,1%

45,6%

48,3%

54,7%

46,7%

49,2%

28

302

4.194

22

297

4.042

26

310

4.097

21

312

4.097

23

302

4.033

22,5%

20,3%

18,7%

17,8%

19,6%

17,9%

20,0%

20,1%

17,8%

16,4%

20,1%

17,6%

16,5%

19,1%

17,2%

91

956

14.546

87

982

14.675

95

1.032

15.080

86

1.019

15.295

97

1.039

15.555

71,7%

64,3%

64,9%

70,2%

65,0%

65,0%

71,6%

66,8%

65,6%

66,6%

65,7%

65,9%

71,2%

65,8%

66,5%

Industria Servizi

Dipendenti Indi-
pendenti

Totale

86

1.014

16.117

90

1.061

16.534

95

1.079

16.915

98

1.081

17.167

101

1.112

17.446

68,4%

68,2%

71,9%

72,1%

70,2%

73,3%

71,7%

69,8%

73,6%

76,2%

69,7%

73,9%

73,9%

70,5%

74,5%

40

474

6.287

35

449

6.029

37

466

6.073

31

469

6.055

36

465

5.959

31,6%

31,8%

28,1%

27,9%

29,8%

26,7%

28,3%

30,2%

26,4%

23,8%

30,3%

26,1%

26,1%

29,5%

25,5%

126

1.488

22.404

124

1.510

22.563

132

1.545

22.988

129

1.550

23.222

136

1.577

23.405

100,0%

100,0%

100,0%

100,0%

100,0%

100,0%

100,0%

100,0%

100,0%

100,0%

100,0%

100,0%

100,0%

100,0%

100,0%

Totale

Fonte: ISTAT RCFL
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Considerando il complesso dell’occupazione (dipendente e indipendente) emerge che nel 2008 la 
provincia di Livorno mantiene – rispetto al totale regionale – all’incirca lo stesso peso occupazionale, 
 !""!#$%&!&'!  '("(#)!'(&*+,-./&$(0*1&%223 !)1&'1" ())%&!**+,-4/&$(*&56678

Se si osserva la distribuzione degli occupati fra i tre macrosettori, l’area livornese appare per tutto il 
periodo in esame maggiormente orientata verso il terziario rispetto sia alla Toscana che all’Italia.

Fig. 3.8 - Quota di occupati a tempo parziale sul totale degli occupati. Livorno, Toscana, Italia

anni 2004-2008

Fonte: ns. elaborazioni su ISTAT RCFL

Tab. 3.6 – Quota di occupati a tempo parziale sul totale degli occupati per sesso. Livorno, Toscana, 

Italia – anni 2004-2008

2004 2005 2006

LIVORNO

TOSCANA

ITALIA

3,5%

4,8%

4,8%

4,0%

4,8%

4,6%

MASCHI

2,9%

5,0%

4,7%

3,0%

4,5%

5,0%

7,5%

5,2%

5,3%

2007 2008

LIVORNO

TOSCANA

ITALIA

21,2%

25,8%

25,0%

27,2%

26,8%

25,6%

FEMMINE

26,5%

28,0%

26,5%

26,5%

27,7%

26,9%

34,4%

30,0%

27,9%

LIVORNO

TOSCANA

ITALIA

10,9%

13,5%

12,7%

13,5%

14,0%

12,8%

TOTALE

12,3%

14,7%

13,3%

12,6%

14,4%

13,6%

19,1%

15,8%

14,3%

         Fonte: ns. elaborazioni su ISTAT RCFL

Venendo all’analisi delle caratteristiche dell’occupazione, nel corso dell’ultimo anno, in provincia di 
Livorno si riscontra una notevole espansione del lavoro a tempo parziale: esso avrebbe interessato, 
secondo le stime dell’Istat, quasi un quinto del totale degli occupati ed oltre un terzo dell’occupazione 
9(::1#1*(8&;#2<(&2%#"1$('!#$%&1*&*1:1)(&1#9('1%'(&$(**+1#)('=!**%&$1&2%#>$(#?!&(&$3#@3(&1*&=!*%'(&:1#1-
mo della stima effettuata secondo il modello campionario dell’Istat, l’occupazione femminile a tempo 
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parziale appare cresciuta notevolmente5. Sembrerebbe peraltro estendersi l’utilizzo del part-time an-
2<(&9'!&0*1&3%:1#1-&:!& 1#&@3(")%&2!"%&A&B(#(&2%#"1$('!'(& 1*& '1"3*)!)%&2%#&:%*)!&!))(#?1%#(& %12<C-&

trattandosi di un sottoinsieme poco numeroso (meno di 6.000 unità secondo le stime Istat), crescono 
#%)(=%*:(#)(&*+(''%'(&2!: 1%#!'1%&(&*+1#)('=!**%&$1&2%#>$(#?!8

Fig. 3.9 - Quota di occupati a tempo determinato sul totale degli occupati dipendenti. Livorno, Toscana, 

Italia – anni 2004-2008

 Fonte: ns. elaborazioni su ISTAT RCFL

D1=%*0(#$%&*!&#%")'!&!))(#?1%#(&!1&"%*1&*!=%'!)%'1&$1 (#$(#)1&E>08&F8GH&"1& 3I&#%)!'(&2%:(&1*&#3:('%&$1&

soggetti in possesso di un contratto a tempo determinato si mostri piuttosto altalenante a livello provin-
ciale, mentre a livello regionale e nazionale sia possibile individuare chiaramente un trend in crescita. 
La presenza di scostamenti così repentini fra un anno e l’altro (soprattutto per la componente maschile, 
cfr. tab. 3.7) ci invita a considerare questo dato con molta cautela, vista anche la ridotta numerosità 
della popolazione interessata (circa 14.000 unità considerando il totale M+F). Si deve peraltro notare 
come, a fronte di una certa stabilità – pur con un trend in diminuzione – della quota di occupazione a 
tempo determinato sull’occupazione dipendente per la componente femminile, il dato relativo ai maschi 
presenti una variabilità elevatissima, il che ci invita a considerarlo poco attendibile, in quanto forte-
:(#)(&1#J3(#?!)%&$!**+(''%'(&2!: 1%#!'1%&2<(&1#&)!*&2!"%&"3 ('!&!BB%#$!#)(:(#)(&1*&K5/8&&

__________________

5. La stima dellÕerrore campionario compiuta sulla base dei parametri forniti dallÕIstat, mostra infatti un numero di donne occupate a tempo parziale 

 !"#$!$%#"%!$&'(&'')$%*+$,+$#+-."/!00*$1#$%*+21.+3!$%*4 ".5*$6"!$%#"%!$78(9''$.$&&(:''$,+#-;($<.0$&''8$0!$5-#4!$."!$ *%*$#+6."#*".$!00.$7=('''$,+#-;(
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Tab. 3.7 – Quota di occupati a tempo determinato sul totale degli occupati dipendenti per sesso. 

Livorno, Toscana, Italia – anni 2004-2008

2004 2005 2006

LIVORNO

TOSCANA

ITALIA

7,8%

8,9%

9,9%

12,3%

10,9%

10,5%

MASCHI

7,4%

10,9%

11,2%

4,7%

9,5%

11,2%

11,6%

11,8%

11,6%

2007 2008

LIVORNO

TOSCANA

ITALIA

21,0%

14,9%

14,5%

18,8%

13,8%

14,7%

FEMMINE

18,7%

14,5%

15,8%

18,4%

15,4%

15,9%

17,6%

16,1%

15,6%

LIVORNO

TOSCANA

ITALIA

13,4%

11,6%

11,8%

15,2%

12,3%

12,3%

TOTALE

12,2%

12,6%

13,1%

10,6%

12,2%

13,2%

14,2%

13,8%

13,3%

          Fonte: ns. elaborazioni su ISTAT RCFL

Assai più attendibile risulta invece il dato relativo al tasso di occupazione, tanto da essere pubblicato 
direttamente dall’Istat nelle medie annuali. Osservando il confronto fra la provincia Livornese, la To-
scana e l’Italia, si evidenzia in generale un tasso di occupazione inferiore sia a quello regionale, sia, 
seppur di poco, a quello nazionale. Su questo dato pesa però anche il maggior livello di invecchiamen-
to della popolazione livornese, tanto che andando a calcolare il tasso di attività netto (calcolato cioè 
sul totale della popolazione con età compresa fra i 15 ed i 64 anni) il valore raggiunto, pur restando 
ampiamente inferiore a quello medio regionale, supera di 2,5 punti percentuali quello nazionale.
Passando alla distribuzione per classi di età, possiamo osservare che la provincia livornese presenta 
in tutte le classi centrali (25-54 anni) tassi di occupazione inferiori a quelli regionali e superiori a quelli 
nazionali. Le due classi estreme presentano invece andamenti differenti: mentre per la classe più 
anziana (55 ed oltre) si evidenzia un dato inferiore sia a quello regionale che a quello nazionale, per 
quella più giovane avviene l’esatto contrario.
Considerando anche il genere dei lavoratori, emergono ulteriori differenze rilevanti: mentre le donne 
livornesi presentano livelli di occupazione maggiori di quelli nazionali in quasi tutte le classi di età (fa 
eccezione il -1,1 della classe 45-54), i maschi sopravanzano i livelli nazionali solo nella classe più 
giovane ed in quelle centrali, evidenziando di contro un tasso di occupazione ampiamente inferiore a 
quello regionale e nazionale per gli ultracinquantacinquenni.
Passando ad analizzare il tasso di occupazione per titolo di studio (tab. 3.8) emerge un’ulteriore pecu-
liarità della provincia livornese, cui avevamo già accennato nelle pagine precedenti. Infatti la tabella 
mostra chiaramente come il tasso di occupazione della provincia sia inferiore a quello regionale per 
tutti i titoli di studio, mentre nel confronto con il dato nazionale vi sia un vantaggio sia per i diplomati 
che per i soggetti con licenza media.
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Fig. 3.10 - Tasso di occupazione per classe di età e sesso. Livorno, Toscana, Italia – anno 2008

 
          Fonte: ISTAT RCFL
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Tab. 3.8 – Tasso di occupazione per titolo di studio e sesso. Livorno, Toscana, Italia – anno 2008

Nessuno/
Licenza elementare

Licenza media Diploma

LIVORNO

TOSCANA

ITALIA

TERRITORIO

18,7

23,4

21,5

51,3

64,3

58,4

MASCHI

75,0

73,7

71,3

59,7

75,4

76,8

54,7

59,0

57,3

Laurea breve,
laurea, dottorato

TOTALE

LIVORNO

TOSCANA

ITALIA

6,9

8,6

6,1

42,3

42,4

31,7

FEMMINE

55,9

60,1

54,2

63,1

72,0

69,4

37,6

40,3

35,4

LIVORNO

TOSCANA

ITALIA

11,0

14,4

12,1

47,5

54,6

46,1

TOTALE

65,8

66,8

62,8

61,8

73,5

72,9

45,8

49,2

45,9

         Fonte: ns. elaborazioni su ISTAT RCFL

Viceversa appare molto contenuto il tasso di occupazione dei laureati, con valori di oltre 10 punti 
inferiori a quelli regionali e nazionali. Considerando anche il sesso degli occupati emergono alcune 
differenze: mentre il tasso di occupazione dei maschi supera il dato nazionale solo per i diplomati, 
quello delle femmine lo sopravanza per tutti i titoli di studio ad eccezione della laurea, dove comunque 
la distanza appare molto inferiore a quella evidenziata dalla componente maschile.
Si deve però sottolineare che lo stretto legame esistente fra età e titolo di studio non consente di ef-
9())3!'(&9!21*:(#)(&2%#9'%#)1&9'!&)(''1)%'1&2%#&$1=('"!&")'3))3'!&$(:%0'!>2!8&L(')!#)%&"1&A&'1)(#3)%&% -
portuno analizzare il tasso di occupazione per titolo di studio solo per la popolazione in età lavorativa 
(15-64 anni), per il quale però la media annuale Istat non presenta il dato a livello regionale; il con-
9'%#)%&"!'M&$3#@3(&(99())3!)%&2%#&1*&$!)%&#!?1%#!*(&(&2%#&@3(**%&$(**!&'1 !')1?1%#(&0(%0'!>2!&2(#)'!*(8

Attraverso questa nuova prospettiva (tab. 3.9) appare ancor più chiaramente l’anomalia del basso liv-
ello di occupazione dei laureati nella provincia di Livorno: per tutti gli altri titoli di studio, infatti, il tasso 
di occupazione è più alto di quello medio italiano (e per i diplomati anche di quello del centro). Anche 
in tal caso la differenza è più vistosa fra i maschi (circa 12 punti percentuali) che fra le femmine (3,6 
punti dal dato nazionale e 6 da quello del centro) la cui probabilità di essere occupate appare assai 
più sensibile all’aumento di scolarizzazione rispetto ai maschi: una donna laureata ha una probabilità 
di essere occupata più che quadrupla rispetto ad una donna senza titolo di studio o con la licenza 
(*(:(#)!'(-&:(#)'(&9'!&0*1&3%:1#1&*!&$199('(#?!&#%#&'!0013#0(&#(!#2<(&1*&46/8
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Tab. 3.9 – Tasso di occupazione (su pop. 15-64 anni) per titolo di studio e sesso. Livorno, Centro, Italia 

– anno 2008

Nessuno/
Licenza elementare

Licenza media Diploma

LIVORNO

CENTRO

ITALIA

TERRITORIO

48,8

51,4

49,6

58,6

66,9

64,7

MASCHI

84,3

78,9

77,0

72,9

83,8

84,3

70,1

73,0

70,3

Laurea breve,
laurea, dottorato

TOTALE

LIVORNO

CENTRO

ITALIA

15,4

22,0

16,2

47,5

40,0

35,5

FEMMINE

62,4

60,5

58,6

70,2

76,2

73,8

52,4

52,7

47,2

LIVORNO

CENTRO

ITALIA

27,1

33,6

30,2

53,9

54,8

51,3

TOTALE

73,7

69,6

67,9

71,1

79,5

78,5

61,2

62,8

58,7

                     Fonte: ns. elaborazioni su ISTAT RCFL

3.2 I disoccupati
La seconda componente delle forze di lavoro è quella dei soggetti in cerca di occupazione che rap-
presentano la parte di offerta di lavoro ancora non assorbita dal mercato del lavoro locale. Una certa 
quota di disoccupazione è comunque presente all’interno del mercato del lavoro e deriva dalla mobil-
ità che lo caratterizza: si parla in tal caso di disoccupazione frizionale che si stima essere attorno al 
5NF/8

Tab. 3.10 - Disoccupati per sesso e classi d’età. Livorno, Toscana, Italia – anno 2008

TERRITORIO

Valori assoluti (migliaia) % per sesso % per età

MASCHI

15-24
anni

25-34
anni

35-44
anni

45-54
anni

55-64
anni

15-64
anni

65 anni
e oltre

65 anni
e oltre

TOTALE

LIVORNO

TOSCANA

ITALIA

LIVORNO

TOSCANA

ITALIA

LIVORNO

TOSCANA

ITALIA

545

7.699

210.386

1.825

22.944

610.012

2.371

30.643

820.398

45,8%

50,7%

52,7%

29,7%

33,5%

47,2%

32,3%

36,7%

48,5%

23,0%

25,1%

25,6%

100,0%

100,0%

100,0%

FEMMINE

644

7.481

188.592

4.315

45.474

682.922

4.959

52.956

871.514

54,2%

49,3%

47,3%

70,3%

66,5%

52,8%

67,7%

63,3%

51,5%

13,0%

14,1%

21,6%

100,0%

100,0%

100,0%

TOTALE

1.190

15.180

398.978

6.140

68.418

1.292.934

7.330

83.599

1.691.912

100,0%

100,0%

100,0%

100,0%

100,0%

100,0%

100,0%

100,0%

100,0%

16,2%

18,2%

23,6%

77,0%

74,9%

74,4%

87,0%

85,9%

78,4%

83,8%

81,8%

76,4%

100,0%

100,0%

100,0%

                       Fonte: ns. elaborazioni su ISTAT RCFL

Nel 2008 in provincia di Livorno l’Istat stimava che la popolazione dei disoccupati ammontasse a 
circa 7.300 unità di cui circa i due terzi donne, un dato superiore a quello regionale e, soprattutto, 
nazionale. L’esame dell’intera serie storica, a partire dal 2004, evidenzia un dato sempre superiore 
a quello nazionale ma tendenzialmente in linea con quello regionale. In provincia di Livorno, dunque, 
così come in Toscana le femmine appaiono, rispetto ai maschi, maggiormente svantaggiate nella 
ricerca di lavoro rispetto alla situazione nazionale, dove pure le donne in cerca sono la maggioranza.
La distribuzione dei disoccupati per titolo di studio mostra chiaramente come a Livorno i laureati 
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italiani. Il problema della Toscana, e ancor più della provincia di Livorno, è che le dimensioni del 
J3""%&$1&!""3#?1%#1&'1=%*)(&!&*!3'(!)1&P"%#%&$(21"!:(#)(&1#9('1%'1&!**+%99(')!&@3!*1>2!)!&!**!&'12('2!&$1&

3#&*!=%'%&2<(&#%#&"1!&!&*3#0%&2%#>#!)%&#(**+!'(!&$(*& '(2!'1!)%Q6. Peraltro nel territorio di Livorno la 
:!001%'& '("(#?!&$1& *!3'(!)1&#(**!& *!)(!&$(1&$1"%223 !)1&!  !'(&3#&(*(:(#)%& '(""%2<C&2%")!#)(&

esaminando l’intera serie della RCFL a partire dal 20047.

Tab. 3.11 - Disoccupati per sesso e titolo di studio. Livorno, Toscana, Italia – anno 2008

TERRITORIO

Valori assoluti

MASCHI

Nessuno
Lic. elementare

Licenza
media

Diploma Laura breve,
laurea, dottorato

TOTALE

LIVORNO

TOSCANA

ITALIA

LIVORNO

TOSCANA

ITALIA

LIVORNO

TOSCANA

ITALIA

207

4.184

89.825

721

12.502

359.867

979

10.366

305.661

464

3.591

65.046

2.371

30.643

820.398

FEMMINE

465

5.907

60.405

1.190

19.457

309.572

2.443

18.361

376.379

861

9.230

125.159

4.959

52.956

871.514

MASCHI E FEMMINE

671

10.091

150.230

1.911

31.959

669.439

3.423

28.727

682.040

1.325

12.821

190.205

7.330

83.599

1.691.912

% per titolo di studio

MASCHI

LIVORNO

TOSCANA

ITALIA

LIVORNO

TOSCANA

ITALIA

LIVORNO

TOSCANA

ITALIA

8,7%

13,7%

10,9%

30,4%

40,8%

43,9%

41,3%

33,8%

37,3%

19,6%

11,7%

7,9%

100%

100%

100%

FEMMINE

9,4%

11,2%

6,9%

24,0%

36,7%

35,5%

49,3%

34,7%

43,2%

17,4%

17,4%

14,4%

100%

100%

100%

MASCHI E FEMMINE

9,2%

12,1%

8,9%

26,1%

38,2%

39,6%

46,7%

34,4%

40,3%

18,1%

15,3%

11,2%

100%

100%

100%

                             Fonte: ns. elaborazioni su ISTAT RCFL

Abbiamo anche tentato di capire se nella provincia fosse più o meno marcato il peso dell’inoccupazione, 
cioè di quella parte dei disoccupati che non abbiano avuto precedenti esperienze lavorative. In tal 
caso però il dato appare particolarmente discontinuo a livello provinciale, risentendo probabilmente 
troppo dell’errore campionario. Pur presentando il dato nella tabella seguente, non riteniamo che la 
"3!&!9>$!B1*1)M&"1!&)!*(&$!&2%#"(#)1'(&3#+1#)(' '()!?1%#(&$(**+!#$!:(#)%&)(: %'!*(8

__________________
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8($G*0*$+.0$&''>$5#$"#0./!$,+!$H,*-!$1#$1#5*%%, !-#$0!,".!-#$#+6."#*".$!$H,.00!$4.1#!$".I#*+!0.)$4!$%*4,+H,.$5, ."#*".$!$H,.00!$#-!0#!+!(
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Tab. 3.12 - Percentuale di disoccupati senza precedente esperienza lavorativa sul totale dei disoccu-

pati. Livorno, Toscana, Italia – anni 2004-2008

 

2004 2005 2006

LIVORNO

TOSCANA

ITALIA

17,4

20,6

28,5

21,3

24,6

29,4

MASCHI

32,0

22,6

31,3

32,7

20,7

28,2

36,6

20,6

26,2

2007 2008

LIVORNO

TOSCANA

ITALIA

8,0

20,1

35,8

45,0

24,4

37,4

FEMMINE

42,0

22,0

36,3

48,4

19,9

34,1

20,8

15,7

33,3

LIVORNO

TOSCANA

ITALIA

12,0

20,3

32,4

36,5

24,5

33,6

TOTALE

39,6

22,3

33,9

42,0

20,2

31,3

25,9

17,5

29,8

         Fonte: ns. elaborazioni su ISTAT RCFL

R!001%':(#)(&!9>$!B1*(& A& 1#=(2(& 1*& $!)%& '(*!)1=%&!*& )!""%&$1& $1"%223 !?1%#(& )%)!*(-&  3BB*12!)%&!#-
nualmente dall’Istat. Il dato provinciale appare in tal caso sempre poco superiore a quello regionale, 
:!&2%:3#@3(&1#9('1%'(&!&@3(**%&:($1%&1)!*1!#%8&R(#%&!9>$!B1*1&!  !1%#%&*(&")1:(&$(*&*1=(**%&$1&$1"%2-
cupazione giovanile che, a livello provinciale, evidenziano, da un anno all’altro, variazioni piuttosto 
ampie.

Tab. 3.13 - Tasso di disoccupazione per sesso e classe d’età. Livorno, Toscana, Italia – anni 2004-2008

 

ANNO TERRITORIO
15-24

anni

25 anni

e oltre

15-24

anni

25 anni

e oltre

15-24

anni

25 anni

e oltre

Totale Totale

Maschi

2004

2005

2006

2007

2008

LIVORNO

TOSCANA

ITALIA

LIVORNO

TOSCANA

ITALIA

LIVORNO

TOSCANA

ITALIA

LIVORNO

TOSCANA

ITALIA

LIVORNO

TOSCANA

ITALIA

13,5

11,5

20,6

16,2

14,0

21,5

16,5

13,7

19,1

11,4

10,8

18,2

8,3

12,6

18,9

3,6

3,0

5,0

2,8

3,0

4,8

1,6

2,4

4,3

2,5

2,2

3,8

2,5

2,6

4,4

137

1.488

23.722

139

1.505

23.999

140

1.515

24.155

141

1.522

24.350

142

1.533

24.543

Totale

4,2

3,6

6,4

3,6

3,7

6,2

2,5

3,1

5,4

3,2

2,8

4,9

3,0

3,3

5,5

9,4

21,7

27,2

24,0

20,5

27,4

28,0

17,8

25,3

25,5

17,6

23,3

15,3

16,8

24,7

7,4

6,2

8,8

7,6

6,4

8,4

9,8

6,3

7,4

5,3

5,5

6,6

7,3

6,7

7,2

7,6

7,3

10,5

8,7

7,3

10,1

10,7

7,0

8,8

6,4

6,3

7,9

7,8

7,3

8,5

11,3

16,0

23,5

19,9

16,7

24,0

21,1

15,4

21,6

16,3

13,7

20,3

11,0

14,4

21,3

5,2

4,4

6,5

4,8

4,4

6,2

5,0

4,1

5,5

3,7

3,7

4,9

4,6

4,4

5,6

5,6

5,2

8,0

5,7

5,3

7,7

5,9

4,8

6,8

4,5

4,3

6,1

5,1

5,0

6,7

Femmine Maschi e Femmine

                 Fonte: ISTAT RCFL

Considerando invece il genere, occorre evidenziare come il tasso di disoccupazione femminile pre-
senti, a livello provinciale, maggiore variabilità rispetto a quello maschile e risulti comunque, analoga-
mente a quanto avviene in Toscana ed Italia, ampiamente superiore a quest’ultimo. 
Allo scopo di suffragare ancor meglio quanto precedentemente dichiarato in merito ai laureati, ab-
biamo calcolato il tasso di disoccupazione per titolo di studio anche a livello provinciale (a livello 
regionale e nazionale è disponibile il dato Istat) ed abbiamo considerato nella tabella seguente solo il 
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dato dei laureati, calcolando lo scostamento dal dato medio.

Tab. 3.14 - Tasso di disoccupazione dei laureati e scostamento con il tasso di disoccupazione totale. 

Livorno, Toscana, Italia – anni 2004-2008

 

2004 2005 2006

LIVORNO

TOSCANA

ITALIA

7,7

4,7

5,5

8,6

5,1

6,0

6,1

4,9

5,2

8,1

3,9

4,4

6,3

4,5

4,6

2007 2008

LIVORNO

TOSCANA

ITALIA

2,1

-0,5

-2,5

2,9

-0,2

-1,7

Scostamento dal tasso di disoccupazione totale

-0,2

0,1

-1,6

3,6

-0,4

-1,7

1,2

-0,5

-2,1

         Fonte: ns. elaborazioni su ISTAT RCFL

Si può notare che mentre in Toscana e, soprattutto, in Italia lo scostamento fra tasso di disoccupazi-
one dei laureati e tasso di disoccupazione totale è quasi sempre negativo (il che vuol dire che i lau-
reati hanno meno probabilità di essere disoccupati rispetto alla media dei lavoratori) nella provincia 
di Livorno questo è sempre ampiamente positivo, con la sola eccezione del 2006.

Tab. 3.15 - Tasso di disoccupazione di lunga durata per sesso. Livorno, Toscana, Italia

anni 2004-2008

2004 2005 2006

LIVORNO

TOSCANA

ITALIA

1,8

1,2

2,8

2,3

1,2

2,8

MASCHI

0,6

1,1

2,5

1,0

1,0

2,2

1,2

1,0

2,4

2007 2008

LIVORNO

TOSCANA

ITALIA

4,1

2,8

5,3

4,3

2,5

5,1

FEMMINE

4,3

3,0

4,4

2,8

2,5

3,8

2,2

2,6

4,0

LIVORNO

TOSCANA

ITALIA

2,7

1,8

3,8

3,1

1,7

3,7

TOTALE

2,1

1,9

3,3

2,1

1,7

2,8

1,6

1,7

3,0

          Fonte: ns. elaborazioni su ISTAT RCFL

Un ultimo elemento da considerare è la durata della disoccupazione; per capire quanta parte dei 
lavoratori si trovino a permanere a lungo nello stato di disoccupazione si può far riferimento al tasso di 
disoccupazione di lunga durata, calcolato analogamente al tasso di disoccupazione totale, sostituisce 
al numeratore della frazione tutti i disoccupati con coloro che si trovano in tale condizione da 12 o più 
mesi. L’osservazione di tale indicatore, a livello provinciale, mostra una situazione più simile a quella 
regionale che non a quella italiana: sia a Livorno che in Toscana infatti la disoccupazione di lunga 
durata rappresenta circa un terzo della disoccupazione totale, mentre in Italia questa ne rappresenta 
quasi la metà. La disoccupazione di lunga durata non sembra rappresentare dunque un elemento 
caratterizzante l’area livornese, sebbene appaia chiaro che proprio questa fascia, pur minoritaria, 
di disoccupati sia quella verso la quale potrebbe essere maggiormente importante un intervento dei 
"('=1?1& 3BB*121& ('&*+1: 1(0%-&2<(& %""!&9!=%'1'#(&*!&'1@3!*1>2!?1%#(&(&*+1#"('1:(#)%&*!=%'!)1=%8
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4. Gli inattivi
Dopo aver esaminato le caratteristiche delle forze di lavoro, possiamo spostare la nostra attenzione 
su quella parte di popolazione che non partecipa al mercato del lavoro per scelta, per ritiro, per scor-
!001!:(#)%&%& ('&:%)1=1&!#!0'!>218&S%#%&1#9!))1&2%:3#@3(&("2*3"1&$!*&2%#)(001%&$(**(&9%'?(&$1&*!=%'%&1&

soggetti con meno di 15 anni, mentre per tutti gli altri l’appartenenza alle non forze di lavoro (cioè alla 
 % %*!?1%#(&1#!))1=!H&=1(#(&'1*(=!)!&"3**!&B!"(&$1&3#!&" (21>2!&"('1(&$1&$%:!#$(8.
Nel periodo esaminato la consistenza delle non forze di lavoro ha seguito un andamento altalenante, 
in linea con il trend regionale più che con quello nazionale. La distribuzione degli inattivi per classi di 
età (tab. 3.16) mostra per l’intero periodo un minor peso della componente più giovane (0-14 anni) 
sia rispetto alla Toscana che all’Italia, ed un peso della componente più anziana in linea con quello 
regionale ma notevolmente più elevato di quello medio nazionale. Il peso della classe centrale, che 
rappresenta la popolazione in età lavorativa, è per tutto il periodo di osservazione superiore a quello 
regionale ma inferiore a quello nazionale; anche in tal caso però si rilevano differenze legate al ge-
nere: fra i maschi infatti il peso della popolazione in età lavorativa sul totale delle non forze di lavoro 
è superiore non solo al dato regionale ma anche a quello nazionale, e ciò avviene anche negli anni 
precedenti (ad eccezione del 2006). Ciò appare certamente legato al minore livello di attività della 
popolazione maschile, in particolare quella con oltre 55 anni, già rilevato in precedenza.

Tab. 3.16 - Non forze di lavoro per sesso e classe di età. Livorno, Toscana, Italia – anni 2004-2008

ANNO TERRITORIO
Fino a 14

anni

15-64

anni

65 anni

e oltre

Fino a 14

anni

15-64

anni

65 anni

e oltre

Fino a 14

anni

15-64

anni

65 anni

e oltre

Totale Totale Totale

MASCHI

2004

2005

2006

2007

2008

2004

2005

2006

2007

2008

  

LIVORNO

TOSCANA

ITALIA

LIVORNO

TOSCANA

ITALIA

LIVORNO

TOSCANA

ITALIA

LIVORNO

TOSCANA

ITALIA

LIVORNO

TOSCANA

ITALIA

LIVORNO

TOSCANA

ITALIA

LIVORNO

TOSCANA

ITALIA

LIVORNO

TOSCANA

ITALIA

LIVORNO

TOSCANA

ITALIA

LIVORNO

TOSCANA

ITALIA

19

219

4.219

20

223

4.251

20

226

4.250

20

230

4.279

20

235

4.306

10,0%

11,1%

12,7%

9,9%

11,2%

12,6%

10,3%

11,4%

12,6%

10,0%

11,5%

12,5%

10,5%

11,7%

12,6%

30

272

4.884

31

274

4.947

28

267

4.910

29

278

4.984

30

268

5.002

15,4%

13,8%

14,7%

15,5%

13,8%

14,7%

14,4%

13,5%

14,5%

14,7%

13,9%

14,6%

15,3%

13,4%

14,6%

31

315

4.292

32

321

4.412

31

323

4.505

33

328

4.587

32

330

4.657

16,1%

15,9%

12,9%

16,0%

16,2%

13,1%

16,2%

16,3%

13,3%

16,4%

16,3%

13,4%

16,6%

16,5%

13,6%

80

805

13.395

82

819

13.610

79

816

13.665

82

836

13.850

82

834

13.965

41,5%

40,8%

40,4%

41,5%

41,2%

40,4%

40,9%

41,2%

40,5%

41,1%

41,6%

40,6%

42,4%

41,6%

40,8%

18

208

3.995

18

211

4.021

19

214

4.022

19

217

4.048

19

222

4.075

9,4%

10,5%

12,0%

9,3%

10,6%

11,9%

9,7%

10,8%

11,9%

9,5%

10,8%

11,9%

10,0%

11,1%

11,9%

51

497

9.505

52

484

9.601

50

476

9.529

53

477

9.612

47

466

9.483

26,2%

25,2%

28,6%

26,4%

24,4%

28,5%

26,1%

24,0%

28,2%

26,7%

23,7%

28,1%

24,3%

23,3%

27,7%

44

463

6.293

45

473

6.452

45

474

6.558

46

477

6.642

45

480

6.717

22,8%

23,5%

19,0%

22,8%

23,8%

19,2%

23,3%

24,0%

19,4%

22,8%

23,8%

19,4%

23,3%

24,0%

19,6%

113

1.167

19.793

116

1.168

20.074

114

1.164

20.108

118

1.171

20.303

112

1.168

20.275

58,5%

59,2%

59,6%

58,5%

58,8%

59,6%

59,1%

58,8%

59,5%

58,9%

58,4%

59,4%

57,6%

58,4%

59,2%

37

426

8.215

38

434

8.273

39

440

8.272

39

447

8.327

40

457

8.380

19,4%

21,6%

24,8%

19,3%

21,9%

24,6%

19,9%

22,2%

24,5%

19,5%

22,3%

24,4%

20,5%

22,8%

24,5%

80

769

14.389

83

759

14.547

78

743

14.439

83

755

14.596

77

734

14.486

41,6%

39,0%

43,4%

41,9%

38,2%

43,2%

40,5%

37,5%

42,8%

41,3%

37,6%

42,7%

39,6%

36,7%

42,3%

75

777

10.584

77

794

10.863

77

797

11.062

78

805

11.229

77

811

11.374

39,0%

39,4%

31,9%

38,8%

40,0%

32,3%

39,5%

40,3%

32,8%

39,2%

40,1%

32,9%

39,9%

40,5%

33,2%

193

1.972

33.188

198

1.987

33.683

194

1.980

33.773

200

2.007

34.152

194

2.002

34.240

100,0%

100,0%

100,0%

100,0%

100,0%

100,0%

100,0%

100,0%

100,0%

100,0%

100,0%

100,0%

100,0%

100,0%

100,0%

FEMMINE MASCHI E FEMMINE

Valori assoluti (in migliaia)

Valori %

            Fonte: ISTAT RCFL

__________________

:($A*55#!4*$H,#$"#%*"1!".$%J.$+.00!$@KLM$0N!--"#O,3#*+.$1.00*$5-!-*$*%%, !3#*+!0.$!//#.+.$5.%*+1*$,+$4*1.00*$1#$-# *$I."!"%J#%*P$#+$ "#4*$0,*I*$

si distiguono gli occupati dai non occupati, e poi fra, questi ultimi, si distinguono i soggetti in cerca di occupazione e dalle non forze di lavoro.
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Questo emerge con chiarezza osservando la distribuzione per classi di età delle sole non forze di 
*!=%'%&1#&()M&*!=%'!)1=!&E>08&F8KKHT&*!& % %*!?1%#(&1#!))1=!&$(**!& '%=1#21!&*1=%'#("(&!  !'(&!""!1&"B1-
lanciata verso la classe di età più anziana che pure è la classe modale anche per Toscana e Italia. La 
differenza, in termini percentuali, sulla composizione per età delle non forze di lavoro è di poco meno 
di tre punti rispetto alla media regionale e di ben 10,5 punti rispetto alla media italiana. Questo può 
spiegarsi in parte con la maggior consistenza relativa di questa classe di età9, in parte con la minore 
propensione all’attività che abbiamo visto caratterizzare i lavoratori over 55 dell’area livornese.
Di contro si deve notare la limitata consistenza della classe più giovane; anche in questo caso pos-
siamo richiamare le analisi condotte nelle pagine precedenti che mostrano un tasso di attività ed 
occupazione della popolazione giovanile superiore alle medie regionali e nazionali, cui corrisponde 
un ridotto tasso di inattività di questa fascia di popolazione senza distinzione di genere (tab. 3.17).

Fig. 3.11 - Non forze di lavoro 15-64 anni per classe d’età. Livorno, Toscana, Italia – anno 2008

Fonte: ns. elaborazioni su ISTAT RCFL

Tab. 3.17 - Tasso di inattività per classe di età e sesso. Livorno, Toscana, Italia – anno 2008

TERRITORIO

MASCHI

15-24

anni

25-34

anni

35-44

anni

45-54

anni

55 anni

e oltre

Totale

15-64 anni
TOTALE

LIVORNO

TOSCANA

ITALIA

LIVORNO

TOSCANA

ITALIA

LIVORNO

TOSCANA

ITALIA

58,5

62,1

64,1

18,7

12,0

13,2

6,4

3,5

6,2

7,0

5,3

8,2

80,9

76,4

76,9

27,7

22,8

25,6

43,6

39,1

39,4

FEMMINE

67,8

71,2

74,3

25,3

21,8

33,2

19,0

19,7

32,2

38,9

27,9

39,3

89,6

89,4

90,5

43,2

39,4

48,4

59,2

56,6

61,3

MASCHI E FEMMINE

62,7

66,5

69,1

22,0

16,9

23,1

13,3

11,5

19,1

21,7

16,7

23,9

85,8

83,7

84,4

35,5

31,1

37,0

51,8

48,2

50,7

                            Fonte: ISTAT RCFL

__________________

9. Ricordiamo, cfr. par. 2, che la popolazione con et� compresa fra i 55 ed i 64 anni � il 13,9% della popolazione residente a Livorno, il 12,9% in 

Toscana ed il 12,1 in Italia.
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Emergono invece differenze di genere per il livello di non partecipazione della popolazione anziana: 
se per le femmine il tasso di inattività è allineato con quello regionale e di poco inferiore a quello na-
zionale, per i maschi esso supera di 4 punti sia quello toscano che quello italiano.
Osservando da ultimo la distribuzione delle non forze di lavoro con età compresa fra i 15 ed i 64 anni10 
per titolo di studio, si rileva la presenza di una quota di laureati superiore a quella media toscana 
ed italiana, nonostante la percentuale di popolazione laureata sul totale sia pari a quella italiana ed 
1#9('1%'(&!&@3(**!&'(01%#!*(8&;#2<(&@3(")%&$!)%&")!&!$&1#$12!'(&*!&:!001%'(&$19>2%*)M&$1&1#"('1:(#)%&

lavorativo che i laureati incontrano nel territorio livornese: oltre ai più alti livelli di disoccupazione si 
evidenzierebbe fra questi (in tal caso il condizionale è d’obbligo trattandosi di numeri ridotti) anche 
@3(*&9(#%:(#%&2<(&=1(#(&!B1)3!*:(#)(&$(>#1)%&2%:(&P"2%'!001!:(#)%Q& ('&231&$% %&3#&2(')%& ('1%$%&

di tempo si smette di cercare attivamente lavoro e si cade nell’inattività. 

Fig. 3.12. Non forze di lavoro 15-64 anni per titolo di studio. Livorno, Toscana, Italia – anno 2008

Fonte: ns. elaborazioni su ISTAT RCFL

5. I dati di flusso
La disponibilità dei microdati provinciali ci ha consentito di tentare qualche “azzardata” analisi degli 
 !"  #$#%$!"&'#%#$(#$)*  +,$-+ !&*"%(+$.$!./$0%"$(*"$1.%"/$&"/.!#2#$.#$1"&#+(#$344563447$"$3447634489

Per tale analisi sono stati considerati solo gli individui intervistati in due rilevazioni a 12 mesi di distan-
za l’una dall’altra. Infatti, in base al piano di campionamento rotativo previsto dall’Istat (cfr. introduzi-
one), vi sono un certo numero di individui - circa la metà del campione - che rispondono al question-
ario dopo essere già stati intervistati nello stesso trimestre dell’anno precedente: confrontando la loro 
situazione occupazionale al tempo t1 (seconda intervista) con quella al tempo t0 (prima intervista) si 
possono osservare i movimenti occupazionali degli individui.
L’utilizzo di una quota ridotta del campione impone una riponderazione dei pesi attribuiti a ciascun 
#%(#2#(*+$./$0%"$(#$&#1+&!.&"$#/$(.!+$+  "&2.!+$.//:*%#2"& +11. Ciò fa sì che questi dati siano da consid-
"&.& #$#%$'.%#"&.$1*&.'"%!"$#%(#-.!#2.,$;*./#$&#/"2.!+&#$(#$!"%("%<"$%+%$1&"-# .'"%!"$;*.%!#0-.=#/#$#%$

termini numerici.
I due periodi in esame si caratterizzano peraltro per andamenti del mercato del lavoro locale piuttosto 
differenti: mentre nel primo (fra il 2006 ed il 2007) si può constatare una diminuzione dell’occupazione, 
sia in termini assoluti (gli occupati sono passati da circa 132.000 a meno di 129.000) che relativi 

__________________

 !"#$%#&'(#)*+*#,-#.(-)-%'%*#(.#+-//.0.%1.#+*23&.#'(('#+-2.0,'#4*)5*,-1-*%.#+.)*60'74'#+.-#&.00-&*0-"

11 La riponderazione dei pesi campionari � stata effettuata dallÕIsfol, attraverso una complessa metodologia di stima.
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>#/$!.  +$(#$+--*1.<#+%"$?$ -" +$(./$5@,@A$./$BC,7AD,$%"/$ "-+%(+$>344763448D$ #$&#/"2.$*%.$&+=* -
ta crescita degli occupati che superano le 136.000 unità, sostenuta soprattutto dalla componente 
femminile (il tasso di occupazione femminile cresce in un anno di quasi cinque punti percentuali, 
1.  .%(+$(./$E7,BA$./$B3,EAD9

Allo scopo di ridurre il numero di modalità relative allo stato occupazionale dei lavoratori, rendendo 
così praticabile un’analisi dei mutamenti occupazionali intervenuti nel periodo in esame12, si è proce-
duto ad una aggregazione delle 11 modalità originariamente previste dalla RCFL, secondo il seguente 
schema:

 !"!#$#%%&'"()#*"+,$-./0  !"!#$#%%&'"()#*"+,$-,.'+)/%"!#

1%%&'"!# 1%%&'"!#

2*$%,3%"$4)$*&#5"$#%%6$7,8$#%%69

2*$%,3%"2*$%,3%"$4)$*&#5"$#%%6$7,8$)*"!!69 2*$%,3%"

2*$%,3%"$4)$'3):"$#%%6

2*$%,3%"

 !"##$%$&$!&'()'"
*$+,-!$.$/(

 !"##$%$&0$+,-!$.$/$
*$+,-!$.$/(

1"+"/$!2"

3#40(!#(

 !"##$%-5$#$)"#-6$!".$/(  !"##$%-

 !"##$%$&789:

 !"##$%-

;/#)-&$!"##$%-

F  "&2.%(+$ /.$'.!&#-"$(#$ !&.% #<#+%"$("G/#$ !.!#$+--*1.<#+%./#$ "'1/#0-.!#$ &"/.!#2.$.//.$1+1+/.<#+%"$

con 15 anni e più, residente nella provincia di Livorno nei periodi 2006-2007 e 2007-2008, si deve 
evidenziare in primo luogo la consistenza dei due gruppi più numerosi (occupati e inattivi) che in en-
!&.'=#$#$1"&#+(#$H$%"/$/+&+$#% #"'"$H$&.11&" "%!.%+$+/!&"$#/$C4A$("//.$1+1+/.<#+%"$&" #("%!"9$I#$("2"$

#%+/!&"$ +!!+/#%".&"$/.$&"/.!#2.$ !.=#/#!J$(#$;*" !#$(*"$.GG&"G.!#K$+/!&"$#/$C4A$("G/#$+--*1.!#$#%$!4$/+$ +%+$

anche il t1, e lo stesso avviene per gli inattivi. Assai differente è la situazione degli altri due aggregati 
(in cerca di occupazione e disponibili) che hanno peraltro una consistenza assai più contenuta e per 
i quali dunque è assai problematica un’analisi di dettaglio (l’errore campionario cresce col diminuire 
della numerosità dei casi). Si può comunque osservare come entrambi questi stati occupazionali ap-
paiano poco stabili e maggiormente esposti agli andamenti congiunturali del mercato del lavoro. Nel 
periodo 2006-2007, infatti, la congiuntura negativa dell’occupazione ha condotto la maggioranza 
di questi soggetti ai margini o fuori dal mercato del lavoro: oltre la metà di quanti erano in cerca nel 
2006 sono solo disponibili nel 2007 (non hanno cioè effettuato azioni di ricerca o non sono immedi-
atamente disponibili al lavoro) e circa un quinto è scivolato nell’inattività; oltre la metà dei disponibili 
%"/$3445$L.$ "G*#!+$/+$ !"  +$1"&-+& +,$.%(.%(+$.($#%G&+  .&"$/"$0/.$("G/#$#%.!!#2#9$M.$-+%G#*%!*&.$

favorevole del periodo 2007-2008, sembrerebbe invece aver determinato comportamenti alquanto 
differenti, soprattutto per i soggetti in cerca di occupazione che, nei tre quarti dei casi, continuano a 
partecipare attivamente al mercato del lavoro.

__________________

12. Allorch� si incrociano fra loro due variabili, il numero di modalit� in cui tali variabili sono strutturate determina la dimensione della tabella 

risultante; nel nostro caso se avessimo mantenuto le originarie 11 modalit� dellÕoccupazione al tempo t0 e t1 avremmo ottenuto una tabella con ben 

 8 #4.((.9#'((:-%&.0%*#+.((.#;3'(-#,-#,'0.<<.#+*23&*#+-,&0-<3-0.#(:3%-2.0,*#4')5-*%'0-*"#=*%,-+.0'%+*#4>.#+-2.0,.#)*+'(-&?#50.,.%&'%*#/0.;3.%1.#

basse si sarebbe creata una tabella con un gran numero di celle vuote o con frequenze attese molto basse, il che renderebbe problematica lÕanalisi 

dei risultati.
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Tab. 3.18 – Stato occupazionale della popolazione della provincia di Livorno nei due periodi di intervista 

– media annuale.

         ANNO 2006-2007

1981

Occupati In cerca

1991

Disponibili Inattivi

TOTALE

Stato

occupazionale

2006

Occupati

In cerca

Disponibili

Inattivi

Totale

91,9%

10,9%

7,3%

4,1%

43,2%

2,0%

9,8%

10,4%

1,9%

2,4%

2,7%

59,3%

29,9%

3,2%

5,1%

3,4%

20,0%

52,4%

90,8%

49,4%

130.796

5.366

11.586

147.896

295.644  
         Fonte: ns. elaborazioni su ISTAT RCFL

          ANNO 2007-2008

1981

Occupati In cerca

1991

Disponibili Inattivi

TOTALE

Stato

occupazionale

2007

Occupati

In cerca

Disponibili

Inattivi

Totale

95,0%

22,5%

30,5%

4,3%

45,7%

0,9%

47,0%

0,0%

1,7%

2,0%

0,0%

23,9%

16,0%

1,3%

1,4%

4,1%

6,6%

53,5%

92,7%

50,9%

132.696

4.545

6.775

152.679

296.695

           Fonte: ns. elaborazioni su ISTAT RCFL

N"&-L#.'+$.$;*" !+$1*%!+$(#$-.1#&"$;*./#$ #.%+$/"$2.&#.=#/#$ #%$G&.(+$(#$ #%)*"%<.&"$'.GG#+&'"%!"$#/$

cambiamento di stato occupazionale relativamente però ai soli due aggregati più consistenti (occu-
pati ed inattivi).
La probabilità di mantenere un’occupazione (essere cioè occupati al t0 e t1, che abbiamo visto essere 
/.$ #!*.<#+%"$(#$G&.%$/*%G.$1#O$&#-+&&"%!"$%"/$!"&&#!+&#+$1&+2#%-#./"D$%+%$ "'=&.$"  "&"$#%)*"%<.!.$(./$

 "  +$("/$/.2+&.!+&"K$ #.$1"&$G/#$*+'#%#$-L"$1"&$/"$(+%%"$+/!&"$#/$C4A$("G/#$+--*1.!#$%"/$1&#'+$1"&#+(+$

/+$ +%+$.%-L"$%"/$ "-+%(+9$P%-L"$#/$!#!+/+$(#$ !*(#+$%+%$ "'=&.$#%)*"%<.&"$/.$1&+=.=#/#!J$ +GG"!!#2.$

di mantenere la condizione di occupato. Tali variabili, che abbiamo visto avere un peso rilevante 
%"//:.--"  +$.//:+--*1.<#+%",$1"&(+%+$(#$ #G%#0-.!#2#!J$%"/$'.%!"%#'"%!+$("//.$ !"  .9

Q#-"2"& .$ "'=&.$.2"&"$*%$1" +$&#/"2.%!"$#/$!#1+$(#$-+%!&.!!+$(#$/.2+&+K$+/!&"$#/$CBA$("#$(#1"%("%!#$.$

tempo indeterminato mantiene la propria occupazione in entrambi i periodi, mentre fra quanti hanno 
*%$-+%!&.!!+$!"'1+&.%"+$/.$1"&-"%!*./"$.11.&"$R+&!"'"%!"$#%)*"%<.!.$(.//:.%(.'"%!+$-+%G#*%!*&./"$

("/$'"&-.!+$("/$/.2+&+9$S"/$1"&#+(+$344563447,$#%R.!!#,$ +/+$/:8@,8A$("#$/.2+&.!+&#$!"'1+&.%"#$.2"2.$

mantenuto il proprio stato, mentre nell’annualità successiva (periodo espansivo) l’intera platea degli 
occupati temporanei e rimasta occupata. Maggiore esposizione al cambiamento di stato occupazio-
nale è presente anche fra i lavoratori autonomi che in entrambi i periodi di osservazione risultano 
-+ !.%!"'"%!"$+--*1.!#$.//:#%-#&-.$%"//:8BA$("#$-. #9

P%-L"$/:+&.&#+$(#$/.2+&+$ "'=&"&"=="$#%)*"%<.&"$%+!"2+/'"%!"$/.$1&+=.=#/#!J$(#$'.%!"%"&"$/.$1&+1&#.$

+--*1.<#+%"K$#%$"%!&.'=#$#$1"&#+(#$#%$" .'",$#%R.!!#,$+/!&"$#/$C4A$("G/#$+--*1.!#$-+%$+&.&#+$R*//6!#'"$L.%-
no mantenuto l’occupazione nel corso dell’anno, mentre per quanti (o sarebbe meglio dire quante) 
lavoravano part-time tale percentuale è dai 10 ai 15 punti inferiore.
T%:*/!#'.$2.&#.=#/"$ #%$G&.(+$(#$ #%)*"%<.&"$ /.$1&+1"% #+%"$./$-.'=#.'"%!+$(#$ !.!* $+--*1.<#+%./"$

?$-L#.&.'"%!"$/.$-/.  "$(#$"!JK$ "$%"//"$-/.  #$-"%!&./#$>(.#$3B$.#$BE$.%%#D$-#&-.$#/$CBA$("G/#$+--*1.!#$

al t0 è occupato anche al t1, un dato lievemente inferiore (5-10 punti percentuali) è riscontrabile fra 
i più giovani (15-24 anni) per i quali è plausibile pensare sia ad una ripresa del percorso formativo 
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che – per la componente femminile - ad una fuoriuscita dal mercato del lavoro dovuta alla mater-
nità. Molto inferiore (circa 20 punti percentuali) la quota di mantenimento dell’occupazione per gli 
ultracinquantacinquenni per i quali è evidente il peso dei ritirati dal lavoro: il passaggio infatti è quasi 
sempre dall’occupazione all’inattività.
Q"%"%(+$.//.$1+1+/.<#+%"$#%.!!#2.,$/:.%./# #$(#$)*  +$1*U$R+&%#&-#$#%R+&'.<#+%#$&"/.!#2"$.//"$-.&.!!"&# -
tiche individuali in grado di condizionare la propensione alla fuoriuscita dall’inattività: questa sarà 
maggiore al decrescere della quota di soggetti costantemente inattivi, cioè di soggetti inattivi sia al 
t0 che al t1 (che abbiamo visto essere anche in tal caso la situazione largamente prevalente nella 
popolazione analizzata).
Anche in questo caso non sembrano sussistere differenze legate al genere: sia per i maschi che per 
/"$R"''#%"$+/!&"$#/$C4A$("G/#$#%.!!#2#$./$!4$&# */!.%+$#%.!!#2#$.%-L"$./$!@9$V# */!.$#%2"-"$-L#.&.'"%!"$

#%)*"%!"$/.$2.&#.=#/"$"!JK$/.$1&+1"% #+%"$.//:.!!#2.<#+%"$?$.==. !.%<.$-+%!"%*!.$0%+$.#$3E$.%%#$>-+%$

un dato vicino a quello medio) e diviene molto più marcata nelle fasce di età 25-34 anni e 35-44 anni 
(oltre 25 punti percentuali in meno della media generale), per poi decrescere notevolmente nella 
classe 45-54 anni (circa 8-10 punti percentuali sotto la media) e annullarsi quasi completamente 
(+1+$#$BB$.%%#$>+/!&"$#/$CBA$("G/#$*/!&.-#%;*.%!.-#%;*"%%#$#%.!!#2#$ #$!&+2.$%"//.$'"(" #'.$-+%(#<#+%"$

ad un anno di distanza).
I#$1*U,$(.$*/!#'+,$R.&$%+!.&"$/:#%)*"%<.$-L"$#/$!#!+/+$(#$ !*(#+$1+  "(*!+$ "'=&.$.2"&"$ *//.$1&+1"%-
sione all’attivazione: al crescere del titolo di studio sembrerebbe crescere anche la quota di coloro 
che fuoriescono dall’inattività; essendo però il dato del titolo di studio fortemente collegato con l’età 
.%.G&.0-.$("/$ +GG"!!+,$.==#.'+$-+%!&+//.!+$/:#%-&+-#+$#% "&"%(+$.%-L"$/.$-/.  "$(#$"!J9$P!!&.2"& +$

!./"$.%./# #$/.$&"/.<#+%"$.11.&"$.  .#$'"%+$ !.=#/",$+/!&"$-L"$%.!*&./'"%!"$'"%+$.R0(.=#/"$#%$!"&'#%#$

di rappresentatività statistica del dato.

6. Conclusioni
Quali sono dunque, alla luce delle analisi condotte nelle pagine precedenti, le principali peculiarità 
della provincia livornese rispetto alla regione e all’Italia sulla base dei dati della Rilevazione Continua 
delle Forze di Lavoro?
P$/#2"//+$("'+G&.0-+$#/$!"&&#!+&#+$1&" "%<.$*%$%+!"2+/"$/#2"//+$(#$#%2"--L#.'"%!+$("//.$1+1+/.<#+%",$(#$

poco superiore a quello regionale ma ampiamente più marcato di quello italiano.
Passando a considerare il mercato del lavoro, occorre evidenziare in primo luogo il basso livello di 
partecipazione che caratterizza l’area livornese, soprattutto se confrontato con quello regionale che 
presenta tassi di attività più elevati di 4-6 punti percentuali lungo l’intero periodo analizzato.
Fra la popolazione attiva vi sono meno laureati che in Toscana ed in Italia, e ciononostante nel ter-
ritorio i laureati sembrano avere maggiori problemi di occupazione rispetto ai loro omologhi regionali 
e nazionali. La limitata presenza di laureati appare peraltro fortemente circoscritta alla componente 
maschile che presenta anche livelli di partecipazione al mercato del lavoro inferiori a quelli italiani.
Esiste una forte differenza nei principali indicatori del mercato del lavoro relativi alla componente 
maschile ed a quella femminile: mentre i primi tendono a ritirarsi dal lavoro più precocemente di 
quanto non avvenga in Toscana ed Italia (il tasso di attività e di occupazione dei maschi ultracinquant-
acinquenni è ampiamente inferiore a quello regionale e nazionale), la seconda appare più vicina agli 
standard regionali, con livelli di attività ed occupazione superiori a quelli italiani nell’intero arco della 
vita.
La struttura dell’occupazione, inoltre, vede un maggior peso del settore dei servizi sia rispetto alla 
Toscana che all’Italia, ed evidenzia processi evolutivi (crescita dell’occupazione dipendente e contra-
zione di quella autonoma) analoghi a quelli regionali e nazionali ma con dinamiche assai più marcate.
Relativamente alla disoccupazione va sottolineata la forte sperequazione di genere che interessa il 
territorio provinciale ancor più di quello toscano: le disoccupate sono circa i due terzi del totale. Ci-
ononostante si deve sottolineare come la disoccupazione abbia dimensioni piuttosto contenute nel 
territorio, con valori molto simili a quelli medi regionali.
P/-*%#$"/"'"%!#$(#$#%!"&"  "$"'"&G+%+$#%0%"$(.//:.%./# #$(#$)*  +$-L"$-#$-+% "%!"$(#$#%(#2#(*.&"$#$1&+0/#$
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-+%$'.GG#+&#$(#R0-+/!J$%"/$'.%!"%#'"%!+$("//:+--*1.<#+%"W$!&"$ "'=&"&"=="&+$#$!.&G"!$'.GG#+&'"%!"$

esposti a tale rischio: gli occupati temporanei, i lavoratori autonomi, i lavoratori con occupazione a 
tempo parziale.
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Cap. 4 - Il mercato del lavoro e l’occupazione.

Premessa
Nelle pagine successive presenteremo i dati di fonte amministrativa relativi alla provincia di Livorno 
estratti attraverso il Sistema Informativo per l’Analisi del Mercato del Lavoro (SIAML); nei primi due 
1.&.G&.0$ #$R.&J$&#R"&#'"%!+$.#$(.!#$&"/.!#2#$.//:#%!"&+$.%%+$344C,$'"%!&"$1"&$G/#$./!&#$(*"$1.&.G&.0$#/$

riferimento sarà all’intero periodo osservabile (2002-2009). Una parte dei dati presentati nei primi 
(*"$1.&.G&.0$ +%+$G#J$ !.!#$1*==/#-.!#$%"#$ &.11+&!#$ !&#'" !&./#$("//+$ -+& +$.%%+,$'.$2"&&.%%+$;*#$

ripresentati in maniera completa ed aggiornata.
I dati di fonte amministrativa sono soggetti, per loro natura, ad un assestamento nel corso del tempo 
che, pur non mutando gli ordini di grandezza degli stessi, ne determina un lieve spostamento nei suc-
cessivi periodi di estrazione; vi sono ad esempio comunicazioni che vengono validate più lentamente 
"($"%!&.%+$.$R.&$1.&!"$("#$(.!#$("/$ # !"'.$;*./-L"$'" "$(+1+$#/$/+&+$"RR"!!#2+$2"&#0-.& #9

Ci preme inoltre ricordare che, in linea con l’impostazione introdotta dalla nota trimestrale n.1 di 
settembre 2009, anche nel rapporto annuale presenteremo i dati distinguendo le comunicazioni delle 
aziende del territorio provinciale (che possono interessare anche soggetti residenti al di fuori della 
provincia) da quelle relative ai lavoratori residenti nella provincia (che possono anche essere occupati 
in aziende esterne alla provincia). Questa distinzione ci permette di fornire due diverse informazioni 
relative al mercato del lavoro provinciale: da un lato la forza e la qualità della domanda di lavoro 
del territorio (avviamenti/cessazioni delle aziende con sede nella provincia), d’altro lato la dinamica 
dell’occupazione locale (avviamenti/cessazioni delle persone residenti nella provincia).

1. La domanda di lavoro locale
Nel corso del 2009 gli avviamenti delle imprese che operano nella provincia di Livorno sono stati 
749@3C$-+%!&+$G/#$+/!&"$739444$("/$3448,$-+%$*%$-./+$(#$-#&-.$#/$EA9$X#$1+-+$#%R"&#+&"$.$;*"//+$("G/#$

.22#.'"%!#,$ #/$%*'"&+$("//"$-"  .<#+%#,$-+%$*%$("-&"'"%!+$("/$@,EA$&# 1"!!+$./$34489$Y/$ ./(+,$-L"$

rappresenta il numero di posti di lavoro creati/distrutti nel corso dell’anno dal sistema locale delle 
imprese, è positivo per sole 108 unità. Le imprese locali hanno dunque sostanzialmente mantenuto il 
numero di posti di lavoro dell’anno precedente, dopo un periodo che aveva visto una notevole crescita 
del numero di occupati: nel 2008, nonostante la crisi che ha interessato il secondo semestre, il saldo 
era stato positivo per 1.982 unità, mentre nel 2007 i posti di lavoro del territorio erano addirittura 
cresciuti di 7.413 unità.
Il forte rallentamento nella creazione di posti di lavoro, frutto naturalmente della pesante crisi che ha 
colpito l’economia nazionale, è la risultante del diverso andamento del saldo avviamenti/cessazioni 
&"G# !&.!+$!&.$/.$1&#'.$"$/.$ "-+%(.$1.&!"$("//:.%%+9$Y$'" #$-+'1&" #$!&.$Z"%%.#+$"$M*G/#+$>G&.0-+$E9@D,$

#%R.!!#,$&"G# !&.%+$*%$)*  +$(#$.22#.'"%!#$-+ !.%!"'"%!"$ *1"&#+&"$.$;*"//+$("//"$-"  .<#+%#$-+%$1#--L#$

molto marcati coincidenti con l’inizio della stagione estiva (Aprile-Luglio), mentre dal mese di Agosto 
questo rapporto risulta capovolto e sono le cessazioni ad essere sempre in numero superiore agli 
.22#.'"%!#$0%+$.//.$0%"$("//:.%%+$>*%#-.$"--"<#+%"$ #$&"G# !&.$%"/$'" "$(#$S+2"'=&"$(+2*!.$1&#%-#1./-
mente al rallentamento delle cessazioni).
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Grafico 4.1 – Imprese della provincia di Livorno: avviamenti, cessazioni e saldo dati mensili

anno 2009

In relazione ai macro-settori economici di appartenenza delle imprese, i dati relativi al saldo del 2009 
mostrano una perdita di posti di lavoro piuttosto marcata (-1.493) nel settore industriale. Il dato nega-
tivo dell’industria viene, per il momento, riassorbito dall’andamento positivo del settore dei servizi 
(+1.581) e, in minor misura, dell’agricoltura.

Tab. 4.1 Saldo avviamenti/cessazioni per macro-settori relativo alle comunicazioni  generate dalle 

imprese operanti nella Provincia di Livorno – anno 2009

Si deve peraltro notare (tab. 4.2) come il saldo del 2009 derivi da dinamiche piuttosto differenti in 
base al genere: la domanda di lavoro del territorio è infatti cresciuta per la componente femminile, 
mentre si è ridotta per quella maschile. Si devono anche evidenziare dinamiche non del tutto omo-
genee a livello territoriale, con il CPI di Piombino che è l’unico a mostrare una chiara contrazione dei 
posti di lavoro disponibili.
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Tab. 4.2 - Imprese della provincia di Livorno: avviamenti, cessazioni e saldo per CPI dell’impresa e 

sesso del lavoratore – Flusso annuale 2009.

FLUSSO AVVIAMENTI 2009 (A)

FLUSSO CESSAZIONI 2009 (B)

SALDO 2009 (A-B)

Maschi Femmine Totale

CPI AZIENDA

Livorno

Piombino

Portoferraio

Rosignano Mar.

Totale

Livorno

Piombino

Portoferraio

Rosignano Mar.

Totale

Livorno

Piombino

Portoferraio

Rosignano Mar.

Totale

13.625

5.579

4.674

6.342

30.220

14.415

6.022

4.691

6.626

31.754

-790

-443

-17

-284

-1.534

19.184

7.137

5.426

8.162

39.909

18.240

6.841

5.302

7.884

38.267

944

296

124

278

1.642

32.809

12.716

10.100

14.504

70.129

32.655

12.863

9.993

14.510

70.021

154

-147

107

-6

108

T%.$1&#'.$G#* !#0-.<#+%"$.#$(#2"& #$.%(.'"%!#$("//.$(+'.%(.$(#$ /.2+&+$ /+-./"$ #%$=. "$./$G"%"&"$ #$

può trovare considerando il settore da cui proviene la domanda di lavoro (tab. 4.3). Appare chiaro 
come, se si eccettuano le “altre attività di servizi” ed il commercio, tutti i settori con un consistente 
saldo negativo siano settori a forte prevalenza maschile (attività manifatturiere, costruzioni, trasporti). 
Di contro i settori a prevalenza femminile evidenziano, quasi sempre, saldi positivi, particolarmente 
importanti nel caso delle attività di famiglie e convivenze per le quali si riscontra un incremento della 
(+'.%(.$/+-./"$(#$/.2+&+$&# 1"!!+$.//:#%#<#+$("//:.%%+$ *1"&#+&"$.//"$@9B44$*%#!J,$(#$-*#$-#&-.$#/$C4A$?$

rappresentato da donne.
Relativamente alle tipologie contrattuali di tali comunicazioni (tab.4.4) si può osservare come oltre il 
74A$("G/#$.22#.'"%!#$"$("//"$-"  .<#+%#$&"G# !&.!"$%"/$344C$ #.%+$&#R"&#!"$.$&.11+&!#$(#$/.2+&+$.$!"'1+$

determinato, che appare anche la tipologia di assunzione con il saldo maggiormente positivo. 
Chiaramente negativo è invece il saldo relativo ai contratti di lavoro a tempo indeterminato, con una 
perdita di oltre 350 posti di lavoro nel corso dell’anno sul mercato del lavoro locale. Si deve peraltro 
notare il marcato differenziale di genere legato a questa tipologia contrattuale: diminuiscono notevol-
mente i posti di lavoro a tempo indeterminato per la componente maschile; aumentano notevolmente 
quelli della componente femminile.
Si deve evidenziare13 come rispetto all’anno precedente le comunicazioni di assunzione relative ai 
-+%!&.!!#$.$!"'1+$("!"&'#%.!+$ #.%+$/"$*%#-L"$#%$.*'"%!+$>[E,5AD,$'"%!&"$ #$&"G# !&.$*%.$R+&!"$(#-
'#%*<#+%"$("G/#$.22#.'"%!#$-+%$-+%!&.!!+$.$!"'1+$#%("!"&'#%.!+$>63B,BAD$"$(#$;*"//#$#%$.11&"%(# !.!+$

>6@8,BAD9

__________________

 @"#=/0"#'((.6'&*#,&'&-,&-4*9#&'<"#A"'"
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Tab. 4.3 - Imprese della provincia di Livorno: avviamenti, cessazioni e saldo per settore dell’impresa e 

sesso del lavoratore – Flusso annuale 2009.

FLUSSO AVVIAMENTI 2009 FLUSSO CESSAZIONI 2009 SALDO 2009SETTORE DI ATTIVITA’

A - AGRICOLTURA, SILVICOLTURA E PESCA

B - ESTRAZIONE DI MINERALI DA CAVE E MINIERE

C - ATTIVITÀ MANIFATTURIERE

D - FORNITURA DI ENERGIA ELETTRICA, GAS,

VAPORE E ARIA CONDIZIONATA

E - FORNITURA DI ACQUA; RETI FOGNARIE,

ATTIVITÀ DI GESTIONE DEI RIFIUTI

F - COSTRUZIONI

G - COMMERCIO ALL'INGROSSO E AL DETTAGLIO;

RIP.  AUTOVEICOLI E MOT.

H - TRASPORTO E MAGAZZINAGGIO

I - ATTIVITÀ DEI SERVIZI DI ALLOGGIO

E DI RISTORAZIONE

J - SERVIZI DI INFORMAZIONE E COMUNICAZIONE

K - ATTIVITÀ FINANZIARIE E ASSICURATIVE

L - ATTIVITA' IMMOBILIARI

M - ATTIVITÀ PROFESSIONALI,

SCIENTIFICHE E TECNICHE

N - NOLEGGIO, AGENZIE DI VIAGGIO, SERVIZI DI

SUPPORTO ALLE IMPRESE

O - AMMINISTRAZIONE PUBBLICA E DIFESA;

ASSICURAZIONE SOCIALE OBBLIGATORIA

P - ISTRUZIONE

Q - SANITA' E ASSISTENZA SOCIALE

R - ATTIVITÀ ARTISTICHE, SPORTIVE, DI

INTRATTENIMENTO E DIVERTIMENTO

S - ALTRE ATTIVITÀ DI SERVIZI

T - ATTIVITÀ DI FAMIGLIE E CONVIVENZE 

Mancante

TOTALE

2.340

15

2.929

34

197

3.850

1.984

2.264

4.945

306

137

26

234

3.834

293

826

306

325

3.774

258

1.343

30.220

Maschi Femmine Totale Maschi Femmine Totale Maschi Femmine Totale

1.706

1

1.193

18

100

204

3.466

574

7.251

150

114

58

400

6.840

417

5.976

1.475

507

5.220

2.519

1.720

39.909

4.046

16

4.122

52

297

4.054

5.450

2.838

12.196

456

251

84

634

10.674

710

6.802

1.781

832

8.994

2.777

3.063

70.129

2.287

17

3.919

42

178

4.130

2.310

2.679

4.769

282

92

27

183

3.646

365

753

319

296

3.975

96

1.389

31.754

1.684

5

1.463

4

79

197

3.353

707

7.064

134

117

56

350

6.622

452

5.795

1.401

451

5.425

1.179

1.729

38.267

3.971

22

5.382

46

257

4.327

5.663

3.386

11.833

416

209

83

533

10.268

817

6.548

1.720

747

9.400

1.275

3.118

70.021

53

-2

-990

-8

19

-280

-326

-415

176

24

45

-1

51

188

-72

73

-13

29

-201

162

-46

-1.534

22

-4

-270

14

21

7

113

-133

187

16

-3

2

50

218

-35

181

74

56

-205

1.340

-9

1.642

75

-6

-1.260

6

40

-273

-213

-548

363

40

42

1

101

406

-107

254

61

85

-406

1.502

-55

108
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Tab. 4.4 - Imprese della provincia di Livorno: avviamenti, cessazioni e saldo per tipo di contratto e 

sesso del lavoratore – Flusso annuale 2009.

FLUSSO AVVIAMENTI 2009 *

FLUSSO CESSAZIONI 2009 *

SALDO 2009 *

Maschi Femmine Totale

TIPO CONTRATTO

Apprendistato ** 

Co.Co.Co./Pro.

Tempo determinato *** 

Tempo indeterminato

Tirocinio

Totale

1.700

1.991

20.432

5.832

183

30.138

1.625

1.847

29.799

6.252

368

39.891

3.325

3.838

50.231

12.084

551

70.029

Apprendistato ** 

Co.Co.Co./Pro.

Tempo determinato *** 

Tempo indeterminato

Tirocinio

Totale

1.778

1.981

20.146

7.611

156

31.672

1.616

1.776

29.652

4.845

360

38.249

3.394

3.757

49.798

12.456

516

69.921

Apprendistato ** 

Co.Co.Co./Pro.

Tempo determinato *** 

Tempo indeterminato

Tirocinio

Totale

-78

10

286

-1.779

27

-1.534

9

71

147

1.407

8

1.642

-69

81

433

-372

35

108

                                  
Tab. 4.5 - Imprese della provincia di Livorno: avviamenti, cessazioni e saldo per classe di età e sesso 

del lavoratore – Flusso annuale 2009.

FLUSSO AVVIAMENTI 2009

FLUSSO CESSAZIONI 2009

SALDO 2009

Maschi Femmine Totale

ETA’

fino a 24 anni

25-34 anni

35-44 anni

45-54 anni

55 anni e oltre

Totale

5.913

9.188

7.465

4.823

2.831

30.220

5.294

12.003

11.397

7.933

3.282

39.909

11.207

21.191

18.862

12.756

6.113

70.129

fino a 24 anni

25-34 anni

35-44 anni

45-54 anni

55 anni e oltre

Totale

5.504

9.302

7.794

5.308

3.846

31.754

4.812

11.586

11.042

7.335

3.492

38.267

10.316

20.888

18.836

12.643

7.338

70.021

fino a 24 anni

25-34 anni

35-44 anni

45-54 anni

55 anni e oltre

Totale

409

-114

-329

-485

-1.015

-1.534

482

417

355

598

-210

1.642

891

303

26

113

-1.225

108
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Il sistema produttivo locale ha creato, nel corso del 2009, nuovi posti di lavoro soprattutto per i soggetti 
più giovani, espellendo di contro in maniera massiccia i lavoratori con più di 55 anni (tab.4.5). Osser-
vando i dati in base al genere, si può notare come fra i più giovani il saldo sia ampiamente positivo sia 
per i maschi che per le femmine, mentre nelle altre classi di età il saldo negativo maschile è compen-
sato da quello positivo femminile; nella classe più anziana, invece, il saldo è negativo per entrambi 
sebbene in misura assai più consistente per la componente maschile.
 !"#$%"&'(&)$*+,+")-.(.)!/!",+).0!1.".))."*'2.(*."*!").1','"*+)"0+,,!0',!'"'//+,1.(*'"&3+"!)"44567"*+8)!"

avviamenti effettuati dalle imprese locali abbiano coinvolto lavoratori residenti nella provincia, con 
una sensibile diminuzione rispetto all’anno precedente in cui la domanda soddisfatta internamente 
,.##,+/+(0.1.")-69597"*+)"0'0.)+"*+8)!".11!.2+(0!"*+))+"!2#,+/+")'&.)!:"

Grafico 4.2 – Percentuale degli avviamenti delle aziende operanti nella Provincia di Livorno relativi a 

lavoratori residenti nella provincia per settore – anno 2009
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Si deve osservare come la quota di avviamenti “interni” vari notevolmente in base al settore in cui op-
era il datore di lavoro: se per gli avviamenti relativi alle attività di famiglie e convivenze essa raggiunge 
!)";47"*+)"0'0.)+5".))-'##'/0'"/$#+,."*!"#'&'"!)"<=7"(+)"&./'"*+))+".00!1!0>"#,'?+//!'(.)!5"/&!+(0!@&3+"+"

tecniche, che peraltro hanno un peso piuttosto limitato, visto che complessivamente, nel corso del 
2009, hanno determinato poco più di 600 avviamenti (cfr. tab. 4.3). Fra i settori con maggior peso 
in termini assoluti, quelli che fanno ricorso maggiormente a lavoratori “esterni” sono i servizi alle im-
prese (N) e le costruzioni (F).

2. La dinamica dell’occupazione locale
Dopo aver analizzato l’andamento della domanda di lavoro locale, possiamo ora focalizzare la nos-
tra attenzione sull’occupazione nel territorio provinciale, facendo riferimento ai dati relativi alle co-
municazioni riguardanti i lavoratori residenti nella provincia, a prescindere dal territorio in cui opera 
l’impresa che effettua la comunicazione.

Tab. 4.6 - Lavoratori della provincia di Livorno: avviamenti, cessazioni e saldo per CPI di residenza e 

sesso del lavoratore – Flusso annuale 2009.

 

FLUSSO AVVIAMENTI 2009

FLUSSO CESSAZIONI 2009

SALDO 2009

Maschi Femmine Totale

CPI AZIENDA

Livorno

Piombino

Portoferraio

Rosignano Mar.

Totale

Livorno

Piombino

Portoferraio

Rosignano Mar.

Totale

Livorno

Piombino

Portoferraio

Rosignano Mar.

Totale

16.325

4.226

3.466

6.697

30.714

16.956

4.677

3.538

7.107

32.278

-631

-451

-72

-410

-1.564

18.928

6.400

4.549

8.567

38.444

18.058

6.272

4.519

8.410

37.259

870

128

30

157

1.185

35.253

10.626

8.015

15.264

69.158

35.014

10.949

8.057

15.517

69.537

239

-323

-42

-253

-379

Anche in questo caso, così come per la domanda di lavoro, si deve evidenziare una sostanziale tenuta 
rispetto al dato di inizio periodo; a differenza di quanto osservato per la domanda di lavoro, però, per 
l’occupazione locale emerge un trend lievemente negativo con una diminuzione di oltre 350 occupati 
nel corso del 2009. Il dato deve essere valutato con una certa preoccupazione se si considera che 
sia nel 2008 (+2.432 occupati) che, soprattutto, nel 2007 (+7.937 occupati) il saldo era stato ampia-
mente positivo.
Si evidenzia che, anche in questo caso, l’andamento del’occupazione è fortemente differenziato in 
base al genere: cresce l’occupazione femminile e diminuisce quella maschile in tutti i territori della 
provincia. Particolarmente positivo l’andamento dell’occupazione femminile nel territorio del CPI del 
capoluogo, l’unica area della provincia a raggiungere un saldo positivo sul totale degli occupati.
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Tab. 4.7 - Lavoratori della provincia di Livorno: avviamenti, cessazioni e saldo per classe di età e sesso 

del lavoratore – Flusso annuale 2009.

 

FLUSSO AVVIAMENTI 2009

FLUSSO CESSAZIONI 2009

SALDO 2009

Maschi Femmine Totale

ETA’

fino a 24 anni

25-34 anni

35-44 anni

45-54 anni

55 anni e oltre

Totale

5877

9255

7545

4907

3130

30714

4780

11599

11472

7605

2988

38444

10657

20854

19017

12512

6118

69158

fino a 24 anni

25-34 anni

35-44 anni

45-54 anni

55 anni e oltre

Totale

5.459

9.403

7.949

5.330

4.137

32.278

4.345

11.318

11.234

7.130

3.232

37.259

9.804

20.721

19.183

12.460

7.369

69.537

fino a 24 anni

25-34 anni

35-44 anni

45-54 anni

55 anni e oltre

Totale

418

-148

-404

-423

-1.007

-1.564

435

281

238

475

-244

1.185

853

133

-166

52

-1.251

-379

Tab. 4.8 - Lavoratori della provincia di Livorno: avviamenti, cessazioni e saldo per tipo di contratto e 

sesso del lavoratore – Flusso annuale 2009.

FLUSSO AVVIAMENTI 2009 *

FLUSSO CESSAZIONI 2009 *

SALDO 2009 *

Maschi Femmine Totale

TIPO CONTRATTO

Apprendistato * 

Co.Co.Co./Pro.

Tempo determinato ** 

Tempo indeterminato

Tirocinio

Totale

1.612

2.244

21.205

5.355

196

30.612

1.578

2.394

27.684

6.333

374

38.363

3.190

4.638

48.889

11.688

570

68.975

Apprendistato *

Co.Co.Co./Pro.

Tempo determinato ** 

Tempo indeterminato

Tirocinio

Totale

1.666

2.310

21.021

7.001

180

32.178

1.578

2.305

27.845

5.085

365

37.178

3.244

4.615

48.866

12.086

545

69.356

Apprendistato * 

Co.Co.Co./Pro.

Tempo determinato ** 

Tempo indeterminato

Tirocinio

Totale

-54

-66

184

-1.646

16

-1.566

0

89

-161

1.248

9

1.185

-54

23

23

-398

25

-381
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I dati in nostro possesso mostrano inoltre un sostanziale aumento del numero dei cittadini livornesi av-
viati presso aziende operanti in altre province: dalle circa 13.000 comunicazioni del 2008, nell’anno 
.##+(."&'(&)$/'"/!"A".,,!1.0!"."')0,+"9B:<=="CD99:E7FG")."&,!/!"'&&$#.H!'(.)+"!(&,+2+(0.5"#,'I.I!)-
mente, la mobilità dei lavoratori.
La differenza di genere appare anche in questo caso spiegata soprattutto dal diverso andamento dei 
vari settori, di cui si è già detto nelle pagine precedenti14. Anche l’andamento dell’occupazione in base 
all’età dei lavoratori (tab. 4.7) evidenzia una dinamica simile a quella riscontrata per la domanda di 
lavoro locale, con tendenze opposte delle due classi estreme, che sono peraltro anche quelle con 
il minor numero di movimenti registrati in termini assoluti: cresce l’occupazione dei più giovani e 
diminuisce quella degli over 55; nelle classi intermedie si rilevano variazioni piuttosto contenute, di 
segno negativo per la sola classe centrale.
Esaminando i dati dell’occupazione locale in base al tipo di contratto (tab. 4.8) emergono invece anal-
ogie e differenze rispetto alla domanda di lavoro locale: così come rilevato, per quest’ultima diminuis-
cono gli occupati con contratto a tempo indeterminato e – seppur in maniera lieve – in apprendistato, 
ma, diversamente da quanto osservato in precedenza, non si riscontra un aumento degli occupati con 
contratto a tempo determinato che restano sostanzialmente stabili, così come i tirocinanti ed i col-
laboratori. Questi ultimi sono peraltro i contratti per i quali si registra il maggior incremento di comu-
(!&.H!'(!"*!".11!.2+(0'",!/#+00'".)"E==6"CD<5J7F5"/+8$!0!"*.!"&'(0,.00!"."0+2#'"*+0+,2!(.0'"CDE5K7FG"

*!"&'(0,'"/'('"!("?',0+"&.)'")+".//$(H!'(!"&'("&'(0,.00!"*!".##,+(*!/0.0'"CL96547F"+*"."0+2#'"!(*+0+,-
2!(.0'"CLE<5=7F:

Possiamo concludere la nostra analisi dell’occupazione locale osservando come la crisi sembri aver 
colpito maggiormente la componente italiana delle forze di lavoro; fra gli stranieri si rileva infatti un 
saldo occupazionale positivo per il 2009, originato da una sostanziale tenuta della componente mas-
chile ed un forte incremento di quella femminile.

Tab. 4.10 - Lavoratori della provincia di Livorno: avviamenti, cessazioni e saldo per nazionalità e sesso 

del lavoratore – Flusso annuale 2009.

 

FLUSSO AVVIAMENTI 2009

FLUSSO CESSAZIONI 2009

SALDO 2009

Maschi Femmine Totale

NAZIONALITA’

Italiana

UE

Extra UE

Totale

Italiana

UE

Extra UE

Totale

Italiana

UE

Extra UE

Totale

24.718

2.250

3.746

30.714

26.324

2.200

3.754

32.278

-1.606

50

-8

-1.564

32.074

2.911

3.459

38.444

32.120

2.424

2.715

37.259

-46

487

744

1.185

56.792

5.161

7.205

69.158

58.444

4.624

6.469

69.537

-1.652

537

736

-379

Ciò ci ha spinto ad analizzare gli andamenti della forza lavoro straniera nei diversi settori, per capire 
se una diversa distribuzione settoriale dell’occupazione possa aver contribuito a determinare una 
siffatta differenza nei saldi occupazionali.
Calcolando avviamenti, cessazioni e saldi dei lavoratori italiani e stranieri (UE+extraUE) per settore, 

__________________

14. Vista la notevole similarit� dellÕandamento degli avviamenti dei lavoratori per settore con quelli gi� presentati relativi alla domanda di lavoro, 

non si ritiene di inserire qui la tabella relativa, rinviando allÕallegato statistico, tab. XX.



65

emerge con chiarezza come, per i lavoratori stranieri, il saldo sia negativo solo in 4 settori (attività 
manifatturiere, costruzioni, PA, ed altre attività dei servizi), mentre per gli italiani a questi se ne ag-
giungano altri due (commercio e trasporti). Inoltre il settore con il saldo positivo migliore (attività di 
famiglie e convivenze) è caratterizzato da una larghissima preponderanza di lavoratori stranieri: circa 
!)";=7"*+8)!".11!.2+(0!"+"*+)"/.)*'"#'/!0!1'"*!"M$+/0'"/+00',+"A"*.".00,!I$!,/!"!(?.00!".))."&'2#'(+(0+"

straniera, e questo elemento da solo è in grado di spiegare gran parte della differenza nell’andamento 
dell’occupazione per le due componenti delle forze di lavoro locali.
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3. L’analisi dei flussi del mercato del lavoro

3.1 La teoria15

La banca dati amministrativa dei Centri per l’Impiego è l’unico strumento che consente una analisi 
congiunturale del mercato del lavoro a livello locale e, raccordato con le altre informazioni statistiche, 
una informazione congiunta sulla domanda e sull’offerta di lavoro. Vale la pena di investire sulla 
messa a punto e sul miglioramento dell’informazione in essa contenuta.
N8(!"#+,!'*'"C2+/+5"0,!2+/0,+F"$("O$//'"*!").1',.0',!"/!"/+#.,."*.)")','"!2#,+(*!0',+:"P)&$(!"1.(('"&'("

$("($'1'"!2#,+(*!0',+5".)&$(!"*!1+(0.('"*!/'&&$#.0!5"+*".)&$(!"+/&'('"*.))+"?',H+"*!").1',':"Q)"O$//'"

di nuove assunzioni è di dimensione uguale, o maggiore se l’occupazione sta aumentando. La forza 
*+))+".//'&!.H!'(!"+"*+))+"/+#.,.H!'(!"/'00')!(+."!)"&.,.00+,+"O$!*'"*+)"2+,&.0'"*+)").1','"+"2+00+"!("

evidenza i processi che lo caratterizzano: sono problemi di ricerca, incontro, reclutamento, selezione 
e mantenimento. Ciò comporta un certo livello di disoccupazione frizionale. Le forze economiche che 
8+(+,.('"M$+/0!"O$//!"/'('",.88,$##.0+"!(R

forze di domanda: gli imprenditori creano e distruggono posti di lavoro; questi possono essere misu-
rati e spiegano i periodi di instabilità e disoccupazione;
forze di offerta: i lavoratori si spostano e cambiano status occupazionale, a seguito di eventi quali 
l’ingresso, lo spostamento per motivi famigliari, la pensione; oppure per ragioni di carriera, di paga, 
di condizioni di lavoro.
S!"/!"*+1+"&3!+*+,+"M$!(*!"M$.)"A")."?',H."*+!"O$//!"(+)"0+2#':"S!"/!"*+1+"&3!+*+,+"M$.)"A").",+).H!'(+"

tra associazioni e separazioni, tra dimissioni e licenziamenti, con la creazione e la distruzione di posti 
di lavoro. Gli studi anglosassoni mettono in luce, nel ciclo economico, le micro-relazioni, abbastanza 
/0.I!)!5"0,."O$//'"*!").1',.0',!"+"O$//'"*!"#'/0!"*!").1',':"T)!"/0$*!"+$,'#+!"2'/0,.('"&'2+")-!(0+(/!0>"

della mobilità necessaria per il processo di aggiustamento si addensino in certi settori e per certe 
condizioni di lavoratori, sottolineando la profonda segmentazione del mercato del lavoro.
Tra due punti nel tempo, la variazione netta dell’occupazione in una regione o in una industria è iden-
0!&.".))+".//$(H!'(!"2+('")+"/+#.,.H!'(!5"'11+,'"!)"O$//'"*!").1',.0',!G"&3+"."/$."1')0."A"!*+(0!&.".))."

&,+.H!'(+"2+('")."*!/0,$H!'(+"*!"#'/0!5"'11+,'"!)"O$//'"*!"#'/0!"*!").1',':

Un’impresa può creare o distruggere posti, ma simultaneamente può avviare assunzioni e separaz-
!'(!:"U+,&!%"!)"O$//'"*!".//'&!.H!'(!"A"2.88!',+"*+!"#'/0!"&,+.0!"+"!)"O$//'"*!"/+#.,.H!'(!"A"2.88!',+"

dei posti distrutti. Ad esempio, se un’impresa ha due dimissioni e ne rimpiazza una, c’è un posto di 
).1','"*!/0,$00'5"2."!)"O$//'"*+!").1',.0',!"A"E"D"9:"V$+/0'"&'(&+00'"#$%"+//+,+"?.&!)2+(0+"&$2$).0'"

per ogni impresa ed espresso in tassi dividendo per l’occupazione media tra t-1  e t. Questa è la mi-
sura standard.
Chiamiamo job turn-over (GJT)"!"O$//!"*!"#'/0!"*!").1','5""&!'A")."&,+.H!'(+"+"*!/0,$H!'(+"*!"#'/0!"*."

parte delle imprese osservabili in un certo intervallo di tempo, solitamente l’anno. Possono avvenire 
sia per l’avvio (cessazione) di un’impresa, sia nel caso di espansione (contrazione) del livello occu-
pazionale di un’impresa esistente.
Chiamiamo worker turn-over (GWT)"!"O$//!"*!").1',.0',!5"&!'A")+"+(0,.0+"C.//'&!.H!'(!F"*!").1',.0',!"

in imprese e le loro uscite (separazioni), misurate in un determinato arco di tempo. Abbiamo visto 
che un’associazione (separazione) può avvenire per creazione/distruzione di posti di lavoro da parte 
dell’impresa o/e per entrata (uscita) dovuta alla rotazione di lavoratori.  Più precisamente il worker 

turn-over misura la riallocazione dei lavoratori, cioè il numero di persone che cambiano posto di 
lavoro o stato occupazionale. Il total turn-over (TT) indica invece il numero complessivo di movi-
menti, tenuto conto che un soggetto nell’intervallo può cambiare lavoro anche più di una volta.
W."&,+.H!'(+X*!/0,$H!'(+"*!"#'/0!"*!").1','"!2#)!&."/+2#,+"$("O$//'"*!").1',.0',!5"2+(0,+"$(-+(0,.0."

+"$(-$/&!0."*.))-!2#,+/."('("/+2#,+"!2#)!&.('"$("O$//'"*!"#'/0!"*!").1','5"!("M$.(0'")+",'0.H!'(!"*!"

).1',.0',!"#'//'('"1+,!@&.,/!".(&3+"."#.,!0>"*!"#'/0!"*!").1',':"

__________________

 !"#$%&'(")*("+$,-./$0("1("2$34&5$06-.("1*2*("7899:;"<=-"+3>5"?@@.>$A="4>"B$,>C."D$.E-4'("1FG*""HAA$.&("+*("G&4&06$.>("I*("7 JJK;"+3C''&"L&"3$%>.$-

tori e di posti di lavoro: un approccio alle misure del turn-over occupazionale
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Gli studi effettuati, con riferimento ai paesi europei e agli Usa, concordano nell’attribuire al job turn-
'1+,"$(."M$'0."&'2#,+/."0,."!)"K="+"!)"<=7"*+)"0'0.)"Y',Z+,"0$,(L'1+,:"[."!("Q0.)!.")."#+,&+(0$.)+"A"#!\"

bassa.  
La relazione logica è quindi:

IMPRESE   !POSTI DI LAVORO   !LAVORATORI 

Le associazioni di lavoratori verso l’occupazione (o le separazioni dall’occupazione) possono prove-
nire dalla disoccupazione, dalle non forze di lavoro o da un lavoratore già occupato. I tassi di associ-
azione a/E o di separazione s/E indicano i movimenti del ciclo economico. Il tasso di separazione s/E 
è uno degli indicatori più usati per misurare la mobilità dei lavoratori e va osservato in serie storica, 
correlato con le variabili indipendenti di impresa 
Q)"]]"+"!)"T^]"/'('"$0!)!"#+,"1+,!@&.,+"/+"!)"2+,&.0'"A"/+82+(0.0'"'"/+")."0$,I')+(H."*!#+(*+"*."$("

gruppo ristretto di lavoratori molto mobili.
In condizioni di equilibrio occupazionale, la durata media di un posto di lavoro è l’inverso del tasso di 
/+#.,.H!'(+:"_//'"*!"/')!0'"A"2')0'"*!??+,+(0+"0,."!2#,+/+"#!&&')+"+"8,.(*!5"('(&3`"0,."/+00',!:"Q(')0,+"

varia molto a seconda delle caratteristiche dei lavoratori.
Q(@(+5"$(."1.,!.I!)+" !2#',0.(0+"A" !)"&'/!**+00'"S3$,(!(8"C[F:"_//'"!(*!&." )."#.,0+"*!"2'1!2+(0!"*+!"

lavoratori non spiegati da variazioni dei posti di lavoro. È un indicatore chiave nella “search theory” 
che si occupa dei costi di ricerca per entrambe gli agenti (lavoratori e imprese) e nelle asimmetrie del-
le politiche del personale. In sostanza aiuta a distinguere le imprese (i settori) che ritengono fungibile 
il lavoro e non si preoccupano dei costi di ricerca (in quanto preferiscono accettare un forte turn-over) 
dalle imprese che, viceversa, temono gli elevati costi di ricerca e adottano politiche di minimizzazione 
del turn-over.

Il churning si ricava di solito per differenza, una volta determinati il turnover generale e quello dei posti 
di lavoro, sfruttando le seguenti relazioni. La variazione occupazionale netta è:

a_"b"CSLcF"b"C.L/FG"+"/.##!.2'"&3+""a_"db"CSDcF"db"C.D/F:

Si individuano le due componenti del Total Worker turn-over (TT) e del Job turn-over (GJT ) , e vale 
quindi la relazione

TT   =  Job Turnover +  M
(a + s) =  (C + D) + M.

Il Il TT e WJT  sono più facili da rilevare, mentre il job turn-over è una misura più problematica. Infatti 
si possono rilevare false creazioni di posti, mentre si tratta di sostituzioni non immediate per coprire 
posti vacanti (un lavoratore esce nel mese di novembre e il suo rimpiazzo avviene dopo due mesi; in 
questo caso si contano una distruzione e una successiva creazione di posti di lavoro, mentre si tratta 
di un avvicendamento). Oppure è possibile nel caso di uscite, ad esempio di un lavoratore anziano, 
che il rimpiazzo abbia assegnate mansioni del tutto differenti rispetto a quelle sostituite; e quindi 
confondiamo come creazione ciò che è un semplice avvicendamento e come turnover un movimento 
che corrisponde alla distruzione di un posto, seguito alla creazione di un nuovo posto, però diverso.
L’approccio corretto alla misura del job turn-over dovrebbe far riferimento alle variazioni del livello 
*+/!*+,.0'"*!"'&&$#.H!'(+5"2."M$+/0."*+@(!H!'(+"('("A"'#+,.0!1."*.0'"&3+"#'/0!"*!").1','"1.&.(0!"('("

sono osservabili. Solo all’inizio del 2009 l’Istat ha rilasciato per la prima volta i risultati dell’indagine 
/$!"#'/0!"1.&.(0!"C!(*.8!(+"e_WP"Q/0.0"G"+//!"/'('")-95E7"*+))-'&&$#.H!'(+".")!1+))'"(.H!'(.)+F:

Q(')0,+"!"2'1!2+(0!"I,+1!"#'//'('"&,+.,+"*!/0',/!'(!:" !"'//+,1!")."@8$,."C0,.00."*."N&&.,!5"U!0!(8.,'F:"

f+))."@8$,.""&!"/'('"0,+"/!0$.H!'(!"!*+(0!&3+"*!").1',.0',!"&3+"+(0,.('"+*"+/&'('"*'#'"'00'"2+/!5"2."(+)"

secondo caso la situazione non è rilevata in quanto avviene all’interno del periodo.
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Se questi movimenti sono distribuiti nel tempo in modo uguale, allora il conseguente job turn-over 
risulta sottodimensionato di un terzo.
Un altro problema del GJT è che i processi di creazione/distruzione di lavoro non possono sempre 
essere analizzati rispetto alle caratteristiche individuali dei lavoratori. Se un’impresa crea un nuovo 
#'/0'"*!").1','5"/!"#'//'('"1+,!@&.,+"*$+"&!,&'/0.(H+R".F")-!2#,+/.".//$2+"$("($'1'").1',.0',+"/+(H."

licenziare alcuno; b) l’impresa assume (n) nuovi lavoratori ma contestualmente ne escono (n - 1). In 
tutti e due i casi rileviamo la creazione di un posto, ma solo nel primo caso conosciamo le caratteris-
tiche del nuovo lavoratore.
Comunque il job turn-over è una grandezza molto importante per lo studio dei sistemi economici. È 
vero che il saldo tra creazione/distruzione di posti può essere calcolato come differenza fra livelli, ma 
è importante conoscere qual è la traiettoria sottesa tra un livello occupazionale e l’altro. Certo, sapere 
che i posti creati sono  10.000 e quelli distrutti 12.000 è più utile che sapere che l’occupazione è di-
minuita di 2.000 unità. Ma è più utile sapere sono i posti creati e quelli distrutti. Riuscire a esprimere 
!"O$//!"*+!"#'/0!"?."&'('/&+,+")+"&.,.00+,!/0!&3+"*+!"#,'&+//!"&3+"3.(('"*.0'")$'8'"."M$+/0!"&.2I!.-
2+(0!"'5"#+,"'8(!"!2#,+/.5"."&'('/&+,+")+"@8$,+"#,'?+//!'(.)!"!2#!+8.0+:

Argomentano in modo convincente Bruno Contini e Lia Pacelli: “La parola chiave per capire l’origine 
*+!"O$//!")',*!"A")-+0+,'8+(+!0>"*+!"g'I/"+"*+!"Y',Z+,/:" +"0$00!"!"Y',Z+,/"?'//+,'"!*+(0!&!5"!"O$//!")',*!"

sarebbero uguali a quelli netti; i disoccupati troverebbero subito occupazione nei posti vacanti, e 
l’ingegnere andrebbe a fare l’agente di vendita.”16

Q"O$//!"*!"+(0,.0+"+"$/&!0."/!"*+1'('"M$!(*!"/0$*!.,+"!("I./+".))+"&.,.00+,!/0!&3+"*+))+"!2#,+/+"C/+00',+5"

dimensione, età, localizzazione); dei lavoratori (sesso, età, nazionalità); dei rapporti di lavoro (quali-
@&.5"0!#'"*!",.##',0'5").",+0,!I$H!'(+F:"

3.2 L’analisi dei flussi del mercato del lavoro in pratica
In questo paragrafo si illustra il metodo seguito per impostare l’analisi della mobilità del mercato 
*+)" ).1','")!1',(+/+5"#.,0+(*'"*."$("*.0.I./+"('(".(&',."0+/0.0'"+"#,+*!/#'/0'"."M$+/0'"@(+:"U+,"

le formule di calcolo si è fatto riferimento all’esperienza dei ricercatori di Veneto Lavoro che hanno 
praticamente messo a punto le statistiche di Netlabor ed hanno una esperienza ventennale nel tratta-
mento dei dati dei CPI. In particolare, il riferimento è al saggio di Anastasia,B,  Gambuzza, M,  Rasera, 
M,  Materiali di Lavoro, n.21, Veneto Lavoro  e al vastissimo materiale predisposto dai ricercatori di 
Veneto Lavoro sul loro sito. Naturalmente altri noti ed esperti studiosi hanno illustrato la mobilità del 
mercato del lavoro tramite l’uso di dati amministrativi (Contini - Revelli, Tattara- Valentini). Ma le loro 
ricerche hanno usato come base i dati Inps e pertanto il riferimento a Anastasia et al. è sembrato più 
vicino ai dati in uso. Un ringraziamento va ai tecnici di ETT srl di Sestri Ponente che hanno effettuato 
il travaso dal data set IDOL ad una tabella dati degli avviamenti e cessazioni che ha costituito la base 
#+,"!)"&.)&')'"*+!"O$//!:

W."/!2I')'8!."8+(+,.)+"$/.0."(+)"#.,.8,.?'"#,+&+*+(0+"A"M$!")!+1+2+(0+"2'*!@&.0."#+,"&'(/+(0!,+"*!"

seguire gli stessi passaggi effettuati da Anastasia et al.
V$!(*!"&'2+".)"/')!0'"*+@(!.2'"."&'2+"!)"0'0.)+"*+))+".//'&!.H!'(!"0,.").1',.0',+"+"!2#,+/.5"/"&'2+"

!)" 0'0.)+" *+))+" /+#.,.H!'(!:" W-+M$.H!'(+" a7_" b" .X_" L" /X_" ,.##,+/+(0." )." 1.,!.H!'(+" #+,&+(0$.)+"

dell’occupazione. Il TT è la somma dei tassi di associazione e separazione per impresa (il TT è anche 

__________________

 :*"M>04&0&("N"O"G$A-33&("B(""D>,&3&4P"L-&"3$%>.$4>.&"-"L-&"@>'4&"L&"3$%>.>Q@.>,3-/&"L&"/&'C.$"-"RC-'4&>0&"$@-.4-("&0"M>04&0&("NS"<.&%-33$4>("T("F@@C."

'&"/C>%-("U3"DC3&0>("899!*
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*+@(!0'"&'2+"]^]"'"T^]F5"&'("_"b"/0'&Z"'&&$#.H!'(+:"c!"/+8$!0'"1+(8'('"#,+/+(0.0+"0,+""2!/$,+"*!"

TT: una normale, una con un denominatore ampliato alla popolazione esposta a rischio ed uno nor-
malizzato.
TT = a/E + s/E 
TT1 = a/E

1
 + s/E

1
,

con E
1
 = stock occupati

t-1
"D"+(0,.0!".(&',."'&&$#.0!"."@(+"#+,!'*'"D"0,.(/!0.0!" C('("+,.('"#,+/+(0!"

!("/0'&Z"0L9"(`"!("/0'&Z"0F:"Q)"]]9"&.)&').0'"&'(")-!(0+,."#).0+."*!"'&&$#.0!"!(&)$/!".(&3+"0+2#',.(+!"A"

minore di TT.

TT
2
 = (a/E + s/E) / (2a/E +1)

oscilla tra 0 e 1; il valore massimo delle separazioni è max s = a + E, quindi il max TT varia da a/E ad 
(a+E)/E , quindi 2a/E +1 .

W'"/0'&Z"!(!H!.)+"A"@//.0'".)"&+(/!2+(0'"!(*$/0,!."*+)"E==9:"P*"+//'"1+(8'('"/'22.0!"!"/.)*!"0,."./-
sunzioni e cessazioni registrati ogni anno. 
Il tasso di separazione (S1) si interpreta nel seguente modo, nell’ipotesi che tutte le separazioni siano 
omogenee e riferite allo stock di inizio d’anno: entro 1,7 anni ogni lavoratore ha avuto o subito una 
separazione (1/0.57).
Con TT

2
"/!"*!&+"&3+"!)"0$,(L'1+,"A"&!,&."!)"K<7"*+)"2.//!2'"#'0+(H!.)+:"U+,"&$!"')0,+"$(").1',.0',+"/$"0,+"

si muove nell’anno. Esso inoltre appare crescente nel tempo.
Ci si può quindi chiedere se il turn-over totale TT dipende da una mobilità generale o dalla mobilità 
elevata di piccoli segmenti di manodopera.

Il WT considera non il totale a + s, ma il numero dei lavoratori coinvolti, le teste (A + S). Quindi il sim-
bolo della formula per il calcolo è: 

WT = A/E + S/E
dove A, S è il numero dei lavoratori interessati da associazioni, separazioni.

Si deve tener presente che ci si riferisce sempre alla domanda di lavoro. L’universo dei lavoratori è il 
totale dei lavoratori coinvolti alla domanda di lavoro interna alle aree osservate da qualunque parte 
provengano. Non si seguono, per il momento, i lavoratori usciti all’esterno.

Il denominatore D
1
 può essere approssimabile alla semisomma tra i due stock t-1 e t.

P(./0./!."+0".):"*+@(!/&'('"#'!".)&$(+"8,.(*+HH+"&3!.1+"#+,"!(*!1!*$.,+"!)"^]R"

ENTRATI (E) = lavoratori non presenti a t-1, assunti durante il periodo e presenti a t. Si può distinguere 
tra quelli con più di una assunzione e almeno una separazione (E

1
 ).

CAMBIATI (C) =  occupati in t-1  e t ma non nella stessa impresa

TRANSITATI (T) = assenti sia in t-1 che in t, ma che hanno avuto uno o più rapporti di lavoro.

USCITI (U) =  presenti in t-1 ma non in t. Si può distinguere tra quelli che hanno almeno una sepa-
razione (U

1
).

Per contare esattamente i movimenti di associazione e di separazione per testa si dovrebbero calco-
lare le equazioni (A = E + C + T + U1 ) e (S = E1 + C + T + U); ma in pratica la scelta di Anastasia e al. 
è il calcolo equivalente e più semplice di (A1 = E + C + T ) e (S

1
 =  C + T + U). Quindi l’indicatore usato 

per calcolare il Worker Turnover, ovvero il movimento delle teste, è:
WT

1
 = A

1
 /E

1
 + S

1 
/E

1
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Se si vuole effettuare il confronto con la RCFL, che non può tenere conto dei transitati in quanto rap-
#',0."8)!"/0'&Z"0,."*$+"2'2+(0!"(+)"0+2#'5"/!"#$%"$/.,+"$(."$)0+,!',+"/+2#)!@&.H!'(+"*+)"^]5"&'(/!*+-
rando (A

2
 = E + C ) e (S

2
= C + U), e (E

2
 = occupati iniziali + entrati) e pertanto:

WT
2
 = A

2
 /E

2
 + S

2
 /E

2

WT
3
 = (E + C + T + U)  / E

1
     

Q(@(+5")."*+0+,2!(.H!'(+"*+))+"1.,!.I!)!"*!"O$//'"*+!"#'/0!"*!").1','"CTh]F"8!>"!))$/0,.0."(+)"#.,.8,.?'"#,+&-
edente. In pratica, essendo c = posti creati, d= posti distrutti, D = stock dipendenti iniziali, avremo che:

c – d = a- s = E – U
GJT = c/D + d/D 

Q(@(+5"!(*!&.(*'"&'(")."/!8)."i]"C+j&+//",+.))'&.0!'("0$,('1+,F"M$.(0!").1',.0',!",$'0.('"0,."!"#'/0!"+/-
istenti (churning), riscriviamo la relazione tra i tassi di turnover nel seguente modo:

RT = TT – GJT e Tasso di Churning o vacancy chain = TT / GJT.

3.3 La sperimentazione dell’analisi di flusso ai dati di Livorno 2001-2009
c!/#'(!.2'"',."*+8)!"+)+2+(0!"+//+(H!.)!"&'("&$!"#,'&+*+,+".)).",!&).//!@&.H!'(+"*+!"2'1!2+(0!",+8!/-
trati nel data base IDOL-SIAML che ci è stato fornito e per giungere ad isolare i valori che dal 2001 al 
E==;"M$+/0+"1.,!.I!)!".//$2'('"."W!1',('5"'(*+"1+,!@&.,+"!("1!."/#+,!2+(0.)+"/+").",!&).//!@&.H!'(+"

delle variabili del database porti a risultati attendibili.
W."1+,!@&."*+)).".&&+00.I!)!0>"*+!",!/$)0.0!"&'(/!/0+"(+)",.88!$(8!2+(0'"*!"$("'I!+00!1'R")."/'2!8)!.(H."

tra lo stock degli occupati dipendenti ricostruito attraverso il data base IDOL e il numero di occupati 
dipendenti statuito dalla RCFL-Istat per lo stesso periodo. Sappiamo infatti che la banca dati amminis-
trativa dei CPI ha alcuni limiti: è concentrata sul lavoro dipendente e sulle registrazioni dei movimenti. 
f'0'"$("#$(0'"*!",!?+,!2+(0'"!(!H!.)+"&!,&.")'"/0'&Z"*!"'&&$#.0!"*!#+(*+(0!5")'"/0'&Z"@(.)+"#$%"+//+,+"

*+0+,2!(.0'".00,.1+,/'")."/'22.".)8+I,!&."*+!"O$//!:"f+)"('/0,'"&./'5"&'2+"#$(0'"*!"#.,0+(H."/!"A"

scelto il dato di stock rilevato a Livorno dal Censimento dell’Industria 2001, pari a 73.948 occupati 
dipendenti.
Possiamo anticipare che aggiungendo i saldi tra associazioni e cessazioni (teste) allo stock iniziale 
ogni anno, il dato ricostruito degli occupati al 2007 e 2008 fornisce un numero molto vicino a quello 
delle forze di lavoro Istat: 96.233 rispetto al dato RCFL pari a 98.000. Tenuto conto che si tratta di 
$("#,!2'").1','"/#+,!2+(0.)+5"(+)"M$.)+"/'('"#'//!I!)!"$)0+,!',!".?@(.2+(0!5"!)",!/$)0.0'".##.,+"*+&!/.-
mente buono e induce a perfezionare l’uso della banca dati sia per l’analisi congiunturale che per 
quella strutturale. La tabella seguente riporta in estrema sintesi il giornale di bordo delle trasformazi-
oni del data base iniziale (aggiornato a dicembre 2009). 
 

DATA SET

Record di partenza

Record eliminati

di cui: record con una data di avvio assente

di cui: record con un codice fiscale palesemente sbagliato

di cui: record con una data di avvio successiva al 31/10/2008

di cui: record con una data di avvio antecedente alla data di cessazione

di cui: record con una data di avvio o di cessazione precedente al 01/01/2000

di cui:record duplicati

di cui: proroghe o trasformazioni

di cui: tirocini

di cui: agricoltura

Record finale su cui è stata effettuata l’analisi

895.480

367.447

2.673

91

71

544

2.51.891

3.233

76.777

1.121

31.046

528.033
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I primi risultati
Il numero di movimenti di assunzione e cessazione è crescente negli anni. Il saldo positivo rispecchia 
sia l’aumento dell’occupazione dipendente, registrato dalle fonti Istat, sia l’aumento della mobilità nel 
mercato del lavoro. L’anno 2009, essendo incompleto, va considerato in quanto tale: il saldo ancora 
elevato tra assunzioni e cessazioni non tiene conto della chiusura dei contratti temporanei a ciclo 
annuale. 
I tassi di associazione e separazione sono elevati e portano ad un livello di Total Turnover di 130 nel 
2008; tale livello è crescente nel tempo, a dimostrazione di un aumento della mobilità del lavoro. Si 
tratta di un valore elevato, anche se non inusuale nelle zone ad alta specializzazione turistica o di 
/+,1!H!':"k("1.)',+"*!"9K="*+))-!(*!&+"]]"/!8(!@&."&3+"'8(!").1',.0',+"!("2+*!."/#+,!2+(0."95K"2'1!-
menti nell’arco dell’anno. Alle stesse conclusioni si giunge anche con le altre modalità di misurazione 
dell’indice TT1, il quale – si ricorda – è più basso in quanto il denominatore comprende anche i movi-
menti temporanei nella platea degli occupati.

Tab. 4.11 Movimenti di associazione e separazione. Tassi di associazione e di separazione. Misure del 

Total Turnover e ricostruzione dello stock annuo degli occupati dipendenti a Livorno. In rosso il dato 

censuario 2001

Movimenti Stock dipendenti
Saldo/dip.
Inizio anno

Tassi di
associazione

Tassi di
separazione

TT TT1 TT2

Assunzioni Cessazioni Saldo A A1 a inizio anno a fine anno platea D1S S1

2001                                  73,928    

2002    42,534      39,288      3,246      57.5      42.1      53.1      38.8      110.7      80.9   28.8      73,928        77,174      101,144      4.4

2003    46,189      44,768      1,421      59.9      43.6      58.0      42.2      117.9      85.8   28.1      77,174        78,595      106,053      1.8

2004    50,389      46,356      4,033      64.1      46.0      59.0      42.3      123.1      88.3   30.3      78,595        82,628      109,576      5.1

2005    51,000      49,326      1,674      61.7      45.9      59.7      44.3      121.4      90.2   28.5      82,628        84,302      111,230      2.0

2006    53,711      49,581      4,130      63.7      46.5      58.8      43.0      122.5      89.5   30.2      84,302        88,432      115,414      4.9

2007    61,638      56,370      5,268      69.7      49.5      63.7      45.2      133.4      94.7   31.6      88,432        93,700      124,587      6.0

2008    61,826      60,027      1,799      66.0      47.8      64.1      46.4      130.0      94.3   29.3      93,700        95,499      129,284      1.9

2009    58,014      53,420      4,594      60.7      44.4      55.9      40.9      116.7      85.4   29.6      95,499      100,093      130,522      4.8

Per quanto riguarda i movimenti delle persone, dalla tab 4.12 si rileva che gli entrati sono una gran-
dezza sempre maggiore degli usciti nel periodo; i “cambiati” nel 2008 – coloro che nell’anno hanno 
 !"#$!%&'$"()*+!','+&-&' $) !'$.'/012'3*..&'+%& 40'*' 5*'$'6%)!-+$%!%$7'8' &.&)&' 5*'5!--&'!9:%&':-&'

&'($;')!((&)%$'-*..<!--&0'"!'-&-'=!--&'(!)%*'3*..&'+%& 4'$-$>$!.*'&'?-!.*'3*$'.!9&)!%&)$'8'+&-&'#*-'$.'

@A,@@2'3$'%:%%$'$'.!9&)!%&)$'3$(*-3*-%$0' &-=*)"!-3&'!- 5*'3!'B:*+%&'(:-%&'3$'9$+%!'.<&($-$&-*'3$':-!'

forte mobilità strutturale del mercato del lavoro livornese.

Tab. 4.12  Flussi di entrati, cambiati, transitati nella provincia di Livorno

1 2

LAVORATORI INGRESSI TOTALI

Entrati Cambiati Transitati Usciti a b
Totale

movimenti

2001

2002

2003

2004

2005

2006

2007

2008

2009

11,307

11,616

13,036

10,783

12,741

14,756

13,539

14,673

5,341

5,174

5,419

7,433

6,236

6,539

7,095

6,881

3

15,909

17,263

17,945

17,819

18,371

21,399

22,045

20,350

4

8,061

10,195

9,003

9,109

8,611

9,488

11,740

10,079

5 =
1+2+3+4

6 =
1+2+3

7 =
1+2

40,618

44,248

45,403

45,144

45,959

52,182

54,419

51,983

32,557

34,053

36,400

36,035

37,348

42,694

42,679

41,904

16,648

16,790

18,455

18,216

18,977

21,295

20,634

21,554

29,311

32,632

32,367

34,361

33,218

37,426

40,880

37,310

13,402

15,369

14,422

16,542

14,847

16,027

18,835

16,960

3,246

1,421

4,033

1,674

4,130

5,268

1,799

4,594

USCITE TOTALI

a b

8 =
2+3+4

9 =
2+4

Saldo

10 = 6-8 = 7-9
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Fin qui abbiamo considerato i movimenti dei lavoratori. Prendiamo ora in considerazione le “teste” 
che si muovono, cioè le persone. Le tre misure di turnover dei lavoratori sono ovviamente diverse. Il 
CDE0'3!%&'3!'%:%%$' &.&)&' 5*'+&-&'*-%)!%$'&'5!--&' !"#$!%&'(&+%&0'F'"&.%&'*.*9!%&0'!%%&)-&'!.'GH2'

nel 2008. Si tratta di sei lavoratori su dieci. Se non si considerano i transitati (WT2) il numero delle 
persone che in un anno si muovono è di 37 ogni cento. La suddivisione per settore potrebbe eviden-
ziare una concentrazione di questi movimenti in alcuni segmenti di forza lavoro, come si vedrà meglio 
in seguito.

Tab. 4.13 Tassi di entrata, di uscita e misure di Worker Turnover a Livorno

11=6/20 12=7/21

TASSI DI ENTRATA TASSI DI USCITA WORKER TURNOVER

a b a b WT2 WT3 plateaWT1

2001

2002

2003

2004

2005

2006

2007

2008

2009

32.19

32.11

33.22

32.40

32.36

34.27

33.01

32.10

19.53

18.91

20.14

19.50

19.56

20.64

19.24

19.56

13=8/20

28.98

30.77

29.54

30.89

28.78

30.04

31.62

28.59

14=9/21

15.72

17.31

15.74

17.71

15.30

15.53

17.56

15.39

15=
11+13

16 =
12+14

17 =
5/20

61.17

62.88

62.76

63.29

61.14

64.31

64.63

60.69

35.26

36.22

35.88

37.21

34.85

36.17

36.80

34.96

40.16

41.72

41.44

40.59

39.82

41.88

42.09

39.83

73,928

77,174

78,595

82,628

84,302

88,432

93,700

95,499

101,144

106,053

109,576

111,230

115,414

124,587

129,284

130,522

85,235

88,790

91,631

93,411

97,043

103,188

107,239

110,172

73,928

77,174

78,595

82,628

84,302

88,432

93,700

95,499

100,093

STOCK DIPENDENTI

a inizio
anno

a fine
anno

18 19

platea senza

transitati

20 =
18+1+3

21 =
18+1

L’andamento del turnover dei posti di lavoro (dovuto alla creazione e distruzione di posti da parte delle 
imprese) spiega circa un quarto della mobilità totale (Job Turnover/ TT) ed è relativamente elevato 
)$+(*%%&'!..*'3$"*-+$&-$' 5*'*++&'5!'$-'I:)&(!0'$.' 5*'$-3$ !':-!'+(* $? $%J'3*..<* &-&"$!'.$9&)-*+*17. 
La parte nettamente maggiore della mobilità è comunque spiegata, come c’era da attendersi, dalla 
rotazione dei lavoratori e dalla mobilità stagionale. 

Tab 4.14 – Tassi di creazione e distruzione di posti. Tasso di turnover dei posti e “churning”  

POSTI DI LAVORO TASSI DI Dipendenti

a inizio

anno

Job

turnover/

total

turnover

Excess

Reallocation

turnover

(TT-JT)

Total

turnover

Vacancy

Creati Distrutti Saldo
Job

destruction
Job

creation
Job

turnover

2001

2002

2003

2004

2005

2006

2007

2008

2009

11,307

11,616

13,036

10,783

12,741

14,756

13,539

14,673

8,061

10,195

9,003

9,109

8,611

9,488

11,740

10,079

3,246

1,421

4,033

1,674

4,130

5,268

1,799

4,594

15.3

15.1

16.9

14.0

16.5

19.1

17.5

19.0

10.9

13.2

11.7

11.8

11.2

12.3

15.2

13.1

26.2

28.3

28.6

25.8

27.7

31.4

32.8

32.1

73,928

77,174

78,595

82,628

84,302

88,432

93,700

95,499

110.7

117.9

123.1

121.4

122.5

133.4

130.0

116.7

23.7

24.0

23.2

21.2

22.6

23.5

25.2

27.5

84.5

89.6

94.5

95.6

94.9

102.0

97.3

84.6

4.2

4.2

4.3

4.7

4.4

4.2

4.0

3.6

L’indice di excess riallocation turn-over misura quanto i lavoratori ruotano tra posti di lavoro esistenti, 
al netto del tasso di creazione e distruzione di posti di lavoro osservato nell’anno. Osserviamo che 
-*.'@AAK'%!.*'%:)-&9*)'5!':-'$-3$ *'3$'L/MN0'$.' 5*'+$O-$? !' 5*'$-'"*3$!'$-':-'!--&'%:%%$'$'.!9&)!%&)$'

):&%!-&'+:$'(&+%$'*+$+%*-%$M'P-?-*0'$-':-&'+%!%&'3$'*B:$.$#)$&'&  :(!>$&-!.*0'$.')!((&)%&'%)!'$.'%:)-,&9*)'

totale e il job turn-over fornisce una misura della lunghezza della vacancy chain (moltiplicatore) neces-
saria a rimpiazzare i posti vacanti. Il valore di 4 nel 2008 sta ad indicare che per rimpiazzare un posto 

__________________

 !"#$%#&'('#)*+,-.,'#/'-'0#)*-/*#)1'#-*-#2#3/4/*#5*33%6%7'#('0%8)40'#.,4-/4#540/'#&%#/47'#50*)'33*#2#935,0%4:;#*(('0*#&*(,/4#3*7*#4#)4+6%4+'-/%#

della ragione sociale dellÕimpresa, e non ad una vera e propria cessazione o riapertura. La consistenza dei cambiamenti � piuttosto alta, dato il 

processo di assestamento organizzativi continuo delle attivit� commerciali.
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che viene meno, o che si sposta, nel sistema economico occorrono in media 4 altri spostamenti di 
lavoratori per tornare in equilibrio.
Il passo successivo, una volta isolata la mobilità dovuta alla creazione/distruzione dei posti di lavoro, è 
3$'+ &"(&))*'(*)'+*%%&)*'$.'%!++&'3$')$!..& !>$&-*M'Q*.'O)!? &'+*O:*-%*'+$'$..:+%)!'$.')!((&)%&'%)!'.!'"&#$.$%J'

indotta dai posti di lavoro creati e distrutti nei principali settori e la mobilità totale. Più tale indicatore è 
basso più è stabile l’attività di cessazione e di creazione di posti di lavoro delle imprese. Questo processo 
(calcolato in modo spurio, come si è detto) spiega in totale un quarto della mobilità del sistema eco-
nomico livornese. Ma esso è nettamente più elevato nell’industria, nelle costruzioni e nel commercio. In 
generale si nota inoltre un netto incremento di tale mobilità a partire dal 2004-2005.

 

R!++$!"&'B:$-3$'!' &-+$3*)!)*0'&++*)9!-3&'$.'O)!? &'+:  *++$9&0'.<*  *++&'3$')$!..& !>$&-*S' $&F'B:!--
to i lavoratori ruotano tra posti di lavoro esistenti, ovvero la mobilità effettiva dei lavoratori per ragioni 
individuali o professionali (al netto di quella indotta dalle imprese). In generale, essa appare elevatis-
sima nel settore dei servizi alle imprese, dove ruotano circa 160 lavoratori ogni cento posti; molto più 
bassa nell’industria, dove circa 40 lavoratori ruotano ogni 100 posti. La tendenza, evitando di consid-
erare l’ancora instabile 2009, non denota mutamenti di rilievo .

Riassumiamo ora le principali evidenze emerse dall’esercizio.
La ricostruzione dello stock degli occupati dipendenti in provincia di Livorno, in base agli archivi amminis-
%)!%$9$'3*$'T*)9$>$'(*)'.<P"($*O&0'F'+&33$+=! *-%*'$-'B:!-%&'"&.%&'9$ $-!'!..!' $=)!':=? $!.*'3*..!'UVWX,P+%!%'

*'!'B:*..!'3*..*':-$%J'3$'.!9&)&'3*+:-%*'3!..!' &-%!#$.$%J')*O$&-!.*M'V$Y'+$O-$? !' 5*'$.'"*%&3&'!3&%%!%&'

per la lettura degli archivi consente una corretta individuazione dei saldi tra associazioni e separazioni. 
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Il Total Turnover, ovvero l’insieme dei movimenti di associazione e separazione in un anno, appare el-
*9!%&'Z%)!--*' 5*'-*..!'"$+:)!'DDN['*'!%%&)-&'!'ENA2M'\$+:)!-3&' &-'DDE'0'$- .:+$'B:$-3$'O.$'&  :(!%$'

%*"(&)!-*$0'*++&'+$'!##!++!'3$'&.%)*'N1'(:-%$0' $Y'+$O-$? !' 5*'$-'"*3$!':-'.!9&)!%&)*'&O-$'!--&'9!'

incontro o a una associazione o a una separazione (1/0.94*100= 1.06 volte). Se si considera il solo 
%!++&'3$'+*(!)!>$&-*'TE'0'-*.'@AA/'*'@AAK'3$'GH20'*++&'9!'$-%*)()*%!%&'$-'B:*+%&'"&3&]'+*'.*'()&#!-
bilità di separazione fossero omogenee tra tutti i lavoratori presenti nello stock iniziale, entro due anni 
(1/0.64 = 1.5 anni) un lavoratore cercherà o subirà una separazione. Un turnover così elevato può di-
pendere: in parte dalla struttura produttiva orientata ai servizi a forte andamento stagionale; in parte 
dal settore dei servizi alle imprese, a cui appartiene il servizio delle agenzie di somministrazione; e in 
(!)%*'3!':-!'-&-'+:=? $*-%*'$-3$9$3:!>$&-*'3$'"&9$"*-%$'+(:)$0' &"*'$-3$ !%&'!..<$-$>$&'3*.' !($%&.&M'

A questa conclusione si giunge attraverso il confronto con le analisi disponibili in letteratura (sia pure 
in altre epoche, territori e con dati di archivi diversi) che posizionano il TT  in Italia e Europa attorno a 
9!.&)$'3$'/A,KA2M'P.'3!%&'3$'X$9&)-&'F'($;'+$"$.*'!'B:*..&')*O$+%)!%&'-*O.$'^+!M'P.' 5*'$-3: *'!' &-+$3*)-
are con cautela i primi risultati e a proseguire con una più accurata individuazione dei movimenti di 
associazione e separazione ridondanti. 
Ci si deve, comunque, chiedere se questa elevata mobilità coinvolga tutti i lavoratori o se si concentri 
su gruppi particolari. Una prima approssimazione è fornita dal WT che considera non il numero dei 
movimenti ma quello dei lavoratori coinvolti. Dalla tab. 4.13 si nota come, ad esempio, il tasso di 
uscita (i separati) è molto più basso del tasso di separazione (tab. 4.11), in media meno della metà. 
Quindi le separazioni sono più del doppio dei separati. Pesati sull’occupazione iniziale, per gli anni dal 
@AAG'!.'@AAK0'O.$'*-%)!%$'+&-&'$.'@A20'O.$':+ $%$'$.'E120' &.&)&' 5*' !"#$!-&'+&-&'$.'G2M'D!.$'(*) *-%:!.$'

sono molto vicine a quelle registrate in Veneto, l’unica che si differenzia fortemente è la percentuale 
3*$'%)!-+$%!%$'Z@A2[M'P.' 5*' &-=*)"*)*##*' 5*'.<!  *-%:!%!'"&#$.$%J'3*.'"*) !%&'3*.'.!9&)&'.$9&)-*+*'

è “sopportata” da un particolare gruppo/segmento di persone. Ancora non sappiamo chi sono e ciò 
sarà eventualmente oggetto di approfondimenti successivi. Ma per il momento sappiamo che si tratta 
di coloro che sperimentano una esperienza lavorativa parziale o stagionale, soprattutto nel settore dei 
servizi alle imprese, nel commercio e nelle costruzioni.
P.'%!++&'3$'_&#'D:)-&9*)0'$-' )*+ $%!'3*.'N2'!--:&'-*.'(*)$&3&0'+$'!%%*+%!'-*.'@AAK'$-%&)-&'!.'N@2'3*$'

posti di lavoro nell’area di Livorno, ed anche esso è più elevato delle evidenze riportate da altri studi 
$-'' P%!.$!'*'$-'I:)&(!'$-' :$'+$' &..& !'!..<$- $) !'!%%&)-&'!.'EK,@A2M'P.'%!++&'3$'3$+%):>$&-*'3$'(&+%$'F'

stabile, mentre quello di creazione è in crescita. Il tasso di Job Turnover spiega circa un quarto della 
mobilità totale (TT), ed è forte e in crescita nel commercio, nelle costruzioni e nell’industria. La parte 
preponderante della mobilità è quella dovuta alla rotazione dei lavoratori. Si può notare nella tab. 
4.13 che questo Tasso di riallocazione in eccesso (o churning, come è conosciuto in letteratura) è 
molto elevato, soprattutto nel settore dei servizi alle imprese e della pubblica amministrazione. Per il 
resto appare declinante soprattutto nell’industria, commercio e costruzioni. 
`  &))*'!=?-!)*'.!'()& *3:)!'(*)'O$:-O*)*'!')$+:.%!%$'($;')&#:+%$0'$-3$9$3:!-3&':.%*)$&)"*-%*'(&++$#$.$'

movimenti spuri sia dei lavoratori che dei posti di lavoro. Andrà posta attenzione alle registrazioni che, 
(:)'?O:)!-3&'%)!'O.$'!99$!"*-%$0'-&-' &-?O:)!-&':-')*!.*'$-O)*++&'-*..<&  :(!>$&-*]'(!++!OO$'3$)*%%$'

tra aziende diverse; trasferimento da altra sede della stessa ditta; incorporazione della ditta o acqui-
+$>$&-*'3$')!"&'3$'!%%$9$%JS')$*-%)$'3!'"$.$%!)*'&'+&+(*-+$&-*0'%)!+=&)"!>$&-$0'"&3$? 5*0'()&)&O5*'3$')!(-
porti di lavoro; variazione della ragione sociale dell’azienda o trasformazione artigiano/non artigiano. 
X<$3*-%$? !>$&-*'3*..!' &-%$-:$%J'3*..<$"()*+!'F'3$' ): $!.*'$"(&)%!->!'$-'%:%%$'$' &-%*+%$'3$'!-!.$+$'"$-
 )&* &-&"$ !'$-' :$'$.'%*"(&'F':-!'9!)$!#$.*')$.*9!-%*M'T*'-&-'$3*-%$? !%$0' &-=*)$"*-%$'3$'!%%$9$%J')*!.$'

*'%)!+=&)"!>$&-$'=&)"!.$'O&-?!-&'$-3*#$%!"*-%*'.*'9!)$!>$&-$'(&+$%$9*'*'-*O!%$9*'3*..<&  :(!>$&-*'*'$.'

-:"*)&'3$'+*(!)!>$&-$'*3'!++& $!>$&-$'3!..*'$"()*+*'Z *++$&-*'&'!=?%%&'3<!>$*-3!0'+:  *++$&-*'*)*3$-
taria, donazione, procedure concorsuali, trasformazioni societarie). Questi eventi generano movimenti 
6+(:)$7M'a!.'.!%&'3*..*'$"()*+*'+$'&++*)9!-&'63$+%):>$&-$7'*'6 )*!>$&-$7'?%%$>$*'3$'(&+%$'3$'.!9&)&0'3!.'.!%&'

dei lavoratori si osservano cambi di lavoro che tali non sono. Da questo punto di vista, la disponibilità 
di incrocio con le informazioni sulle imprese contenute nell’archivio Asia-Istat appare interessante.
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4. L’analisi delle transizioni nel mercato del lavoro livornese per il

periodo 2000-2009.
Per ottenere informazioni utili, non solo alla descrizione generale del mercato del lavoro e della sua 
b*++$#$.$%J'"!'!- 5*'!..*'(&.$%$ 5*'-* *++!)$*'(*)'"!-%*-*).&'$-'*B:$.$#)$&'&'(*)')!==&)>!).&0'&  &))*'

=!)*':-':.%*)$&)*'(!++&]' &-3:))*' $&F':-!'!-!.$+$'3*..*'%)!-+$>$&-$' !(! *'3$'=&)-$)*'$'()&?.$'3$')$+ 5$&'

di interruzione di un rapporto di lavoro, delineando così la curva di sopravvivenza di un determinato 
rapporto di lavoro, date certe caratteristiche strutturali (settore economico e contratto di lavoro) e 
 *)%*' !)!%%*)$+%$ 5*' $-3$9$3:!.$' ZO*-*)*0'*%J0'B:!.$? ![M'I3'F'B:!-%&'+$'()&(&-*'3$' =!)*' $.'()*+*-%*'

capitolo.

4.1 La base dati
Non c’è dubbio che, con la nuova normativa sulle comunicazioni obbligatorie, i dati dei centri per 
l’impiego acquisiscano sempre maggiore completezza e stabilità e diventino sempre più importanti 
(*)'.!' &-&+ *->!'3*..*'9!)$!#$.$'.!%*-%$' 5*'$-b:$+ &-&'+:.'"*) !%&'3*.'.!9&)&M'D!.$'3!%$'-&-'+&-&'(*)Y'

immediatamente utilizzabili. 
Il primo motivo ha a che fare con l’architettura nazionale del sistema [Anastasia et al., 2010]. Le co-
":-$ !>$&-$'&##.$O!%&)$*'*"*++*'3!$'3!%&)$'3$'.!9&)&'-&-'?-$+ &-&'3$)*%%!"*-%*'$-':-!'#!+*'3!%$0'"!'

$-':-'?.*'c\X' 5*'3*9*'*++*)*'(&$'$-%*)()*%!%&'3!$'+$-O&.$'+$+%*"$'$-=&)"!%$9$'3*.'.!9&)&M'D!.*'?.*'9$*-*'

quindi inviato al nodo nazionale del Ministero del Lavoro e al nodo regionale.
`O-$'+$+%*"!')*O$&-!.*'3$+(&-*'3*..*'9*)$? 5*'3$' &*)*->!' &-'.*' .!++$? !>$&-$'+%!-3!)3M'`O-$'+$+%*-
"!'$-&.%)*' *) !'3$' )$ &+%):$)*' .!'+%):%%:)!'3*..*')*.!>$&-$'3*$'3!%$0'!.'?-*'3$'"*%%*)*' $-')*.!>$&-*' .*'

-:&9*' &":-$ !>$&-$'  &-' $' )!((&)%$'3$' .!9&)&'O$J' $-'*++*)*'-*..*'!-!O)!? 5*'3*$' .!9&)!%&)$'&'3*..*'

imprese.
Sono frequenti le sovrapposizioni di eventi o le mancate validazioni di alcune comunicazioni che ven-
gono rinviate ai responsabili dei centri per l’impiego. 
Il sistema informativo SIAML di Livorno, fornito da ETT18, adotta una particolare procedura per leggere 
e interpretare i dati elementari del nodo toscano Idol.
Anzitutto si mantiene la distinzione tra il concetto di adempimento o movimento e il concetto di rap-
porto di lavoro o catena di adempimenti che può essere rappresentato dall’insieme di una assunzi-
one, da più trasformazioni o proroghe, da una eventuale cessazione.
In secondo luogo si individuano e contrassegnano le proroghe e le trasformazioni contenute nella 
tabella, in modo da ordinare tutti i movimenti per lavoratore, sede operativa e data del movimento. 
Questo ordinamento serve per ricostruire il rapporto di lavoro, cioè la catena composta da una assun-
zione e dagli eventuali movimenti che l’hanno seguita. Le proroghe o trasformazioni “orfane”, quelle 
()$9*' $&F'3$':-'!99$!"*-%&'&)$O$-!)$&'!' :$')$=*)$)+$0'9*-O&-&'&((&)%:-!"*-%*')$ &3$? !%*M'

P-?-*0'(*)'&O-$' !%*-!'3$'!3*"($"*-%$0'F'-* *++!)$&'3*%*)"$-!)*'$-'"!-$*)!':-$9& !'.!'%$(&.&O$!'3*.'

rapporto di lavoro (tempo determinato oppure tempo indeterminato). Esistono infatti catene di adem-
($"*-%$'$-' :$'.<$-=&)"!>$&-*'-&-'F' &"(.*%!M'P-'B:*+%&' !+&0'!%%)!9*)+&'&((&)%:-$'?.%)$0'.$'+$')$ &-3: *'

ad omogeneità.
Da questa descrizione sommaria è possibile comprendere come per una parte di soggetti sia elevata 
la probabilità di avere record grezzi di rapporti di lavoro non perfettamente allineati nella sequenza 
origine-destinazione, ovvero data di assunzione e data di licenziamento. Questa però è la condizione 
imprescindibile per impostare l’analisi delle transizioni del mercato del lavoro, e per calcolare la 
probabilità di sopravvivenza (durata) di un rapporto di lavoro per un determinato individuo. Pertanto 
la ricostruzione della coerenza del dataset è indispensabile.
La base dati del SIAML riferita a inizio dicembre 2009, usata per i primi calcoli del turn-over e della va-
 !- d' 5!$-0'F'+%!%!'B:$-3$'+&%%&(&+%!'!3':.%*)$&)$'9*)$? 5*'*')$ .!++$? !>$&-$''(*)' &-+*-%$)*'.<!-!.$+$'

delle transizioni di un periodo di 10 anni (2000-2009) del mercato del lavoro di Livorno.
Anzitutto il data set è troncato a sinistra (prima del 2000) e interrotto a destra (per tutti i rapporti di 

__________________
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lavoro che alla data convenzionale del 9 dicembre 2009 risultavano in corso è stato assegnato codice 
zero: si tratta dei cosiddetti censored, i rapporti che sopravvivono oltre il periodo di osservazione). Una 
parte dei rapporti di lavoro del 2000 ha una storia precedente di cui non si tiene conto. Ciò in parte 
+#$.!- $!'.!'#!+*'3!%$0'"!'$-'()$"!'#!%%:%!'+$'F'9&.:%!"*-%*'*==*%%:!%!'%!.*'+ *.%!'!.'?-*'3$'"$-$"$>-
zare i rischi derivanti dalla minore attendibilità della base dati storici – man mano che ci si allontana 
3!.'"&"*-%&'!%%:!.*'8'(*)'()&#.*"$'3$' !"#$!"*-%$'.*O$+.!%$9$'-*..!' .!++$? !>$&-*'3*.'.!9&)&'*'(*)'

problemi organizzativi di imputazione. Si ritiene, comunque, data la sopravvivenza media dei rapporti 
3$'.!9&)&0'3$'!9*)'&%%*-:%&':-!'#!+*'3!%$'&"&O*-*!'*' &"(.*%!'(*)'$.'(*)$&3&'@AAE,@AAL0'+:=? $*-%*'

a rappresentare in modo robusto la durata dei rapporti di lavoro.
Il data set originario è stato sottoposto alle seguenti trasformazioni: 
1. eliminazione dei record doppi per ogni soggetto, aventi cioè stessa data di avviamento e di licen-
ziamento; 
@M'*.$"$-!>$&-*'3*$')* &)3'6-$3$? !%$7'(*)'&O-$'+&OO*%%&0'(*)'$'B:!.$' $&F'.!'3!%!'3$'!99$!"*-%&')$+:.%!9!'

uguale all’avviamento precedente e la data di licenziamento inferiore;
NM'(*)'%:%%$')* &)30')$ .!++$? !%$' &"*'%)!+=&)"!>$&-$'*'()&)&O5*'$-'#!+*'!..!'%!#*..!'3$' .!++$? !>$&-*'

del tipo di assunzione, si è ricostruito il periodo lavorativo intero. Per ogni soggetto quindi si è aggiunta 
la durata della trasformazione o proroga al primo episodio originario.
4. Le durate inferiori a 1 giorno sono state equiparate ad una giornata, per poter usare nel calcolo 
anche questi circa 50 mila spells.
1M'X*' &3$? 5*'e%* &'-*.'?.*'&)$O$-!.*')$+:.%!9!-&'3$+&"&O*-**0'$-'#!+*'!..!'3!%!'3$'$""$++$&-*'3*..*'

registrazioni, tra quelle antecedenti al 2002, quelle del 2002, quelle del 2007; sono state normaliz-
zate al 2007.
5. Nel calcolo del turn over la presenza di molti record “nd” fa si che i totali non tornino perfettamente; 
si è quindi eliminata l’agricoltura, le colf e i movimenti degli organismi extra-territoriali, solo per il cal-
colo del turn-over. Nelle successive procedure econometriche si è invece operato sul dataset totale.
GM'X!' )$ &+%):>$&-*'3*.'()&?.&'3*..*'3:)!%*' Z+(*..+[' F'($:%%&+%&'()* $+!M' X!' &-=*)"!' &-+$+%*'-*..!'

"!- !->!'3$'+&9)!((&+$>$&-$'9*)$? !%!'-*..!'()& *3:)!'V&fM'D:%%*'.*'()&)&O5*'&'%)!+=&)"!>$&-$'+&-&'

+%!%*')$!++*O-!%*'!.'()&?.&'3*.'.!9&)!%&)*M'R*)'*9$%!)*'3$' &-+$3*)!)*'-:&9*'!++:->$&-$'%!.$'()&)&O5*0'

si è ritenuto ragionevole ipotizzare che ogni assunzione nuova nella stessa ditta entro un periodo di 
sette giorni andasse considerata come prosecuzione di uno stesso lavoro. 

4.2 L’analisi delle transizioni o delle durate
X!' &-+$+%*-%*'"&.*'3$'.!9&)&'+:$'3!%$'F'O$:+%$? !%!'3!..<&#$*%%$9&'(*)+*O:$%&M'T$'3*+ )$9*)J'#)*9*"*-%*'

in questo paragrafo l’obiettivo che s’intende raggiungere.
L’analisi di sopravvivenza ha a che fare con l’analisi del tempo di accadimento di un evento. In questo 
 !+&'.!')*O)*++$&-*'.$-*!)*'-&-'F'!3!%%!'(&$ 5g'+$'#!+!'+:..<!++:->$&-*'3$'-&)"!.$%J'3*O.$'*))&)$0'*'

ciò è del tutto irragionevole per eventi che avvengono nel tempo. Infatti la distribuzione di eventi nel 
tempo è asimmetrica.
Questo tipo di analisi pertanto è appropriata per trattare informazioni in cui un insieme di unità di indi-
vidui o di imprese si muove da uno stato a un altro (transizione). Questi cambiamenti (events) possono 
avvenire in qualsiasi punto del tempo; ma ci sono i fattori, costanti nel tempo o dipendenti dal tempo, 
 5*'$-b:*->!-&'%!.$' !"#$!"*-%$M'D!.$'=!%%&)$'(&++&-&'*++*)*')*.!%$9$'!..!'+%):%%:)!'()&3:%%$9!'&((:)*'

alle caratteristiche dell’individuo. 
Eventi di questo tipo avvengono nel mercato del lavoro quando si passa dalla occupazione alla dis-
occupazione, oppure da un lavoro a tempo pieno (full time) a un lavoro a tempo parziale (part-time). 
e-!.$+$'3$'B:*+%&'%$(&'+&-&'$"($*O!%*'!- 5*'-*O.$'+%:3$'+:..!'3$+:O:!O.$!->!0'3*"&O)!? $0'3$'"&#$.$%J0'

in cui gli occupati si spostano tra diverse occupazioni, o classi sociali, o industrie.
X<!-!.$+$'3*.'%:)-,&9*)0' &-3&%%!'-*.' !($%&.&'()* *3*-%*0'F'$"(&)%!-%*'(*) 5g'"&+%)!' 5*'$'b:++$'.&)3$'

di lavoratori che si muovono sono molto elevati rispetto a quelli netti: il saldo netto di mille occupati in 
più può infatti essere dato dalla differenza tra 51.000 assunzioni e 50.000 separazioni. Non è vero 
B:$-3$' 5*'$.'"*) !%&'3*.'.!9&)&'$%!.$!-&0'*'!- &)'($;'B:*..&'.$9&)-*+*0'F':-'"*) !%&'(& &'b*++$#$.*M'P.'
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problema è che non si riesce a legare l’analisi del turnover ai fenomeni fondamentali dell’economia 
(occupazione, produttività, crescita). Non c’è una teoria del turnover ottimale e gli studi empirici 
mostrano sì il ruolo del fattore riallocazione nei guadagni di produttività nell’industria, ma non è chiaro 
se e quanto questo fattore contribuisca al tasso di crescita del prodotto. Per la teoria del job search, 
:-'*.*9!%&'%:)-&9*)'3&9)*##*'*++*)*'$-3$ !%&)*'3$':-'!##$-!"*-%&'Z"!% 5$-O['*=? $*-%*0' &-'.<*==*%%&'

di spostare lavoratori dai posti a bassa produttività a quelli a produttività più elevata. Ma è anche vero 
che un ampio turnover è dannoso per l’accumulazione di capitale umano [Contini, Trivellato, 2005].
Td.&+'X!#$-$0'*'($;')* *-%*"*-%*'T!.%!)$'*'D)!9!O.$-$'h@AAGi0' &-%*+%!-&' 5*'.<*.*9!%!'b*++$#$.$%J'3*.'

lavoro sia un bene: da un lato ciò spiazza parte dell’investimento in tecnologia; dall’altro, le imprese 
hanno bisogno di un nucleo stabile di lavoratori altamente motivati. È quindi improbabile che la di-
versa performance tra mercato del lavoro europeo e Usa sia da attribuire alla nostra mancanza di 
b*++$#$.$%JS'-g'F'3$"&+%)!%&' 5*'.!'"!- !%!' )*+ $%!'+$!'3!'!%%)$#:$)*'!'$"(*)=*>$&-$'3*.'"*) !%&'3*.'

lavoro. Ci sono forti interazioni tra il mercato del lavoro e quello dei prodotti, per cui fattori quali una 
scarsa concorrenza, un quasi monopolio e barriere all’entrata di investimenti, restringono il mercato 
dei prodotti e si ripercuotono sui livelli occupazionali. Conta molto il funzionamento delle istituzioni e 
della pubblica amministrazione [Contini, Pacelli, 2005].
Occorre quindi una rappresentazione empirica della mobilità basata su dati micro e che consenta di 
3$+ )$"$-!)*'%)!'$'=!%%&)$'3$')$+ 5$&' 5*'$-%*)*++!-&'$'.!9&)!%&)$0'!.'?-*'3$')*-3*)*'+*"()*'($;'"$)!%*'.*'

politiche attive del lavoro.
Per questo si ricorre all’analisi delle durate dell’occupazione e della disoccupazione che è denomi-
nata anche con altri sintagmi dipendenti dal campo di applicazione e dagli obiettivi che si intendono 
+&%%&.$-*!)*M' X!'"*%&3&.&O$!' F' -!%!' -*..<!"#$%&' 3*O.$' +%:3$' +:..<!=?3!#$.$%J' 3*$'"!%*)$!.$' Z)*.$!#$.$%d'

!-!.d+$+['*'3*..!'+&()!99$9*->!'Z+:)9$9!.'!-!.d+$+[S'$-'!"#$%&'3*"&O)!? &'*'-*O.$'+%:3$'.&-O$%:3$-!.$'+$'

usa il sintagma “storia degli eventi” (event history analysis). Questo tipo di analisi si propone di scopri-
re il processo di cambiamento, non osservabile direttamente, e le relazioni causali che strutturano 
il tasso di rischio del passaggio da uno stato (di funzionamento, vita, disoccupazione, occupazione) 
a un altro (di rottura, morte, occupazione, disoccupazione), ossia che un evento accada – in questo 
caso l’interruzione della durata del rapporto di lavoro. Il tasso di rischio si denomina diversamente nei 
contesti di applicazione: hazard rate, hazard function, failure rate, mortality rate.
Osservando l’interruzione del rapporto di lavoro, in un certo punto del tempo, cerchiamo, attraverso 
le variabili note che necessariamente precedono l’evento, quale possa essere la spiegazione causale 
che l’ha determinato. Questa spiegazione, o effetto causale, è rappresentata da una probabilità, che 
qui va intesa come propensione di una persona a cambiare comportamento o stato [Blossfeld et 
al., 2007]. Abbiamo bisogno di un concetto che ci consenta di esprimere questo processo di cam-
biamento in ogni punto del tempo e che quindi si basi solo su informazioni del processo relative al 
suo passato. Tale concetto è il tasso di transizione o di rischio: esso ci dice qual è la probabilità che 
$.'.!9&)&'+$'$-%*))&"(!'!.'%*"(&'%0'3!%&' 5*'*)!'$-' &)+&'!.'%*"(&'%,EM'j:*+%!'3*?-$>$&-*'+$')$=*)$+ *'!'

&O-$'(:-%&'3*.'()& *++&'3$'&++*)9!>$&-*'*3'$-&.%)*'+$'#!+!'+&.&'+:'B:*..&' 5*'F'+:  *++&'?-&'!.'(:-%&'

%M'R*)'B:*+%&'$.' &- *%%&'(:Y'*++*)*':+!%&'(*)'3*+ )$9*)*'$.'()& *++&'()$"!' 5*'B:*+%&'+$!'?-$%&'(*)'

tutti gli individui della popolazione.
Ciò è quanto ci apprestiamo a fare su un periodo di 10 anni di registrazione delle storie lavorative in 
provincia di Livorno, ricostruite come spiegato nel paragrafo precedente.
Se riusciamo a determinare il tasso di transizione (o di rischio) associato a determinate caratteristiche 
del settore produttivo o della persona, possiamo meglio focalizzare gli strumenti di politica attiva di cui 
la provincia dispone. Interpretiamo questo tasso h(t) come la propensione a cambiare stato da una 
 *)%!'&)$O$-*'Z$-$>$&'.!9&)&['!':-!'3*+%$-!>$&-*'Z?-*'.!9&)&['!.'%*"(&'%M'Q&-' $'+$'!33*-%)!'-*$'3*%%!O.$'

%* -$ $'3$'B:*+%&'%$(&'3$'!-!.$+$'(*)'$'B:!.$'+$')$"!-3!'!$'"!-:!.$'*'!$'%*+%$' $%!%$'$-'#$#.$&O)!?!M'Q*..!'

scheda seguente, in modo sintetico, si citano i principali strumenti utilizzati nell’analisi e le relazioni 
tra loro.
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Gli strumenti della analisi delle durate

(liberamente tratto da : Rabe-Hesketh, Everitt, Statistical Analysis using Stata, Chapman, 2004)
La durata della disoccupazione (o tempo di sopravvivenza in uno stato) può essere rappre-
sentata tramite una variabile casuale continua, T, con una funzione di ripartizione F(t) e una 
funzione di densità f(t). Una quantità di interesse è la probabilità di sopravvivere a partire dal 
%*"(&'%'?-&'!..<$-?-$%&0'3*%%!'=:->$&-*'3$'+&()!99$9*->!'&' :)9!'3$'+&()!99$9*->!'TZ%['*'3!%!'3!]

S(t)=P(T>= t)=1- F(t).
una ulteriore funzione di interesse è la funzione di rischio. Essa rappresenta il tasso istantaneo 
di fallimento, cioè la probabilità che un individuo sperimenti l’evento di interesse a un punto del 
tempo, dato che l’evento non è ancora accaduto. Si può dimostrare che la funzione di rischio è 
data da
h(t)=f(t)/S(t)
.!'()&#!#$.$%J'$+%!-%!-*!'3$'=!..$"*-%&'!.'%*"(&'%'3$9$+!'(*)'.!'()&#!#$.$%J'3$'+&()!99$9*)*'?-&'

al tempo t. Si noti che la funzione di rischio è il tasso di incidenza dato dal numero di eventi in 
rapporto agli esposti al rischio. Dalle equazioni precedenti segue che

d log(S(t))/dt = h(t) e che S(t) = exp(-H(t)) 
dove H(t) è la funzione integrale di rischio, nota anche come funzione di rischio cumulato.

Stimatore Kaplan-Meier

Si tratta di uno stimatore non parametrico della funzione di sopravvivenza S(t). Se tutti i tempi 
in cui l’evento accade (occupazione o licenziamenti) sono ordinati in modo che  t(1) < t(n), lo 
+%$"!%&)*'F'T<Z%[k'l'

j/t(j)<=t
(1 – dj/nj), dove dj è il numero di coloro che hanno subito l’evento e nj 

il numero di coloro che non l’hanno sperimentato, essendo ancora a rischio (incluse le interruzi-
&-$0' *-+&)*3[M'P.'()&3&%%&'$-3$ !'B:!-%$'=!..$"*-%$'?-&'!'%M

Regressione Cox

R&++$!"&' &-=)&-%!)*' .!'+&()!99$9*->!' $-'3$==*)*-%$'+&%%&O):(($'!%%)!9*)+&' $.'O)!? &'3*..*'+%$-
"!%&)*'m!(.!-0'9*)$? !-3&' &-':-'+*"(.$ *'%*+%'.!'+:!'+$O-$? !%$9$%JM'D:%%!9$!'B:!-3&' $'+&-&'

diverse variabili esplicative ed in particolare quando alcune di queste sono continue, è molto 
più utile usare il metodo della regressione quale la regressione Cox. Qui la funzione di rischio 
per l’individuo i è modellata come
h

i
(t) = h

0
Z%['*f(ZnTx

i
)

h0(t) è la funzione di rischio iniziale, cioè il rischio quando tutte le covariate sono zero, e ques-
%!'B:!-%$%J'-&-'F'+(* $? !%!'Z-&-'*+$+%*'$-%*) *%%![M'j:*+%&'%)!%%!"*-%&'-&-'(!)!"*%)$ &'3*.'

rischio iniziale combinato con la rappresentazione parametrica degli effetti delle covariate dà 
origine al termine di “modello semi parametrico”. L’assunzione principale del modello è che il 
rischio di ogni individuo i è un multiplo costante nel tempo della funzione di rischio di ogni altro 
$-3$9$3:&'o0'*++*-3&'$.'=!%%&)*'*f('nDZf$,fo[['$.'%!++&'3$')$+ 5$&'&'$.')!((&)%&'3*.'%!++&'3$'$- $3*->!M'

Questa proprietà è chiamata l’assunzione dei rischi proporzionali. I parametri della regressio-
ne elevati all’esponente possono perciò essere interpretati come rapporti di rischio quando la 
corrispondente variabile esplicativa cresce di un’unità, se tutte le altre covariate rimangono 
costanti. I parametri beta sono stimati con la massimizzazione di verosimiglianza logaritmica 
parziale data da
p

f
'.&O'Z*f(ZnTx

i
[q'p

i
 
 r(f)
'*f(ZnTx

i
) 

dove f sono il numero dei fallimenti e r(f) sono i soggetti a rischio di fallimento. La curva di so-
pravvivenza di un modello Cox è data da:
S

i
(t)= S

0
(t)*f(ZnDf$[.
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X<!-!.$+$'F'+%!%!'*+*O:$%!' &-'TDeDe'Z9MEA[M'e=?- 5g'.!'()& *3:)!'+%+*%'(&++!'*++*)*'$"($*O!%!0'(*)'

ogni lavoratore e per ogni suo eventuale multiplo periodo di lavoro si è individuato e ricostruito lo 
spazio degli stati e lo spazio del tempo (origine-destinazione), cioè l’intervallo che una unità di analisi 
+(*-3*'$-':-&'+%!%&'&  :(!>$&-!.*M' P-'(!)%$ &.!)*0'(&$ 5g'+$'%)!%%!'3$'3!%$'":.%$*($+&3$&0'+$'F'3*%*)-
minata l’appartenenza di ogni episodio a un individuo, la sua sequenza, per cui l’uscita dal primo 
lavoro deve precedere l’ingresso nel secondo. L’intero dataset ricostruito conta 728.036 obs., di cui 
240.048 rappresentano i soggetti (teste) e 643.471  le interruzioni multiple per soggetto; 207 mila 
records  sono antecedenti al 2000. 

4.3 Una prima descrizione delle durate 
Nel periodo esaminato a Livorno, che va dall’inizio del 2001 a dicembre del 2009, si contano 482.219 movi-
menti effettuati da 183.994 soggetti. In media ogni soggetto sperimenta nel periodo 2,5 rapporti di lavoro. 
Quasi la metà dei soggetti esaminati (88.221) conosce un intervallo di inoccupazione (intervallo tra 
un lavoro e quello successivo), che sappiamo consistere in media – complessivamente, sommando i 
singoli intervalli –in 192 giornate, con una mediana di 67 giornate19. 

Il tasso medio di incidenza dei “fallimenti” qui intesi come interruzione di un rapporto di lavoro (tasso 
3$')$+ 5$&['F'(!)$'!..&'A0AA@/]'.*%%*)!."*-%*' $Y'+$O-$? !' 5*'&O-$'EAAA'O$&)-!%*'3$'()*+*->!'!.'.!9&)&'

+$'9*)$? !-&'$-'"*3$!'@0/'$-%*)):>$&-$'3*.'.!9&)&'(*)'(*)+&-!M'P.'%!++&'3$')$+ 5$&'Z 5$!"!%&'!- 5*'%!++&'

di intensità, tasso di mortalità, funzione di rischio) è un tasso di transizione. Possiamo interpretare 
il tasso di transizione come la propensione a cambiare lo stato da una certa origine a una certa 
destinazione in un determinato tempo. Ma si dovrebbe tener presente che questa propensione è 
3*?-$%!'$-')*.!>$&-*'!..<*+(&+$>$&-*'!.')$+ 5$&'!.'%*"(&'%0' $&F'(*)'.<$-+$*"*'3$'$-3$9$3:$' 5*'(&++&-&'

+(*)$"*-%!)*'.<*9*-%&'3!%&' 5*'?-&'!'B:*.'"&"*-%&'-&-'.&'!9*9!-&'O$J'+(*)$"*-%!%&M'`++*)9!-3&'$.'

numero delle persone e gli episodi che hanno vissuto in questi 10 anni a Livorno, attraverso il tasso 
di transizione (o di rischio) possiamo capire l’intensità dei cambiamenti futuri possibili ad ogni punto 
del tempo che qui è espresso in giorni20. Vedremo in seguito, attraverso un apposito modello, come 
questo tasso di rischio possa dipendere dalle caratteristiche di una persona o di un lavoro. Per il mo-
"*-%&'&++*)9$!"&' 5*'.!'=:->$&-*'3$'+&()!99$9*->!'O*-*)!.*'+%$"!'$-' $) !':-'@12'.!'(&++$#$.$%J' 5*'

:-'.!9&)&'?-$+ !'*-%)&'1G'O$&)-$0'(*)'$.'1A2'.!'(&++$#$.$%J' 5*':-'.!9&)&'?-$+ !'$-'ENN'O$&)-$0'*'(*)'$.'

/12' 5*':-'.!9&)&'?-$+ !'*-%)&'N1H'O$&)-$M

__________________

19. Tale intervallo � sovrastimato per la presenza di lavoratori usciti dal mercato del lavoro e non pi� rientrati. Non � indicata lÕuscita per pensio-

namento, e occorrerebbe pi� tempo a disposizione per circoscrivere e stimare gli intervalli effettivi di inoccupazione, distinguendoli da quelli di 

pensionamento, e considerando anche gli iscritti alle liste di disoccupazione. Al momento dellÕanalisi non si disponeva dei dati, e questa parte di 

durata della disoccupazione deve necessariamente essere rinviata.

CD"#E4#3)'7/4#&'774#3)474#&%#+%3,04#&'7#/'+5*#0'-&'#74#3/%+4#5%F#3'-3%6%7'#477'#(40%4A%*-%"#G-4#3)'7/4#&%#,-4#3)474#+'-3%7'#340'66'#3/4/4#(47%&4#477*#

stesso modo, ma avrebbe attenuato le oscillazioni dovute a frequenti periodi di lavoro brevi.
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La tabella seguente riporta rispettivamente per ogni settore il numero dei movimenti, dei soggetti, la 
durata mediana in giorni, l’errore standard ed il turn-over medio. Le variazioni delle durate mediane 
tra le attività economiche sono forti, a dimostrazione di una evidente componente strutturale nella du-
)!%!'3*$')!((&)%$'.!9&)!%$9$M'P.'+*%%&)*' &-'.!'3:)!%!'"*3$!-!'"!OO$&)*'F'B:*..&'3*..*'!%%$9$%J'?-!->$!)$*0'

seguito da sanità e assistenza e da quello delle famiglie e del trasporto; i settori con durata mediana 
inferiore sono quelli dell’intrattenimento, dell’istruzione (ma il dato è ovviamente riferito al solo perso-
nale precario), dei servizi alle imprese, del settore alberghi ristoranti e all’agricoltura. In questo caso 
siamo di fronte anche a fenomeni di stagionalità.
Tabella dei movimenti e dei soggetti nei 10 anni per attività economica

Movimenti Soggetti
Giorni durata

mediana

Agricoltura

Industria

Costruzioni

Commercio

Trasporto e magazzinaggio

Alloggio e ristorazione

Informazione e comunicazione

Att. finan., assicur. e immobil.

Att. profes., scient. e tecniche

Servizi alle imprese

Amministrazione pubblica

Istruzione

Sanità e assistenza sociale

Intrattenimento e divertimento

Altri servizi

Famiglie e convivenze

ND

Totale

28,019

61,274

32,313

49,629

23,763

95,735

12,341

6,608

10,715

61,711

13,098

30,463

9,342

19,902

12,392

11,120

3,794

482,219

11,902

40,039

21,284

30,400

15,797

45,376

8,642

5,265

8,261

35,327

8,049

8,319

5,917

10,997

8,676

7,676

3,000

183,994

92

241

141

182

293

91

173

386

242

94

186

92

294

77

198

296

113

133

0.3

1.2

0.7

0.8

1.2

0.2

0.9

1.5

0.9

0.4

0.7

0.4

1.1

0.2

0.8

1.1

0.3

0.5

2.4

1.5

1.5

1.6

1.5

2.1

1.4

1.3

1.3

1.7

1.6

3.7

1.6

1.8

1.4

1.4

1.3

2.6

Errore st.
Turn-over

medio

Attenzione: il totale dei soggetti non coincide con la somma per ateco: nei 10 anni un soggetto può 
avere episodi lavorativi in diverse categorie. La mediana totale è pari a 130 giorni.

La stima non parametrica della durata dei rapporti di lavoro a Livorno (sopravvivenza) 

nel periodo 2000-2009

L’analisi dei dati di sopravvivenza può prendere una delle tre forme - non parametrica, semi paramet-
rica e parametrica - tutte dipendenti dalle assunzioni che facciamo circa la forma della funzione di 
+&()!99$9*->!'*'+:' &"*'.<*+(*)$*->!'3$'+&()!99$9*->!'F'$-b:*->!%!'3!..*' &9!)$!%*21.
X<!-!.$+$'-&-'(!)!"*%)$ !'+*O:*'.!'?.&+&?!'3$'.!+ $!)*' 5*'$'3!%$'(!).$-&'3!'+&.$'*'-&-')$ 5$*3*'-*+-
suna assunzione rispetto alla forma della funzione di sopravvivenza, e perciò nessuna assunzione sul 
rischio. L’effetto delle covariate non è strutturato e il confronto sull’esperienza di sopravvivenza è fatto 
ad un livello qualitativo attraverso il valore delle covariate. Lo stimatore di Kaplan-Meier è una stima 
non parametrica della funzione di sopravvivenza S(t), cioè della probabilità di sopravvivere (lavorare) 
?-&'!.'%*"(&'%0'&0'$.' 5*'F'.!'+%*++!' &+!0'.!'()&#!#$.$%J'3$'=!..$)*'Z(!++!)*'!..!'$-&  :(!>$&-*['3&(&'$.'

tempo t. 
Nei 10 anni oggetto di osservazione, in generale la probabilità di un contratto di lavoro di durata supe-
)$&)*'!..<!--&'F' $) !'3*.'EL2M'j:!+$'%:%%$'$')!((&)%$'3$'.!9&)&'?-$+ &-&'*-%)&'%)*'!--$'3$'3:)!%!M

__________________

21. Le principali covariate, disponibili per tutti i soggetti inclusi, e utilizzate nellÕanalisi, sono lÕet� (raggruppata), il genere (dicotomica), la na-

A%*-47%/?#H&%)*/*+%)4I;#7J4//%(%/?#')*-*+%)4#H4/')*CI;#%7#/%5*#&%#)*-/04//*;#74#.,47%8)4#H #&%K%/I"#$*-*#47/0'3L#&%35*-%6%7%#(40%46%7%#.,47%#%7#/'+5*#&%#

lavoro, e Ðsu un periodo pi� ravvicinato- il titolo di studio, dato per� mancante per oltre il 40% dei soggetti. EÕ importante tenere presente che parte 

&%#/47%#)*(40%4/'#3*-*#/'+5*M%-(40%4-/%N#3%#4//0%6,%3)'#4&#'3'+5%*#74#.,47%8)4#%-%A%47';#*#%7#3'//*0'#%-%A%47';#*#7J'/?#%-%A%47'#47#+*+'-/*#&'774#50%+4#

*33'0(4A%*-'"#O,'3/*#%-P,%3)'#3*7/4-/*#-'774#0%)*+5*3%A%*-'#&'77'#50*0*K1'#'#/043Q*0+4A%*-%;#+'-/0'#K7%#'5%3*&%#+,7/%57%#H74#K04-&'#+4KK%*04-A4I#

mantengono le caratteristiche distinte (eccetto che per lÕet� , genere e nazionalit�). I primi test hanno mostrato una perdita limitata di proporzion-

47%/?#H.,%-&%#,-4#%-P,'-A4#&'7#/'+5*I#5'0#7'#4//%(%/?#')*-*+%)1'"
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Questa stima generale della durata di un lavoro a Livorno è uguale per tutti, o varia in base a certe 
caratteristiche della persona o dell’attività economica? 

Il genere

Passiamo ad illustrare e descrivere brevemente le differenze della funzione di sopravvivenza per i 
()$- $(!.$'O):(($'3$'(*)+&-*' .!++$? !%*'3!.'3!%!'+*%'3*$' *-%)$'(*)'.<$"($*O&M'R!)%$!"&'!->$%:%%&'3!..*'

3$==*)*->*'3$'O*-*)*M'P.'O)!? &'+:  *++$9&')$(&)%!'.!'=:->$&-*'3$'+&()!99$9*->!'3$':-')!((&)%&'3$'.!9&)&'

separatamente per le donne e per gli uomini. Si può così osservare come già dopo sei mesi la proba-
bilità di avere contratti con durata superiore inizia a differenziarsi tra uomini e donne, prima legger-
"*-%*0'(&$'+*"()*'($;'-*%%!"*-%*M'D!.*'3$==*)*->!'-*.'O)!? &'-&-'!((!)*'"&.%&'*.*9!%!'(*)':-'*==*%%&'

&%%$ &0'"!')$+:.%!'+%!%$+%$ !"*-%*'+$O-$? !%$9!'!.'%*+%'.&O,)!-4')$(&)%!%&'+:#$%&'3&(&'$.'O)!? &M'P.'%*+%'

confronta le interruzioni dei contratti di lavoro per i due gruppi di uomini e donne, con quelli che ci si 
aspetterebbe se la funzione di sopravvivenza fosse la stessa. Qui i valori osservati sono abbastanza 
3$==*)*-%$'3!'B:*..$' !%%*+$0' $.'  5*'()&3: *':-' 9!.&)*'3$'  5$,B:!3)&' +$O-$? !%$9&M'R*)'  :$' $.' %*+%' )$?:%!'

l’ipotesi nulla che le funzioni di sopravvivenza dei due gruppi siano le stesse.
Infatti il tempo di sopravvivenza mediano per una donna è di 128 giorni, mentre per un uomo è di 137 
O$&)-$]':-!'3$==*)*->!'3*.'/2' 5*'9*))J'+&+%!->$!."*-%*' &-=*)"!%!':+!-3&'!- 5*':-'"&3*..&'+*"$'

parametrico.
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La nazionalità

Si esamina ora la differente funzione di sopravvivenza per i lavoratori italiani o stranieri impiegati nella 
()&9$- $!'3$'X$9&)-&M'X*'3:*' :)9*'!((!$&-&'-*.'O)!? &'B:!+$'+&9)!((&+%*0'*'.!'()&#!#$.$%J'3$'+&()!9-
9$9*->!'3*.'.!9&)!%&)*'+%)!-$*)&'!((!)*'.$*9*"*-%*'+:(*)$&)*'!'B:*..!'3$':-'.!9&)!%&)*'$%!.$!-&0'?-&'!'

180 giorni. Il test statistico esclude che le due curve siano uguali, ma la differenza è comunque pic-
 &.$++$"!M'a!..!')!(()*+*-%!>$&-*'O*-*)!.*'3*..!'=:->$&-*'3$'+&()!99$9*->!'-&-'+$'-&%!'.<$-b:*->!'3$'

fattori strutturali dipendenti dalla concentrazione in determinati settori di impiego, o di fattori individu-
ali. Successivamente quindi, con un modello di regressione semi parametrico, si cercherà di isolare 
l’effetto di ogni singola componente, a parità di ogni altra condizione.
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L’età

Si prende ora in considerazione uno dei fattori ritenuti più importanti nella spiegazione delle probabil-
$%J'3$'3:)!%!'3$':-'.!9&)&0'&99*)&'.<*%JM'R&$ 5g'O.$'*($+&3$'+&-&')$(*%:%$0'.<*%J'()*+!'$-' &-+$3*)!>$&-*'F'

B:*..!'3$'(!)%*->!'!.'"&"*-%&'3*.'()$"&'*($+&3$&'$- .:+&'-*.'3!%!'+*%M'P.'O)!? &')*-3*'+%)!&)3$-!)$!-
mente evidente come le età più giovani abbiano probabilità molto più elevate di incorrere in inter-
ruzioni degli episodi lavorativi. Nell’ordine, a partire da sinistra osserviamo che le minori probabilità 
di sopravvivenza appartengono alla classe con meno di 20 anni, seguita dalla classe 20-29 e dalla 
classe 30-39. Le due classi 40-49 e 60 e oltre hanno probabilità di sopravvivenza simili. La classe 
d’età con le maggiori probabilità di sopravvivenza è quella 50-59.



84

La qualifica

P.'O)!? &'+:  *++$9&'+ &"(&-*'.!'=:->$&-*'3$'+&()!99$9*->!'$-'#!+*'!..!'B:!.$? !'3$':-'.!9&)!%&)*M

X<&++*)9!>$&-*'3*..*'=:->$&-$'3$'+&()!99$9*->!'(*)'B:!.$? !'()&=*++$&-!.*'"*%%*'$-')$.$*9&'%)*'O):(($'3$'

B:!.$? 5*M'X!'"!OO$&)*'+&()!99$9*->!'!((!)%$*-*'!.'O):((&'3*$'3$)$O*-%$'&'$"()*-3$%&)$0' 5*'$-')*!.%J'

F'"&.%&'*+$O:&M'P.'+* &-3&'O):((&'3$'B:!.$? 5*' &"()*-3*'O.$'$"($*O!%$'*'.*'()&=*++$&-$'%* -$ 5*0'+*-
O:$%$'3!$' &-3:%%&)$'3$'$"($!-%$'*'3!O.$'&(*)!$'+(* $!.$>>!%$M'P.'%*)>&'O):((&'3$'B:!.$? 5*0' 5*'()*+*-%!'

.!' +&()!99$9*->!'"$-&)*0' F' =&)"!%&' 3!..*' ()&=*++$&-$' -&-' B:!.$? !%*0' 3!..*' ()&=*++$&-$' + $*-%$? 5*'

Z+(*++&' &-' &-%)!%%$'!'()&O*%%&['*'.*'()&=*++$&-$'B:!.$? !%*'-*.' &""*) $&'*'-*$'+*)9$>$M'^-' &-=)&-%&'

!(()&++$"!%$9&'"&+%)!' 5*'.!'+&()!99$9*->!'3$':-')!((&)%&'3$'.!9&)&'!':-'!--&'F'3*.'/A2'(*)'$'3$-
)$O*-%$0'3*.'NA2'3*O.$'$"($*O!%$0'%* -$ $0'+(* $!.$>>!%$S'3*.'E@,E12'(*)'$'-&-'B:!.$? !%$'*'O.$'$"($*O!%$'

-*.' &""*) $&'*'+*)9$>$M'Q*..!'%!9&.!'+$')$(&)%!-&'$'O$&)-$'"*3$!-$'3$'3:)!%!'3*.'.!9&)&'*'-*.'O)!? &'.*'

funzioni di sopravvivenza stimate.

D!9&.!M'a:)!%!'"*3$!-!'3*O.$'*($+&3$'3$'.!9&)&'(*)'B:!.$? !'!'X$9&-&'@AAE,@AAL0'*))&)*'+%!-3!)3'*'

$-%*)9!..&'3$' &-?3*->!M
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Tipo di contratto

Passiamo ora ad illustrare le probabilità di cambiamento di stato per tipo di contratto. Come era logico 
attendersi, il contratto a tempo indeterminato è quello a cui è associata una probabilità di durata 
dell’episodio lavorativo più elevata; esso è seguito da vicino dal contratto di inserimento, che però 
riguarda un numero molto esiguo di persone. In posizione intermedia si collocano il contratto a proget-
to, che dopo un anno circa viene avvicinato in termini di probabilità dal contratto di apprendistato. Da 
ultimo si nota la bassa probabilità di sopravvivenza del contratto a tempo determinato e del contratto 
in somministrazione. Interessante anche notare gli scalini verso il basso nella curva del contratto a 
progetto attorno alla durata dell’anno, e del contratto di tirocinio attorno alla durata dei sei mesi.
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Data l’importanza di questa variabile, si riporta la tabella dei soggetti interessati per tipo di contratto e 
della durata mediana del contratto. Da segnalare, invece, che il tipo di orario (tempo pieno o parziale) 
-&-'$-b:$+ *'+:..!'3:)!%!'3*.'(*)$&3&'3$'.!9&)&M
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L’attività economica

P-?-*0'+$')$(&)%!-&'$'O)!? $'3*..*'()&#!#$.$%J'3$'+&()!99$9*->!'+:33$9$+$'(*)'+*%%&)*'3$'!%%$9$%J'* &-&"$-
ca. Data la numerosità dei settori, per una migliore comprensione dei diversi andamenti si sono divise 
.*'!%%$9$%J'* &-&"$ 5*'$-'3:*'O)!? $'3$+%$-%$M'P.'()$"&'O)!? &'"*%%*'$-'.: *'.<*.*9!%!'3:)!%!'3*O.$'*($+&3$'

.!9&)!%$9$'-*$'+*%%&)$'?-!->$!)$&'*'!++$ :)!%$9&S'+*O:&-&'B:$-3$'$'%)!+(&)%$'*'.*'!%%$9$%J'"!-$=!%%:)$*)*S':-'

+* &-3&'O):((&'F'=&)"!%&'3!'$.' &""*) $&'*'.*' &+%):>$&-$S'$-?-*'.<!O)$ &.%:)!'*'O.$'!.#*)O5$')$+%&)!-%$M

Q*.'+* &-3&'O)!? &'+$'(&++&-&'&++*)9!)*'$-9* *'.*'3$9*)+*'()&#!#$.$%J'3$'+&()!99$9*->!'3$':-'*($+&3$&'

lavorativo a seconda che esso avvenga nel settore dei servizi. Una maggiore probabilità di durata si 
registra nei settori delle attività nelle famiglie, nella sanità e assistenza; una probabilità bassa di du-
rata nel settore del’intrattenimento, dell’istruzione (per la parte dei contratti temporanei) e dei servizi 
alle imprese.
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Le differenze di coorte

Un punto importante dell’analisi è stabilire se la durata dei contratti è sensibile al fattore tempo, 
ovvero se una persona oggi ha una probabilità diversa di ottenere un contratto di una certa durata, 
rispetto a 5 o 10 anni fa. L’ipotesi da testare è se persone entrate in periodi diversi nel mercato del 
lavoro, incontrino di fatto delle condizioni istituzionali differenti.
Per fare questo si sono selezionate e messe a confronto le persone di 35-40 anni, nate nella coorte 
1970-74; quelle di 30-35 anni, nate nella coorte 1975-79; le persone di 25-30 anni, nate nella coorte 
1980-85.
e((!)*'*9$3*-%*0'&++*)9!-3&'$.'O)!? &0'.!' &-=*)"!'3*..<$(&%*+$'+&%%&(&+%!'!'9*)$? !]'.*' &&)%$'($;'!--
ziane hanno periodi di tempo mediamente più lunghi di durata dei contratti. 
Dalla prima alla terza coorte, nel giro di 15 anni, la mediana delle durate di lavoro a Livorno è dimi-
-:$%!'3*.'HA2M
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4.4 Il tasso di transizione o di rischio (hazard rate)
T$-'B:$'$.'!##$!"&'+%$"!%&'$.'()&?.&'3*..!'=:->$&-*'3$'+&()!99$9*->!0'*'3*.'+:&'!-3!"*-%&'$-'#!+*'!..*'

principali variabili disponibili per ogni individuo, a Livorno.
Ma vi è un altro concetto importante nella analisi di sopravvivenza, cui abbiamo già accennato, e cioè 
il tasso di rischio. Guardando ai dati con tempo discreto (tempo misurato in intervalli di grandi dimen-
sioni, come mesi, anni o addirittura decenni) si può avere un’idea intuitiva del tasso di rischiosità. Nel 
tempo discreto il tasso di rischio è la probabilità che un individuo sperimenterà un evento al tempo t, 
tempo nel quale è a rischio di avere un evento. Così, il tasso di rischio (che in realtà è inosservabile) 
)!(()*+*-%!' .!' =&)>!' 6-!+ &+%!7'  &-'  :$' +$' 9*)$? !-&'O.$' *9*-%$M'Q*.' -&+%)&'  !+&0' !##$!"&' 9$+%&' $-'

()* *3*->!' 5*'F'3*.'@0/'(*)'"$..*]' $Y'+$O-$? !' 5*' $'+$'!+(*%%!-&'@0/'*9*-%$'$-':-'$-%*)9!..&'3$'%*"(&'

di mille giorni. Inoltre, se una persona ha un tasso di rischio di 1,35 al tempo t e una seconda persona 
ha un tasso di rischio di 2,7 al tempo t, allora è corretto dire che per la seconda persona il rischio di 
un evento al tempo t è due volte superiore. 
E’ importante rendersi conto che il tasso di rischio è una variabile non-osservata che però controlla 
sia la presenza e sia la tempistica degli eventi. Per questi motivi è la grandezza fondamentale nella 
analisi di sopravvivenza. 
^-'!.%)&'!+(*%%&'$"(&)%!-%*'3*..!'=:->$&-*'3$')$+ 5$&'F'B:*..&'3$'!$:%!)*'!' !($)*' &"*'.!'+:!'=&)"!'$-b:*->!'.*'

altre variabili di interesse, quali ad esempio la funzione di sopravvivenza. All’inizio del periodo di osservazione 
il rischio che un rapporto si interrompa è elevato. Col passare del tempo, essendo durato il rapporto oltre i 
()$"$'+*$'"*+$0'$.')$+ 5$&'3$'$-%*)):>$&-*'+$'!##!++!'=&)%*"*-%*'*'+$'+%!#$.$>>!S')$()*-3*)J'!'+!.$)*'!..!'?-*'3*..!'

9$%!'.!9&)!%$9!M'e- 5*'+*'-&-' &+r'-*%%!' &"*'.!'+&()!99$9*->!'3*"&O)!? !'&'B:*..!'3&(&':-'%)!($!-%&'3$'

organi, la funzione di rischio è coerente con l’andamento atteso. Le oscillazioni in occasione delle scadenze 
annuali sono spiegate interamente – come vedremo meglio – dai contratti a tempo determinato. 
Per riassumere, è importante capire il concetto della funzione di rischio e di comprendere la forma 
della funzione di rischio. Una volta modellato il tasso di rischio, si possono ottenere facilmente le altre 
funzioni di interesse.
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La funzione di rischio per genere

`++*)9$!"&'&)!'.!'=:->$&-*'3$')$+ 5$&'(*)'O*-*)*0'(&$ 5g' $'=&)-$+ *':.%*)$&)$'$-=&)"!>$&-$')$+(*%%&'!..!'

precedente funzione di sopravvivenza. Anzitutto il rischio di incorrere in una interruzione del rapporto 
di lavoro è nettamente più alto per le donne che per gli uomini. In secondo luogo le due curve pre-
sentano un andamento simile in tutti i 10 anni di osservazione: i picchi e le depressioni avvengono 
nei medesimi periodi di tempo e -come vedremo-coincidono con la conclusione dei contratti a tempo 
determinato.
P-?-*0'.*'3:*' :)9*'()*+*-%!-&':-'!-3!"*-%&'O*-*)!.*'+$"$.*]'$.')$+ 5$&'3$'+:#$)*':-'*9*-%&'3$'$-%*)-
ruzione del rapporto di lavoro è molto elevato nei primi mesi (per le donne tocca il 6 per mille), poi 
+ *-3*'?-&'!'+%!#$.$>>!)+$'%)!'$.'@'*'N'(*)'"$..*0'(*)')$+!.$)*'$-?-*'.$*9*"*-%*'-*O.$':.%$"$'!--$0'3&9*'

%:%%$'*+ &-&'3!..<&++*)9!>$&-*M'e-3!"*-%$'!-!.&O5$'()*+*-%!-&'$-'3*"&O)!?!'.*'%!9&.*'3$'"&)%!.$%JM

 

Il rischio per classi di età

In questo caso il confronto è effettuato suddividendo l’età dei lavoratori nei 10 anni di osservazione 
in classi decennali di età. 
a!.'O)!? &'+$'3$+%$-O:&-&'3:*'O)!-3$'()&?.$'3$' )$+ 5$&]' .*' .!++$'3$'*%J'?-&'!'NA'!--$'5!--&')$+ 5$&'

caratterizzato dai picchi delle scadenze annuali tipiche dei contratti a tempo determinato; tale rischio 
F'"&.%&'*.*9!%&'-*$'()$"$'"*+$'3$'.!9&)&0'+:(*)!'(*)'$'($;'O$&9!-$'.<E2S'3&(&' $) !''3:*'!--$'$.'.$9*..&'3$'

rischio diventa simile a quello delle altri classi di età, per poi ridursi nettamente al di sotto della media. 
Le età centrali hanno una funzione di rischio stabile, attorno alla media di 0,0027 . Anche gli anziani 
hanno un tasso di rischio stabile, ma esso è crescente col passare del tempo, e sale verso il 4 per 
mille. Col passare del tempo quindi il giovane consolida la sua stabilità nel mercato del lavoro, mentre 
l’adulto va incontro ad un rischio di interruzione maggiore, indebolendosi.
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Il rischio per contratto di lavoro e per qualifica

a!':.%$"&'+$')$(&)%!-&'$'%!++$'3$')$+ 5$&'(*)'%$(&'3$' &-%)!%%&'3$'.!9&)&'*'(*)'B:!.$? !M

`++*)9!-3&'$'%!++$'(*)' &-%)!%%&'+$'-&%!'!->$%:%%&' 5*'$.'()&?.&'+*O5*%%!%&'F'%$($ &'3*.'+&.&' &-%)!%%&'!'

%*"(&'3*%*)"$-!%&]'*  *>$&-*'=!%%!'(*)'$.'(*)$&3&'$-$>$!.*'*'?-!.*0'$.'%!++&'3$')$+ 5$&'Z&'3$'%)!-+$>$&-*['

segue un ciclo annuale molto pronunciato. Come era da attendersi, il rischio minore è proprio dei con-
tratti a tempo indeterminato, dell’apprendistato e dell’inserimento, ed è un rischio che cala al cres-
cere del tempo. Un rischio contenuto è tipico dei contratti a progetto, anche se in questo caso il rischio 
è crescente al trascorrere del tempo. Il tasso di rischio più elevato è quello di lavoratori con contratto 
di somministrazione: esso è circa 10 volte più alto di quello dei contratti a tempo indeterminato.
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T &"(&-*-3&'$.'%!++&'3$')$+ 5$&'(*)'B:!.$? !0'+$'&++*)9!'!->$%:%%&' 5*'*++&'F'($;'#!++&'-*..!'B:!.$-
? !'3$'3$)$O*-%$0' *'($;'*.*9!%&'(*)' .*'()&=*++$&-$' + $*-%$? 5*S'*-%)!"#*'B:*+%*'  !%*O&)$*'"&+%)!-&'

comunque una forte oscillazione del tasso di rischio, probabilmente dovuta al fatto che in esse si con-
 *-%)!'.!'"!OO$&)'(!)%*'3*$' &-%)!%%$'!'%*"(&'3*%*)"$-!%&M'P.'()&?.&'%*"(&)!.*'3$'!. :-*'B:!.$? 5*'F'

!##!+%!->!'+$"$.*'Z.$+ $&[]'+$'%)!%%!'3*O.$'$"($*O!%$0'3*O.$'&(*)!$'+*"$,B:!.$? !%$'&'B:!.$? !%$0'3*$'%* -$ $S'

$'.!9&)!%&)$'-&-'B:!.$? !%$'5!--&'!..<$-$>$&':-')$+ 5$&'*.*9!%&0'"!' 5*' &.'%)!+ &))*)*'3*.'%*"(&'3$9*-%!'

+$"$.*'!O.$'!.%)$'&(*)!$S'$-?-*0'$.'()&?.&'3$')$+ 5$&'3$'B:*+%*'B:!.$? 5*'!((!)*' !.!-%*'-*.'%*"(&M'

s$'+&-&' &":-B:*'=&)%$'3$==*)*->*'%)!'$.')$+ 5$&'*.*9!%&'3*..*'()&=*++$&-$'B:!.$? !%*'-*.' &""*) $&'$'

+*)9$>$'*'B:*..&'3*..*'!.%)*'B:!.$? 5*]'-*.' &""*) $&'*'-*$'+*)9$>$'.*'()&=*++$&-$'B:!.$? !%*'5!--&':-'

%!++&'3$')$+ 5$&'B:!+$'3&(($&')$+(*%%&'!..*'B:!.$? 5*'3*O.$'!.%)$'+*%%&)$M
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4.5 La regressione Cox
Fin qui il metodo non parametrico ci ha consentito di stimare la probabilità di durata di un contratto 
di lavoro al passare del tempo (sopravvivenza) e il tasso di transizione per alcune caratteristiche del 
lavoratore o dell’attività svolta.
V$'+$'(&-*'&)!' .!'+*O:*-%*'3&"!-3!]'F'(&++$#$.*'+%$"!)*' &-%*"(&)!-*!"*-%*' .<$-b:*->!'3$'&O-$'

+$-O&.&'=!%%&)*'+:.')$+ 5$&0'!.'?-*'3$' &-&+ *)*'.!'()&#!#$.$%J'3$')$+ 5$&'&'3$'+&()!99$9*->!'(*)'+(* $-
? 5*' !%*O&)$*'3$'.!9&)!%&)$0'!'(!)$%J'3$'&O-$'!.%)&'=!%%&)*t'T*')$:+ $++$"&'!3'!9*)*'B:*+%&'%$(&'3$' &-&-
scenza, potremmo forse dosare meglio, o in modo più selettivo, gli strumenti di politica attiva di cui 
disponiamo.
Per fare ciò, si può ricorrere (tra gli altri) alla adozione di un modello semi-parametrico. Il modello Cox 
3$')*O)*++$&-*'F'%)!'$'($;'!3&%%!%$0'$-'B:!-%&'!++:"*' 5*'.*' &9!)$!%*'Z $&F'.*'9!)$!#$.$'*%J0'B:!.$? !0'

settore, contratto, ecc) spostano moltiplicativamente la base della funzione di rischio. In tale modo il 
tasso di rischio è

h
i
(t/x

i
) = h

0
Z%['*f(ZnTx

i
) ,

$-' :$'$.' &*=? $*-%*'3$')*O)*++$&-*'nT viene misurato dai dati. Il rischio di base h0(t) può essere las-
ciato non stimato. Questo modello non richiede assunzioni circa la forma del rischio nel tempo, esso 
potrebbe essere costante o crescente o decrescente. L’assunzione del modello è che - qualunque sia 
la sua forma - il rischio è lo stesso per tutti. Ciò che lo fa cambiare è il ruolo delle covariate x; in altre 
(!)&.*0'$.' !"#$!"*-%&'3$'+%!%&'Z)$+ 5$&['3$(*-3*'3!$'=!%%&)$'(*)+&-!.$'Z!3'*+*"($&'*%J'&'B:!.$? !['*'3!'

fattori strutturali (ad esempio il settore o il contratto).

Partiamo con un esempio introduttivo usando i dati di Livorno, e proviamo a stimare l’effetto delle 
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covariate genere, straniero, e la loro interazione (genere*straniero), sulla probabile interruzione di un 
rapporto di lavoro entro un certo tempo (hazard rate). Le prime righe dopo il comando riassumono i 
dati di Livorno: i soggetti, il numero dei movimenti, il numero delle interruzioni, ecc. nel riquadro sono 
)$(&)%!%$'.*' &9!)$!%*0'$' &*=? $*-%$'#*%!0'$'%*+%'3$'+$O-$? !%$9$%JM's*3$!"&' 5*'$.' &"!-3&'3$')*O)*++$&-*'

si esercita sui nostri 183.994 soggetti e sui loro 482 mila movimenti, dei quali 413 mila sperimentano 
una interruzione (failure). Le misure di adattamento (probabilità del chi2) sono molto buone.

P.'"&3*..&'3$'V&f'-&-'5!' $-%*) *%%!0'(&$ 5g' .<$-%*) *%%!'+$'!++:"*'+$!' $.' )$+ 5$&'3$'#!+*'5AZ%[0'*' %!.*'

)$+ 5$&'3$'(*)'+g'-&-'F'$3*-%$? !#$.*'3!$'3!%$M'

La prima covariata è il genere (gen), che ha valore 1 se donna e 0 se uomo; calcoliamo il rischio per 
le donne nel seguente modo:

h(t/genr) = h
0
(t)exp(0,2992119*gen). 

Cioè quando genere è zero il rischio è h
0
(t), e quando genere è 1, il rischio è h

0
(t)exp(0,2992119). 

Il rapporto tra questi rischi (il rapporto di rischio) è exp(0,2992119) = 1,3487954; ovvero l’essere 
3&--!'!:"*-%!'$.')$+ 5$&'3$'$- &))*)*'$-':-!'$-%*)):>$&-*'3*.')!((&)%&'3$'.!9&)&'3*.'N12' $) !')$+(*%%&'

all’essere uomo; qualsiasi sia il tasso di rischio ad un tempo particolare. 
e-!.&O!"*-%*'3&9)*""&'=!)*'(*)'%:%%$'$' &*=? $*-%$M'W&)%:-!%!"*-%*0'(&++$!"&'$"(&))*'!.'()&O)!""!'

3$'*==*%%:!)*' .!')*O)*++$&-*'3$'V&f'=&)-*-3&'3$)*%%!"*-%*' $.' )!((&)%&'3$')$+ 5$&0'!.'(&+%&'3*$' &*=? $-
enti della regressione. Vediamo infatti nella tabella seguente che per la variabile genere il rapporto di 
rischio essendo donna è di 1,348 rispetto all’essere uomo. Il fatto di essere straniero aumenta il rischio 
3$'$-%*)):>$&-*'3*.'H12' $) !')$+(*%%&'!..<*++*)*'$%!.$!-&M'\!'+*':-'.!9&)!%&)*'F'3&--!'*3'F'+%)!-$*)&0'

il rischio di incorrere in una interruzione del rapporto in un qualsiasi momento del tempo è minore di 
B:!+$'$.'NN2'ZE'8'A0GGH[M'D)!'O.$'+%)!-$*)$'B:$-3$'$.')$+ 5$&'3$'%)!-+$>$&-*'F' &- *-%)!%&'-*..*'()&=*++$&-$'

"!+ 5$.$M'V$Y'%)!'.<!.%)&'"*%%*'$-'.: *' &"*'.*'$-%*)!>$&-$'%)!'9!)$!#$.$'+&-&'$"(&)%!-%$0'!.'?-*'3$'+%$"!)*'

l’effetto netto di ciascuna di esse (al netto cioè delle altre variabili, e delle rispettive interazioni). 
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La grande utilità di questo modello di regressione è pertanto quella di isolare il contributo di ogni sin-
gola caratteristica di un soggetto alla funzione di rischio, a parità di ogni altro fattore.
La costruzione di un modello di relazioni interpretabile con regressione Cox richiede una fase di pre-
parazione in cui si testano le singole variabili e le loro principali interazioni. Mentre per le variabili 
continue, o per quelle dicotomiche (con valori 1 o 0) come genere o straniero, l’interpretazione del co-
*=? $*-%*'F'!##!+%!->!'$-%:$%$9!0'(*)'.*'9!)$!#$.$' !%*O&)$!.$' &-'($;'3$':-!'"&3!.$%J'&  &))*')$ &)3!)*'

 5*'$.' &*=? $*-%*'"$+:)!'.!'9!)$!>$&-*'3*.')$+ 5$&')$+(*%%&'!3':-'$%*"'3*..!'9!)$!#$.*'+%*++!0' 5*'=:-O*'

così da pietra di paragone. Ad esempio, se inseriamo le classi di età, ne dobbiamo omettere una (la 
prima: i giovani; o l’ultima: gli anziani); tutte le altre misurano allora la differenza con la classe di età 
&"*++!M'R*)':-!'"$O.$&)*'$-%*)()*%!>$&-*'3*$' &*=? $*-%$'u*%!'+$'+&-&'%)!+=&)"!%*'.!'9!)$!#$.$'&)$O$-!-
)$*'$-' .!++$'&'+$-O&.$'$%*"+'Z*%J0'+*%%&)*0'B:!.$? !0' &-%)!%%&0'%$(&'3$'&)!)$&0'!--&'3$'!99$!"*-%&[M'a*..*'

diverse prove di adattamento effettuate si riporta quella illustrata nella tabella successiva. In essa 
%:%%$'$' &*=? $*-%$0'=!%%!'*  *>$&-*'(*)':-' !+&0'()*+*-%!-&':-<*.*9!%!'+$O-$? !%$9$%JM

La lettura della tabella appare a prima vista faticosa, ma con un attimo di attenzione essa diviene 
immediatamente comprensibile anche per il non addetto ai lavori. Basta ricordare che le sigle della 
prima colonna riportano le variabili (spiegate per esteso nella legenda ai piedi della tabella); la sec-
onda colonna riporta il tasso di rischio associato ad ogni variabile e si legge nel modo seguente: la 
()*+*->!'3*..!'9!)$!#$.*'O*-k3&--!'!:"*-%!'3$'B:!+$'$.'L2'ZEMAKGL',E['k'v'AMAKGL0'$.')$+ 5$&'3$'$--
terruzione del lavoro rispetto all’uomo; oppure: una età tra 40-49 anni (eta4) diminuisce il rischio di 
$-%*)):>$&-*'3*.'.!9&)&')$+(*%%&'!':-'O$&9!-*'3$'"*-&'3$'@A'!--$'3*.'/2'ZAML@N',E['k'',AMA/GM'X!'%*)>!'

 &.&--!')$(&)%!'.<*))&)*'+%!-3!)3'3*..!'+%$"!0'"*-%)*'.!'B:!)%!'*'.!'B:$-%!')$(&)%!-&'.!'+$O-$? !%$9$%J'

statistica; per cui come regola generale si può approssimativamente ritenere che se il test Z della 
quarta colonna è superiore al valore 2, la stima del tasso di rischio è robusta. Le ultime colonne pos-
sono essere trascurate.
Vediamo allora quale conoscenza del rischio consente questa stima che considera l’interazione di 
tutte le variabili soggettive e oggettive disponibili nel database.
e'(!)$%J'3$'&O-$'!.%)!' &-3$>$&-*0'.*'3&--*'5!--&':-')!((&)%&'3$')$+ 5$&'3*.'L2'($;'!.%&'3*O.$':&"$-$'

(si noti che la presenza degli altri regressori, imponendo una parità di condizioni, ridimensiona il 
rischio stimato nell’esempio iniziale con le sole variabili genere e straniero); gli stranieri hanno circa 
:-'L2'3$')$+ 5$&'$-'($;'3$'$- &))*)*'$-':-!'$-%*)):>$&-*'3*.')!((&)%&'3$'.!9&)&'Z9!.*'B:!-3&'3*%%&'+&()!'

nell’inciso).
R!++$!"&'!' &-+$3*)!)*'&)!'$.'=!%%&)*'*%J]')$+(*%%&'!':-'O$&9!-*'?-&'!'9*-%<!--$0':-!'(*)+&-!'3$'&O-$'

!.%)!'*%J'5!'3!.'1'!.'/2'3$')$+ 5$&'$-=*)$&)*S'=!'*  *>$&-*'.<*%J'@A,@L' 5*'5!':-')$+ 5$&'3*.'@2'+:(*-
riore. In particolare, i 40-49enni hanno il rischio più basso di interruzione rispetto a tutte le età.
T$'()*-3!-&'&)!'$-'*+!"*'$' &*=? $*-%$'3*.'=!%%&)*'B:!.$? !]'B:$'$.')$+ 5$&'9$*-*' &-=)&-%!%&' &-'B:*..&'

3*..!'B:!.$? !'3$'3$)$O*-%*M'D:%%*'.*'!.%)*'B:!.$? 5*'()*+*-%!-&':-')$+ 5$&'3$'$-%*)):>$&-*'+:(*)$&)*M'X*'

()&=*++$&-$'+ $*-%$? 5*0'%* -$ 5*'*'O.$'$"($*O!%$'5!--&':-')$+ 5$&'+:(*)$&)*' 5*'&+ $..!'3!.'1A'!.'/A2S'

"*-%)*'.*'()&=*++$&-$'B:!.$? !%*'3*.' &""*) $&'*'O.$'&(*)!$0'+(* $!.$>>!%$'*'-&-0'()*+*-%!-&')$+ 5$'-*%-
%!"*-%*'+:(*)$&)$'!.'EAA2M

X<$-b:*->!'3*.'+*%%&)*'3$'.!9&)&'3$'(*)'+g'(!)*'$- $3*)*'=&)%*"*-%*'+:..!'3:)!%!'3*.')!((&)%&M'e'(!)$%J'

3$'=!%%&)$'3$'O*-*)*0'-!>$&-!.$%J0'*%J0'B:!.$? !'*' &-%)!%%&0'$'+*%%&)$0'$-'"&3&'+%):%%:)!.*0'$- $3&-&'+:.'

tasso di transizione. Nella tabella il manifatturiero funge da settore di confronto. Rispetto ad esso 
-&-'()*+*-%!-&'3$==*)*->*'$.'+*%%&)*'?-!->*'*'.*'!%%$9$%J'()&=*++$&-!.$S'3$==*)*->*'.$"$%!%*'+&-&'B:*..*'

3*.'+*%%&)*'%)!+(&)%$'ZvE@2['*' &""*) $&'ZvE12[S'.<!O)$ &.%:)!'*' &+%):>$&-$'()*+*-%!-&':-')!((&)%&'

3$')$+ 5$&'3*.'1A,GA2'($;'*.*9!%&M'Q*O.$'!.#*)O5$'*')$+%&)!-%$'$.')$+ 5$&'F'($;'!.%&'B:!+$'3*.'EAA2M'T*"-
pre rispetto al manifatturiero, le attività immobiliari e i servizi alle imprese presentano un rischio più 
*.*9!%&'3*.'NE2M'X<!""$-$+%)!>$&-*'(:##.$ !'*'.<$+%):>$&-*'5!--&')$+ 5$'"&.%&'($;'*.*9!%$')$+(*%%&'!.'

manifatturiero, ma qui si ricorda che si stanno considerando solo le chiamate non di ruolo, mentre 
non sono compresi gli addetti in organico. Gli altri servizi e i servizi alla persona e le collaborazioni fa-
"$.$!)$'5!--&':-'%!++&'3$')$+ 5$&'"!OO$&)*'3*.'@1,N12')$+(*%%&'!.'"!-$=!%%:)$*)&M'P-%*)*++!-%*'-&%!)*'

$-9* *' 5*'.!'+!-$%J'*'$'+*)9$>$'+& $!.$'+&-&'+*%%&)$'$-' :$'$.')$+ 5$&'3$'$-%*)):>$&-*'3*.'.!9&)&'F'3*..<K2'
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più basso che nell’industria.
Passiamo a considerare il fattore contratto di lavoro. In confronto alla rischiosità di un contratto a 
tempo indeterminato, il rischio di interruzione in un contratto di lavoro a tempo determinato è più 
*.*9!%&'3*.'NNA2S'%!.*')$+ 5$&+$%J'F'!- &)!'($;'*.*9!%!'(*)'$' &-%)!%%$'!'()&O*%%&'*'(*)'$' &-%)!%%$'!'+&"-
ministrazione.
P-?-*'&++*)9$!"&'.!'3$==*)*->!'3$')$+ 5$&'3&9:%!'!.'=!%%&)*'%*"(&0'!.'=!%%&' $&F'3$'*++*)*'!99$!%$'$-':-'

anno più recente rispetto al 2000, anno base del confronto. Eccettuato il 2001, per gli anni successivi 
si osserva una crescente rischiosità di interruzione del rapporto di lavoro.



97

P' &*=? $*-%$'3*.'"&3*..&'3$')*O)*++$&-*'(&++&-&'*++*)*':+!%$'(*)'+%$"!)*'.!'+*O"*-%!>$&-*'3*.')$+ 5$&'

sul mercato del lavoro, per i principali settori e per le principali caratteristiche personali. Un modo ef-
? ! *'*')!($3&'(*)'3$"&+%)!).&'F'=&)-$%&'3$'+*O:$%&0'+$!'(:)*'!'%$%&.&'*+*"(.$? !%$9&'*'-&-'*+!:+%$9&M

Usando la stima effettuata si può rispondere a domande del tipo: qual è il rischio di una giovane don-
na che lavora nel settore del commercio con un contratto a tempo determinato e part-time? E quale il 
rischio per una donna che lavora nell’industria con contratto a tempo indeterminato?
Il programma tiene in memoria la baseline del rischio e della sopravvivenza per ogni regressore. Si 
(:Y'B:$-3$' 5$*3*)*'3$')!(()*+*-%!)*'$'()&?.$'3$')$+ 5$&'(*)'.*' &"#$-!>$&-$'Z+*O"*-%$['3*..*' !)!%%*)-
istiche maggiormente presenti sul mercato del lavoro. 
P.'()$"&'O)!? &'(&-*'!' &-=)&-%&'$.'()&?.&'3$')$+ 5$&'3$'%)*'.!9&)!%)$ $'3&--*'!'X$9&)-&M'R!)%*-3&'3!..<!.%&'

3*.'O)!? &'Z"!OO$&)')$+ 5$&['+$'$- &-%)!'$.'()&?.&'3$':-!'O$&9!-*'$%!.$!-!'3$'NA,NL'!--$0'B:!.$? !%!0' 5*'

lavora nel commercio con contratto a tempo determinato e part-time (linea blu). A livello intermedio vi 
F'$.'()&?.&'3$':-!'.!9&)!%)$ *'+%)!-$*)!'3$'HA,HL'!--$' 5*'.!9&)!'-*.'+*%%&)*'=!"$O.$*'*' &-9$9*->*0' &-'

"!-+$&-$'-&-'B:!.$? !%*0'"!'!'%*"(&'$-3*%*)"$-!%&'*'=:..,%$"*'Z.$-*!'9*)3*[M'P-?-*0'9$'F'$.'()&?.&'3$':-!'

.!9&)!%)$ *'$%!.$!-!'3$'HA,HL'!--$' 5*'.!9&)!'!'%*"(&'$-3*%*)"$-!%&'-*..<$-3:+%)$!M'T$'%)!%%!'3*.'()&?.&'

che ha il rischio minore di incorrere in una interruzione del rapporto di lavoro.
P.'+* &-3&'O)!? &' &-=)&-%!'$.'()&?.&'3$')$+ 5$&'3$'%)*'.!9&)!%&)$'!'X$9&)-&M'R!)%*-3&'+*"()*'3!.')$+ 5$&'

($;'*.*9!%&0'$.'()&?.&'F'B:*..&'3$':-':&"&'-&-'+%)!-$*)&'3$'NA,NL'!--$0'3$'*.*9!%!'B:!.$? !'+ $*-%$? !0'

che lavora nel settore delle attività professionali e tecniche, con contratto parasubordinato. A livello 
$-%*)"*3$&''+$'$- &-%)!'$.'()&?.&'3$':-'O$&9!-*'!(()*-3$+%!'3$'"*-&'3$'@A'!--$' &-' &-%)!%%&'3$'$-+*)$-
"*-%&'-*..<$-3:+%)$!0'B:!.$? !'%* -$ !M'V&-'$.')$+ 5$&'($;'#!++&'!((!)*'$.'()&?.&'3$':-'.!9&)!%&)*'3$'HA,

49 anni, operaio specializzato nelle costruzioni, con contratto a tempo indeterminato e full-time.  
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Conclusioni
L’uso dei dati micro dei centri per l’impiego consente di completare gli strumenti di analisi a supporto 
3*..*'(&.$%$ 5*'3*.' .!9&)&M'X!' &-&+ *->!'3*$'b:++$'!OO)*O!%$' $-')!((&)%&'!O.$'+%& 4'=&)-$+ *' .<*-%$%J'

della mobilità, al netto dei posti di lavoro distrutti o creati, e la lunghezza della vacancy chain, che in 
stato stazionario indica quanti movimenti di associazione o separazione sono “necessari” nel bacino 
del lavoro livornese per ogni posto creato o distrutto. Il valore del moltiplicatore negli ultimi anni è at-
%&)-&'!'A0AH,A0AH10'&'H012M'D!.*' &-&+ *->!'F':%$.*'(*)'"&-$%&)!)*'.!' !(! $%J'3*..<* &-&"$!'()&9$--
ciale a generare lavoro (e quindi reddito), ma l’aggregazione degli indicatori impedisce di analizzare 
l’eterogeneità della forza lavoro.
X<:+&'3*$'b:++$'%)$"*+%)!.$'3*$'"&9$"*-%$'3$'!++:->$&-*'&'+*(!)!>$&-*0'*'3*$')*.!%$9$'+!.3$0'=&)-$+ *':-'

(&%*-%*'$-3$ !%&)*' &-O$:-%:)!.*'*'%*-3*->$!.*'3*..!'=&)>!'3*..!'3&"!-3!'3$'.!9&)&0'-&- 5g'3*..<&==*)%!'

Zb:++$'3$'$+ )$>$&-$'!..*'.$+%*'3$'3$+&  :(!>$&-*['!'.$9*..&'3$'"*) !%&'.& !.*'3*.'.!9&)&M

P-?-*0'.!'+:)9$9!.'!-!.d+$+' &-+*-%*'3$':+!)*'$'3!%$'3*.'TPe\X'(*)'.!'+%$"!'(:-%:!.*'3*..*'()&(*-+$&-$'

al cambiamento di stato (occupato-disoccupato; ma anche viceversa, o i cambiamenti riguardanti la 
mobilità tra settori) date certe caratteristiche soggettive o strutturali.
Da essa abbiamo ricevuto conferme sulla segmentazione dei rischi di interruzione di un lavoro, a 
seconda di caratteristiche oggettive e soggettive: le donne corrono più rischi degli uomini, i giovani ne 
 &))&-&'($;' 5*'O.$'!3:.%$0'.!'B:!.$? !'$-%*)!O$+ *' &.'%$(&'3$' &-%)!%%&'*' &-'.<!%%$9$%J'* &-&"$ !M

La novità consiste nella stima puntuale del rischio, a parità di ogni altra condizione; il che consente di 
%)!  $!)*'$.'()&?.&'3*..*'3$==*)*->*'3$')$+ 5$&'%)!'+*O"*-%$'3$'.!9&)!%&)$0'*'3$')*-3*)*'!- &)'($;'+*.*%%$9*'

le politiche del lavoro della Provincia.
Questo tipo di analisi è già in grado di rappresentare un quadro operativo della segmentazione, come 
O.$'*+*"($'5!--&'3$"&+%)!%&M'X!'"&.*'3*$'3!%$'F'%!."*-%*'$"(&-*-%*'3!')*-3*)*'+$O-$? !%$9$'$' &*=-
? $*-%$'3$'&O-$')*O)*++&)*'Z&.%)*'HK@'"$.!'*($+&3$[M'P.'(*)$&3&'&++*)9!%&'F'3$'&.%)*'EA'!--$'3$'=:->$&--
amento del mercato del lavoro provinciale.
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Cap. 5 - La disoccupazione e gli ammortizzatori sociali

Questo quinto capitolo del rapporto annuale sul mercato del lavoro livornese, pone la sua attenzione 
sull’offerta di lavoro nella Provincia di Livorno e sulle sue caratteristiche principali. In particolare nella 
prima parte di questo capitolo verranno presentati i dati relativi alle principali caratteristiche strut-
turali (sesso, classi d’età, titolo di studio, ecc.) dei cittadini iscritti alle liste di disoccupazione e mobil-
ità, mentre la seconda sarà incentrata sulle ore di cassa integrazione guadagni autorizzate dall’INPS 
$-'B:!-%&'$-3$ !%&)$'3$'3$=? &.%J'&)3$-!)$*'3$'"*) !%&'3*..*'$"()*+*'"!-$=!%%:)$*)*'ZVPw'&)3$-!)$!['&'3$'

situazioni di crisi aziendale (CIG straordinaria)22 che possono ripercuotersi sui livelli occupazionali. 
Situazioni di CIG prolungata, infatti, sono generalmente visti come indicatori di possibili conseguenze 
occupazionali.
Per quanto riguarda i dati utilizzati, per l’analisi dell’offerta di lavoro locale, così come avvenuto per 
il capitolo precedente, anche si è fatto riferimento ai dati amministrativi estratti attraverso il SIA-
ML; in questo caso, a differenza del capitolo 4, sono stati presi in considerazione i dati di stock (al 
NEqE@q@AAL['*'B:*..$'3$'b:++&'Z)*.!%$9$'!.'(*)$&3&'@AAK,@AAL[23 degli iscritti alle liste di disoccupazi-
one ai sensi del D.Lgs 297/02 e degli iscritti alle liste di mobilità .
Come già descritto nella prima nota congiunturale del 2009 pubblicata dall’ ”Osservatorio del merca-
to del lavoro della Provincia di Livorno”,  va sottolineato che questi dati sono di tipo “amministrativo” e 
quindi differenti rispetto a quelli pubblicati dall’ISTAT. Mentre il dato di disoccupazione ISTAT, infatti, è 
3$'%$(&'* &-&"$ &'*'(&-*' &-3$>$&-$'"&.%&'+%)$-O*-%$'(*)'.!'3*?-$>$&-*'3$'3$+&  :(!%&'Z+&%%&+%$"!-3&'

$.'=*-&"*-&[0'$.'3!%&'!""$-$+%)!%$9&'5!':-!'3*?-$>$&-*'($;'.!)O!'3$'3$+&  :(!>$&-*0'*'-*'=&)-$+ *':-!'

)!(()*+*-%!>$&-*' 5*'(&%)*""&'3*?-$)*'6+& $!.*7'Z+&9)!+%$"!-3&'$.'=*-&"*-&[M

Per quanto riguarda la seconda parte del capitolo, invece, si è fatto riferimento ai dati sulla cassa 
integrazione guadagni (ordinaria e straordinaria) pubblicati sul sito dell’INPS e ai dati sulla cassa inte-
grazione in deroga forniti dalla Provincia stessa. 

1. Gli iscritti nelle liste di disoccupazione
Il dato di stock relativo alle iscrizioni nelle liste di disoccupazione (D.Lgs, 181/00 e s.s.m.) presso i 
Centri per l’impiego della provincia di Livorno segna una costante crescita nel corso 2009: se i dis-
&  :(!%$' $+ )$%%$'!.'NE'"!)>&'@AAL'*)!-&'N@MNH10'!..!'?-*'3*..<!--&'$.' .&)&'-:"*)&'5!')!OO$:-%&'.*'

36.161 unità, con un forte peso della componente femminile.

Tab. 5.1 - Iscritti nelle liste di disoccupazione per sesso e condizione occupazionale al

31 Dicembre 2009- dati di stock

SESSO

Maschi Femmine Totale

COD. OCCUPAZIONALE

Disoccupato

Inoccupato

Occupato

Totale

9.093

2.158

3.004

14.255

13.197

4.597

4.112

21.906

22.290

6.755

7.116

36.161

__________________

  !"#$%&'($)*&+"$,-)..$+"%/0"1)"234"&'($,)'$)"523467"8$0,0"9.$1$::).)";0'"-'&,.0<<$)'0"%)1$"($"&'($,$".0*;&'),0$"5*)=">?"@0..$*),0+"&<<$";'&'&-

<)A$1$7""'01).$8)*0,.0")110"$*;'0@0"$,(9@.'$)1$"0"0($1$"%&,"&1.'0">B")((0..$"*0,.'0"1)"%)@@)"$,.0<'):$&,0"<9)()<,$"@.')&'($,)'$)"5234C7"8$0,0"9.$1$::).)"

nei casi di crisi aziendale o di ristrutturazione  ed � estesa anche ad imprese (con oltre 50 addetti) di alcuni settori dei servizi.

 ?!"D&,"@$"E"'$.0,9.&"($"),()'0";$F"$,($0.'&",01".0*;&"5&1.'0"$1" GGH7"$,"I9),.&"10"08&19:$&,$",&'*).$80")880,9.0",011&"@.0@@&"),,&",&,";0'*0..&,&"

di avere dati omogenei con gli anni precedenti.
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 !" ##$%&!' &()!*$!+,)-($!&$-,.( !*$-%//,' (%!%!$0%//,' (%!)!-%.%!$.!123!-$!*$/4$ & !%//,' (%!5/%0!,0!

reddito massimo, quindi, nei limiti di quello previsto dalla legge per il mantenimento dell’iscrizione alle 
liste di disoccupazione).
Rispetto alla distribuzione territoriale (tabella 5.2) emerge che la gran parte degli iscritti fa capo al CPI 
*$!6$7%&0%!5%.(&)!$.!893:;!,0!,.()&$%&)!123!<!$-/&$((%!0).!=>?!*$!@%-$#0 0%!A &$(($"%!")0(&)! !>$%"B$0%!

)!>%&(%C)&& $%!. !+,%( !*$!$-/&$(($!-$! (()-( !$0(%&0%! .!D93!*).!(%( .)E!

?!* ($!*$!F,--%!&). ($7$! #.$!$-/&$(($!0).!122G!"%-(& 0%H!&$-')((%! ..I 00%!'&)/)*)0()H!,0 !/&)-/$( !'$,(-
(%-(%!#)0)& .$JJ ( !-,.!()&&$(%&$%!'&%7$0/$ .)!/%0!')&/)0(, .$!/%"'&)-)!(& !$.!11H83!*$!6$7%&0%!)!$.!1KH13!

di Rosignano Marittimo; solo il CPI di Portoferraio mostra un incremento meno marcato, di circa 8,5 
punti percentuali. 

Tab. 5.2 Soggetti iscritti nelle liste di disoccupazione per CPI e sesso – flusso anno 2009, stock al

31 Dicembre 2009 e variazioni di flusso

DATI DI FLUSSO (ANNO 2009)

DATI DI STOCK

Maschi Femmine Totale

CPI

Livorno

Piombino

Portoferraio

Rosignano Mar.

Totale

Livorno

Piombino

Portoferraio

Rosignano Mar.

Totale

Livorno

Piombino

Portoferraio

Rosignano Mar.

Totale

3.401

1.212

663

1.265

6.541

6.828

2.136

2.470

2.822

14.255

22,4%

27,8%

8,5%

28,2%

22,9%

3.602

1.544

707

1.187

7.040

10.238

3.581

3.446

4.640

21.906

7.003

2.756

1.370

2.452

13.581

17.066

5.717

5.916

7.462

36.161

% SU FLUSSO 2008

Grafico 5.1 - Iscritti nelle liste di disoccupazione al 31 dicembre 2009. Composizione per classe d’età
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>)&!+, 0(%!&$#, &* !.I)(L!*)#.$!$-/&$(($! ..)!.$-()!*$!*$-%//,' J$%0)H! .!MD!*$/)"B&)!*).!122G!5#& N/%!

OED:!-$!',P!%--)&7 &)!/%")! .)!/. --$!*$!)(L!'$Q!0,")&%-)!-$ 0%!+,)..)!/)0(& .$H! -)0J !-$#0$N/ ($7)!

*$CC)&)0J)!*$!#)0)&)R!$!/$(( *$0$!(& !$!MO!)!$!88! 00$!& ''&)-)0( 0%!%.(&)!$.!M23!*).!(%( .)!*)#.$!$-/&$(($H!

mentre le due classi estreme della distribuzione (over 55 e under 25) rappresentano rispettivamente 
$.!DMHG3!)*!$.!GH83!*)#.$!$-/&$(($E

?!* ($!*$!F,--%!&). ($7$! #.$!$-/&$(($!0).!122G!')&!/. --)!*$!)(L!%CC&%0%!-',0($!*$!&$F)--$%0)!'$Q!$0()&)--
santi (tab. 5.3): innanzitutto la maggiore crescita, rispetto all’anno precedente, degli iscritti di sesso 
" -/4$.)! &$-')((%! .. !/%"'%0)0()! C)""$0$.)E!S& ! $!" -/4$!#.$! $-/&$(($!-%0%!/&)-/$,($!+, -$!*).!813!

&$-')((%! .!122KH!")0(&)!C& !.)!*%00)!.I$0/&)")0(%!-$! --)-( !-%((%! .!G3E

In generale si può osservare come l’incremento di iscrizioni rispetto all’anno precedente aumenti al 
*$"$0,$&)!*)..I)(L!*).!-%##)((%R!C& !$!'$Q!#$%7 0$!.)!$-/&$J$%0$!-%0%!/&)-/$,()!+, -$!*).!823H!")0(&)!C& !

$!'$Q! 0J$ 0$!.I$0/&)")0(%!-$!<! &&)-( (%! *!,0!TD1HK3E!U//%&&)!')& .(&%!-%((%.$0) &)!/%")!( .)! 0* -
mento sia da imputarsi esclusivamente alla componente femminile che vede addirittura un diminuzi-
one delle iscrizioni per le due classi di età più anziane.

Tab. 5.3 – Flusso di iscritti nelle liste di disoccupazione per fasce d’età e sesso – valori assoluti anno 

2009 e variazione % su flusso 2008

2009

Maschi Femmine Totale

FASCE D’ETA’

15 - 24

25 - 34

35 - 44

45 - 54

oltre 55

Totale

1.060

1.796

1.842

1.220

623

6.541

988

2.142

2.151

1.278

481

7.040

2.048

3.938

3.993

2.498

1.104

13.581

Maschi Femmine Totale

45,2%

37,8%

45,7%

47,3%

35,1%

42,6%

33,3%

13,3%

10,2%

-6,3%

-7,1%

8,9%

39,2%

23,3%

24,2%

14,0%

12,8%

22,9%

% 2008 - 2009

Tornando allo stock degli iscritti al 31 dicembre 2009 e facendo riferimento al titolo di studio dichi-
arato, un secondo dato che emerge è il basso livello di scolarizzazione degli stessi: oltre la metà 
degli iscritti dichiara infatti di possedere un titolo di studio non superiore alla licenza media, mentre 
 ..I%''%-(%!-%.%!$.!VHM3!*$!/%-(%&%!4 !/%0-)#,$(%!,0 !. ,&) 24!5#& N/%!OE1:E

Grafico 5.2 - Iscritti nelle liste di disoccupazione al 31 dicembre 2009.

Composizione per titolo di studio

 !"
#$"
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 !"#$%&%'%()*+%,'%-!* .!/&0'*  *1+%* 20($!(-!"*)0

__________________

24. Nel 5,3% del totale dei casi il dato relativo al titolo di studio non � disponibile
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Questo dato presenta, così come prevedibile in base ai differenziali di scolarizzazione riscontrati fra 
.)!C%&J)!*$!. 7%&%H!,0 !-$#0$N/ ($7 !7 &$ J$%0)!/%0-$*)& 0*%!$.!-)--%!*)$!*$-%//,' ($R!.)!C)""$0)!'%--
-$)*%0%!($(%.$!*$!-(,*$%!'$Q!).)7 ($!5/C&E!#& N/%!OEM:R!$.!81HG3!*$!)--)!4 !,0!($(%.%!-,')&$%&)! .. !.$/)0J !

")*$ !/%0(&%!$.!MMH13!*)$!*$-%//,' ($!" -/4$E

Grafico 5.3 – Distribuzione % degli iscritti per titolo di studio su totale iscritti rispetto al sesso

dati di stock al 31 Dicembre 2009

Tab. 5.4 - Iscritti alle liste di disoccupazione (D.Lgs. 297/02) per sesso, titolo di studio e classe d’età 

al 31 Dicembre 2009

 

Fasce
d’età

Titolo di studio Maschi Femmine Totale Maschi Femmine Totale

V.A.

Fino a Licenza media

Diploma

Laurea e post-laurea

Campo non compilato

totale

Fino a Licenza media

Diploma

Laurea e post-laurea

Campo non compilato

totale

Fino a Licenza media

Diploma

Laurea e post-laurea

Campo non compilato

totale

Fino a Licenza media

Diploma

Laurea e post-laurea

Campo non compilato

totale

Fino a Licenza media

Diploma

Laurea e post-laurea

Campo non compilato

totale

Fino a Licenza media

Diploma

Laurea e post-laurea

Campo non compilato

totale

15 - 24

25 - 34

35 - 44

45 - 54

55 - 64

  >65

816

669

9

69

1.563

1.839

1.442

302

281

3.864

2.460

922

284

285

3.951

1.883

553

79

145

2.660

1.346

332

38

73

1.789

325

46

8

9

388

770

924

29

57

1.780

2.194

2.342

789

313

5.638

3.476

2.431

761

297

6.965

2.807

1.352

259

247

4.665

1.830

423

66

137

2.456

349

30

2

21

402

1.586

1.633

38

126

3.383

4.033

3.784

1.091

594

9.502

5.936

3.353

1.045

582

10.916

4.690

1.905

338

392

7.325

3.176

755

104

210

4.245

674

76

10

30

790

52,2%

42,8%

0,6%

4,4%

100,0%

47,6%

37,3%

7,8%

7,3%

100,0%

62,3%

23,3%

7,2%

7,2%

100,0%

70,8%

20,8%

3,0%

5,5%

100,0%

75,2%

18,6%

2,1%

4,1%

100,0%

83,8%

11,9%

2,1%

2,3%

100,0%

43,3%

51,9%

1,6%

3,2%

100,0%

38,9%

41,5%

14,0%

5,6%

100,0%

49,9%

34,9%

10,9%

4,3%

100,0%

60,2%

29,0%

5,6%

5,3%

100,0%

74,5%

17,2%

2,7%

5,6%

100,0%

86,8%

7,5%

0,5%

5,2%

100,0%

46,9%

48,3%

1,1%

3,7%

100,0%

42,4%

39,8%

11,5%

6,3%

100,0%

54,4%

30,7%

9,6%

5,3%

100,0%

64,0%

26,0%

4,6%

5,4%

100,0%

74,8%

17,8%

2,4%

4,9%

100,0%

85,3%

9,6%

1,3%

3,8%

100,0%

% su totale categoria
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Anche i dati relativi ai titoli di studio per classi d’età (tab. 5.4) mostrano dati in gran parte attesi, cioè 
che il livello di scolarizzazione decresce all’aumentare dell’età dei disoccupati. Le differenze di genere 
')&" 0#%0%!#&%--%!"%*%!/%-( 0($!N0%! $!O8! 00$H!')&!'%$! 00,.. &-$!0)..)!/. --$!*$!)(L!-,//)--$7)E

?!* ($!*$!F,--%!*)#.$!$-/&$(($!')&!($(%.%!*$!-(,*$%!5( BE!OEO:!"%-(& 0%!/%")!$.!.$7)..%!*$!$-(&,J$%0)!0%0! B-
B$ !,0I$0F,)0J !&$.)7 0()!$0! --%.,(%R!.I$0/&)")0(%!*$!$-/&$J$%0$!<!$0C (($!'$,((%-(%!,0$C%&")!)!7 &$ !C& !$.!

T123!*)$!-%##)(($!")0%!-/%. &$JJ ($!)*!$.!T1V3!*)$!. ,&) ($E!W, ./4)!*$CC)&)0J !-$!&$.)7 !/%0-$*)& 0*%!

anche il genere: fra le donne è maggiore l’incremento di iscrizioni fra diplomate e laureate, mentre fra 
gli uomini appare rilevantissimo l’incremento di iscrizioni fra i laureati.

Tab. 5.5 – Flusso di iscritti alle liste di disoccupazione (D.Lgs. 297/02) per titolo di studio e sesso 

valori assoluti anno 2009 e variazione % su flusso 2008

2009

Maschi Femmine TotaleTitolo di studio

Fino a licenza media

Diploma

Laurea e post laurea

Campo non compilato

Totale

3.876

1.845

311

509

6.541

2.953

2.691

862

534

7.040

6.829

4.536

1.173

1.043

13.581

Maschi Femmine Totale

40,3%

40,6%

82,9%

49,3%

42,6%

2,3%

15,1%

14,5%

9,2%

8,9%

20,9%

24,3%

27,1%

25,7%

22,9%

% 2008 - 2009

 

6 !" ##$%&!' &()!5/$&/ !.IK8HO3:!*)#.$!$-/&$(($!<!*$!0 J$%0 .$(L!$( .$ 0 !5( BE!OE9:H!")0(&)!C& !#.$!-(& 0$)&$!

<!'&)7 .)0()!. !/%"'%0)0()!)X(& /%",0$( &$ !5D2HV3:!&$-')((%! !+,).. !*)$!/$(( *$0$!YZ!58HK3:E!

Per quanto riguarda gli italiani e gli stranieri provenienti dalla UE si rileva, fra gli iscritti, una netta 
prevalenza della componente femminile rispetto a quella maschile; per gli extracomunitari si eviden-
zia invece un sostanziale equilibrio fra maschi e femmine. Ciò fa sì che fra gli uomini vi sia un maggior 
peso della componente extracomunitaria.

Tab. 5.6 - Iscritti nelle liste di disoccupazione per sesso e cittadinanza al 31 Dicembre 2009

V.A.

%

Maschi Femmine Totale

Italiana

UE

Extra UE

Totale

Italiana

UE

Extra UE

Totale

11.746

605

1.904

14.255

82,4%

4,2%

13,4%

100,0%

18.796

1.139

1.971

21.906

85,8%

5,2%

9,0%

100,0%

30.542

1.744

3.875

36.161

84,5%

4,8%

10,7%

100,0%

 

U--)&7 0*%!$!* ($!*$!F,--%!-$!',P!0%( &)!/%")!.I$0/&)")0(%!*$!$-/&$(($!-$ !-( (%!.$)7)")0()!" ##$%&)!

fra gli stranieri, in maniera più marcata per la componente extracomunitaria; fra gli stranieri è anche 
più ampio il differenziale di genere, a vantaggio delle componente femminile.
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Tab. 5.7 – Flusso di iscritti nelle liste di disoccupazione per cittadinanza e sesso – valori assoluti anno 

2009 e variazione % su flusso 2008

2009

Maschi Femmine Totale

Europa Extra UE

Europa UE

Italia

Totale

Totale

1.074

347

5.216

6.637

859

474

5.805

7.138

1.933

821

11.021

13.775

Maschi Femmine Totale

44,5%

52,9%

39,7%

41,1%

11,8%

7,2%

8,2%

8,6%

27,9%

22,7%

21,1%

22,1%

% 2008 - 2009

2. Gli iscritti nelle liste di mobilità
Al 31 Dicembre 2009 gli iscritti nelle liste di mobilità presso i Centri per l’Impiego della Provincia di 
Livorno erano 3.245 con una netta prevalenza di uomini; anche in questo caso, come registrato per 
gli iscritti nelle liste di disoccupazione, la maggior parte degli iscritti si concentra nel CPI di Livorno 
 !"#$%&'()*+,)'-./(0.*/')'1/2.3*4*/'54,.++.(/' ,466,)2)*+4*/')*+,4(0)'7.,74' .8'9:%';)8' +/+48)<'

Minima, invece, la quota di iscritti di competenza del CPI di Portoferraio.

Tab. 5.8 –Iscritti nelle liste di mobilità per sesso e CPI di competenza al 31 Dicembre 2009

V.A.

Maschi Femmine Totale

CPI

Livorno

Piombino

Portoferraio

Rosignano Marittimo

Totale 

1.170

446

28

441

2.085

661

241

24

234

1.160

1.831

687

52

675

3.245

Maschi Femmine Totale

56,1%

21,4%

1,3%

21,2%

100,0%

57,0%

20,8%

2,1%

20,2%

100,0%

56,4%

21,2%

1,6%

20,8%

100,0%

%

Considerando gli iscritti in base all’età, si osserva come i più giovani abbiano minore accesso alla 
(/0.8.+=',.26)++/'4.'6.>'4*?.4*.@'.':!AB$)**.',466,)2)*+4*/'.8'9C%';)38.'.27,.++.'4884'(/0.8.+=#'(4'2/*/'

DE42.'.8'B"%';).';.2/77E64+.F'48'7/*+,4,./'38.'/G),'$!'2/*/'.8'!C%';).'2/33)++.'.*'(/0.8.+='6E,',466,)-
2)*+4*;/'2/8/'.8'B$#9%';).';.2/77E64+.<'

Grafico 5.4 – Iscritti nelle liste di mobilità per classi d’età – valori %
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Così come per gli iscritti alle liste di disoccupazione, anche fra i soggetti in mobilità si rileva una bassa 
scolarizzazione, con un ulteriore decremento rispetto al totale dei disoccupati. In tal caso sembrano 
pesare sia l’età che il sesso dei soggetti in mobilità.

Grafico 5.5 – Iscritti nelle liste di mobilità per  titolo di studio  - valori %

 !"

#$"

%"%"%"%"
&"

 !"#$%$&!'(")%$*(+!% ,!-&#*% .%/0(%$#$-#123&%/0(% 4#"$,!1-#"!5!&(

-,)/77E64*+)#'.*H*)#'.8';4+/',)84+.G/'48'IE22/';)38.'27,.++.'488)'8.2+)';.'(/0.8.+=' 3,4H7/'"<"&';)8'9CCJ'2)'

64,43/*4+/'4'DE)88/';)38.'4**.'6,)7);)*+.@'7/()'(/2+,4+/'*)8'3,4H7/'2/++/2+4*+)#'.*K4++.#'2.',)3.2+,4'

E*4'7,)27.+4'7/2+4*+)';48'9CC!'4;'/33.'4'7E.'2.'477/(643*4'E*L.(6/,+4*+)'.(6)**4+4' MN:#O%&'+,4'

.8'9CCO')'.8'9CCJ' +4*+/'7P)'*)88L4**/'466)*4'7/*78E2/'.8'IE22/';)38.'.27,.++.'488)'8.2+)';.'(/0.8.+='P4'

raggiunto livelli quasi tripli rispetto al 2005).

Grafico 5.6 – Flusso di iscritti  alle liste di mobilità per sesso e anno di riferimento – anni 2005/2009



107

3. Crisi aziendali e cassa integrazione

3.1 - Cassa integrazione guadagni ordinaria e straordinaria 
Come anticipato nell’introduzione, le ore di cassa integrazione guadagni sono un’importante indica-
tore di possibili conseguenze occupazionali in quanto si riferiscono a lavoratori con contratti ancora in 
corso che però non svolgono effettivamente attività lavorativa.
Q8'3,4H7/'(/2+,4'8L4*;4()*+/';.')*+,4(0)'8)'+.6/8/3.)';.'74224'.*+)3,4?./*)'3E4;43*.'*)88LE8+.(/'+,.-
ennio; come facilmente intuibile dallo stesso, nel 2009 si è registrata un’ impennata delle ore au-
torizzate che sono passate dalle quasi 1.000.000 del 2007 alle oltre 6.000.000 dell’anno appena 
trascorso; questi aumenti hanno interessato sia la componente ordinaria che quella straordinaria, 
+4*+/'7P)'.';4+.'(/2+,4*/'E*4'7,)27.+4';)88)'/,)'4E+/,.??4+)',.26)++/'48'9CCO';)88L/,;.*)';)8'$9#:%'6),'

DE4*+/',.3E4,;4'84'RQST'')'4;;.,.++E,4';.'/8+,)'.8':$CC%'6),'84'RQSU<

S,4H7/' !<N' V' U,)' ;.' 74224' .*+)3,4?./*)' /,;.*4,.4' )' 2+,4/,;.*4,.4' 4E+/,.??4+)' ;488LQW-T' V' 4**.'

2007/2009

Fonte INPS - Osservatorio sulle Ore Autorizzate di Cassa Integrazione Guadagni

Un dato che mostra la portata della crisi economica che ha colpito le imprese nel 2009 ci viene fornito 
anche dall’analisi dell’andamento, su base mensile, delle ore di cassa integrazione guadagni autoriz-
?4+)'*)8'8/,/'7/(68)22/' RQST'6.>'RQSU&'*)38.'E8+.(.'+,)'4**.' 3,4H7/'"<O&<'

Se il 2009, al pari degli scorsi anni, si apre con un dato particolarmente rilevante di ore di CIG autoriz-
zate per il mese di Gennaio, l’andamento dei mesi successivi, invece, non rispecchia i valori registrati 
nei perditori precedenti. In genere, infatti, al dato di gennaio seguiva un forte decremento e costante 
;)7,)()*+/';)88)'/,)';.'74224'.*+)3,4?./*)'4E+/,.??4+)'7P)'6),;E,4G4'H*/'488LE8+.(4'64,+)';)88L4**/F'

*)8'9CCJ#'.*G)7)#'2.'X',)3.2+,4+4'2/84()*+)'E*4'I)22./*)'(/8+/'7/*+)*E+4'*)8'()2)';.'K)00,4./'7P)'

però è stata seguita da un’impennata delle ore CIG autorizzate con valori costantemente superiori 
a quelli di inizio anno (con picchi massimi ad Aprile, Luglio e nei due mesi successivi al rientro dalle 
ferie estive25). 

__________________

 !"#$%&'#()'*+,*-.%#-/*0'#/'11-#/%.-#*%/2+3/.34-1'#4'1-.+5-#-1#.'46%#.4+&'(.4'# 7789#(+#4+*%4*-#*0'#+1#:-.%#:+#-2%(.%#/%/#+/:+*-#3/#*-1%#:'11;'<<'..+5%#

4+*%4(%#-11-#$=>#:-#)-4.'#:'11'#-6+'/:'9#:-.%#+1#)'4+%:%#:+#*0+3(34-#:'21+#+&)+-/.+#?*%&'#()'*+,*-.%#/'11'#/%.'#&'.%:%1%2+*0'#:'11;@(('45-.%4+%#

=ABC9#+#:-.+#(+#4+<'4+(*%/%#-11'#%4'#-3.%4+66-.'#-11;-6+'/:-#/'1#&'('#+/#*3+#/'#<-#4+*0+'(.-9#'#*0'#)%((%/%#-/*0'#'(('4'#4'1-.+5'#-#)'4+%:+#)4'*':'/.+#

al mese di autorizzazione)
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Grafico 5.8 – Grafico andamento ore di cassa integrazione  autorizzate dall’INPS su base mensile 

     Fonte INPS - Osservatorio sulle Ore Autorizzate di Cassa Integrazione Guadagni

3.2 - Cassa integrazione guadagni straordinaria in deroga
Q*',.26/2+4'4884'6)24*+)'7,.2.')7/*/(.7/AH*4*?.4,.4'+E++L/,4'.*'7/,2/'*)8'9CCJ'X'2+4+/'.*+,/;/++/'E*'

ulteriore strumento di sostegno (la cassa integrazione guadagni in deroga) per i lavoratori impiegati in 
aziende in crisi. La CIG in deroga è un ammortizzatore sociale che ha la funzione di estendere il campo 
di applicazione dell’istituto ai lavoratori altrimenti esclusi in base alla normativa vigente (L.223/91) e 
che viene autorizzata a seguito di un accordo tra le parti sociali con Provincia e Regione (che da Mag-
gio 2009 cura l’istruttoria delle domande ed emana i provvedimenti autorizzativi) per la contestuale 
somministrazione di politiche attive del lavoro.
Il campo di applicazione della CIG in deroga comprende le imprese di qualsiasi settore con meno di 
15 dipendenti e operanti in Toscana  che sono investite da processi di crisi aziendali o occupazionali 
derivanti da crisi di mercato, mancanza di lavoro, mancanza di commesse o di ordini, mancanza di 
materie prime, altri eventi imprevisti ed improvvisi. Sono, inoltre, comprese le aziende che abbiano 
esaurito tutti i periodi di CIGO e CIGS previsti dalla normativa vigente o che non possono più acce-
;),)'4884'RQST<'Q'0)*)H7.4,.';)8'+,4++4()*+/'2/*/#'.*G)7)#'+E++.'.'84G/,4+/,.'2E0/,;.*4+.'7/*'4*?.4*.+='

;.'2),G.?./';.'48()*/'JC'3./,*4+)')'DE48.H74';.'/6),4.#'.(6.)34+.')'DE4;,.#'7/(6,)2.'.'7/*+,4++.';.'46-
prendistato e di somministrazione ed i soci di cooperativa. 
L’integrazione salariale prevista non può superare il 180 giorni lavorativi nell’anno solare. 
I dati relativi a questo istituto mostrano che nel corso del 2009, nella provincia di Livorno, sono stati 
1.665 (cfr. tab. 5.9) i lavoratori per i quali è stata fatta richiesta della Cassa integrazione in deroga 
7/*'E*4'*)++4'6,)G48)*?4';)884'7/(6/*)*+)'(427P.8)',.26)++/'4'DE)884'K)((.*.8)@'.8'"O%'7.,74';)88)'

domande è relativo a lavoratori maschi.
Rispetto al totale delle richieste presentate, in Provincia di Livorno al 31/12 risultavano autorizzate 
7.,74'.8'BO%';)88)',.7P.)2+)' "9O&'7/*+,/'E*4'();.4',)3./*48)';.'DE42.'.8'"J%F',.26)++/'488)'/,)'4E+/,-
.??4+)#' .*H*)#'DE)2+)'),4*/'7.,74'":"<CCC' ,)3.2+,4*;/'E*4'();.4'6,/G.*7.48)';.' 7.,74'JO:'/,)'6),'

lavoratore (dato abbondantemente superiore alla media regionale che si attesta intorno alle 507 ore 
per lavoratore).



109

Tabella 5.9 CIG in deroga: numero lavoratori con richiesta di autorizzazione e numero lavoratori autoriz-

zati dal 4/5/2009 al 31/12/09

Richiesta di autorizzazione CIG CIG autorizzata

Num.

lavoratori

Num.

lavoratori
Ore CIG

Media ore

per lavoratore

AREZZO

FIRENZE

GROSSETO

LIVORNO

LUCCA

MASSA-CARRARA

PISA

PISTOIA

PRATO

SIENA

TOTALE

Provincia

Unità produttiva

dell’azienda

3.509

5.098

111

1.665

1.376

476

1.964

1.787

3.865

681

20.532

2.386.096

2.937.834

55.355

1.501.076

1.151.693

506.723

835.035

877.279

2.076.611

441.618

12.769.320

680

576

499

902

837

1.065

425

491

537

648

622

Ore CIG
Media ore

per lavoratore

2.740

3.522

76

628

971

265

1.290

1.300

2.888

492

14.172

1.627.223

1.710.427

36.727

616.314

598.243

202.301

475.151

532.982

1.127.144

258.758

7.185.270

594

486

483

981

616

763

368

410

390

526

507

Tabella 5.10 –  Azioni erogate dai Servizi per l’Impiego ai lavoratori in CIG in deroga nel periodo com-

preso tra il 1/7/2009 e il 31/12/200926

CPI del lavoratore

Livorno Piombino Portoferraio Rosignano

TIPOLOGIA
AZIONE

Prima informazione e consulenza orientativa di primo livello

Consulenza orientativa di secondo livello

Informazione strutturata e informazione orient. di gruppo

Percorsi in FAD

Percorsi di occupabilità

Percorsi di formazione continua rivolti all'acquisizione di

competenze professionali (Attestato di qualifica)

Totale azioni erogate

N° azioni per lavoratore   

1.282

21

746

65

858

2

2.974

4,7

257

50

136

32

49

524

2,8

2

1

2

1

2

8

4

122

43

67

26

32

290

4,6

1.663

115

951

124

941

2

3.796

4,3

fino a 15 gg. di cig

da 16 a 30 gg di cig

da 16 a 30 gg di cig

oltre 120 gg di cig

  

--

--

Totale
Destinatari

dell’azione

 

Per quanto riguarda le azioni erogate dai CPI livornesi a questa categoria di lavoratori, i dati mostrano 
che, dal 1 Luglio 2009 al 31 dicembre dello stesso anno, sono stati 889 i lavoratori che si sono pre-
sentati27 presso gli sportelli dei Centri per l’Impiego e che in media ogni lavoratore è stato interessato 
da circa 4 azioni di politica attiva del lavoro. I destinatari delle varie azioni differiscono in base alla 
;E,4+4';)884'RQS' .*';),/34'6),'7E.' 84'(433./,'64,+)' .8'$B#O%&';)88)'4?./*.'/,34*.??4+)';4.'R-Q'6,/-
vinciali hanno riguardato attività di prima informazione e consulenza orientativa di primo livello che 
sono destinate ai lavoratori interessati da un periodo di CIG in deroga inferiore ai 15 giorni. In misura 
(.*/,)',.26)++/'4884'6,.(4#'(4'7/(E*DE)';.',.8.)G/' )*+,4(0)'.*+/,*/'48'9!%';)8'+/+48)';)88)'4?./*.'

organizzate), sono risultate anche le azioni di  ”informazione strutturata e l’orientamento di gruppo” 
e le attività relative ai “percorsi di occupabilità” rivolte a lavoratori in cassa integrazione per periodi 
7/(6,)2.'+,4'.':"')'.'BC'3./,*.<'-),'DE4*+/',.3E4,;4#'.*H*)#'.'84G/,4+/,.'.*+),)224+.';4'E*'*E(),/'2E-
periore di giornate di CIG in deroga, sono state 2 le attività organizzate (entrambe dal CPI di Livorno) 
7P)'P4**/',.3E4,;4+/'6),7/,2.';.'K/,(4?./*)'7/*+.*E4'G/8+.'488L47DE.2.?./*)';.'26)7.H7P)'7/(6)+)*?)'

professionali.
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